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ÏÐÈÌÅ×ÀÍÈÅ
Äàííîå ðóêîâîäñòâî äëÿ ïîääåðæàíèÿ 
íàäëåæàùåãî âèäà ñëåäóåò õðàíèòü â ñóõîì 
ìåñòå â òå÷åíèå íå ìåíåå 10 ëåò äëÿ 
äàëüíåéøåãî èñïîëüçîâàíèÿ ïðè íåîáõîäè-
ìîñòè. Âíèìàòåëüíî èçó÷èòå äàííîå 
ðóêîâîäñòâî. Îáðàòèòå îñîáîå âíèìàíèå íà 
èíñòðóêöèè ïîä çàãîëîâêàìè «ÂÍÈÌÀÍÈÅ» 
è «ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ», òàê êàê èõ 
íåñîáëþäåíèå ìîæåò ïðèâåñòè ê ïîð÷å 
óñòðîéñòâà/èìóùåñòâà è/èëè òðàâìàì.
Ïðè âîçíèêíîâåíèè êàêèõ-ëèáî íåïîëàäîê, 
íå ïðåäóñìîòðåííûõ â äàííîì ðóêîâîäñòâå, 
â êðàò÷àéøèå ñðîêè îáðàòèòåñü â ðåãèîíàëü-
íûé îòäåë ãàðàíòèéíîãî îáñëóæèâàíèÿ.

Âåíòèëÿòîðíûé äîâîä÷èê äîëæåí áûòü 
óñòàíîâëåí òàêèì îáðàçîì, ÷òîáû ê íåìó 
áûë îáåñïå÷åí ëåãêèé äîñòóï äëÿ âûïîëíå-
íèÿ ðàáîò ïî òåõíè÷åñêîìó îáñëóæèâàíèþ 
è/èëè ðåìîíòíûõ ðàáîò. 
Ãàðàíòèÿ íå ðàñïðîñòðàíÿåòñÿ íà ðàñõîäû, 
ñâÿçàííûå ñ èñïîëüçîâàíèåì àâòîïîäúåìíè-
êîâ, ñòðîèòåëüíûõ ëåñîâ èëè êàêèõ-ëèáî 
èíûõ ïîäúåìíûõ óñòðîéñòâ, íåîáõîäèìûõ 
äëÿ ïðîâåäåíèÿ ðåìîíòíûõ ðàáîò ïî 
ãàðàíòèéíîìó îáñëóæèâàíèþ. Êîìïàíèÿ 
AERMEC S.p.A. íå íåñåò îòâåòñòâåííîñòè 
çà ïîâðåæäåíèÿ, âîçíèêøèå â ðåçóëüòàòå 
èñïîëüçîâàíèÿ óñòðîéñòâà íå ïî íàçíà÷åíèþ 

èëè íåâíèìàòåëüíîãî ïðî÷òåíèÿ äàííîãî 
ðóêîâîäñòâà. Èíôîðìàöèÿ, èçëîæåííàÿ â 
äàííîì ðóêîâîäñòâå, ñîîòâåòñòâóåò 
òåõíè÷åñêèì õàðàêòåðèñòèêàì óñòðîéñòâ 
íà ìîìåíò ñîñòàâëåíèÿ. 
Â ðàìêàõ íåïðåðûâíîé ïîëèòèêè ïîâûøåíèÿ 
êà÷åñòâà ïðîäóêöèè êîìïàíèÿ AERMEC S.p.A 
ñîõðàíÿåò çà ñîáîé ïðàâî â ëþáîå âðåìÿ 
âíîñèòü ëþáûå èçìåíåíèÿ, íåîáõîäèìûå äëÿ 
óñîâåðøåíñòâîâàíèÿ ïðîäóêòà. Íåêîòîðûå 
êîìïëåêòàöèè è/èëè õàðàêòåðèñòèêè ìîãóò 
áûòü äîñòóïíû íå äëÿ âñåõ ìîäåëåé. 
Äàííîå ðóêîâîäñòâî ïðåäñòàâëåíî íà 68 
ñòðàíèöàõ.



ÄÅÊËÀÐÀÖÈß ÑÎÎÒÂÅÒÑÒÂÈß
Ìû, íèæåïîäïèñàâøèåñÿ, ñîãëàñíî íàøåé èñêëþ÷èòåëüíîé îòâåòñò-
âåííîñòè, çàÿâëÿåì, ÷òî ïðîäóêò:
ÂÅÍÒÈËßÒÎÐÍÛÉ ÄÎÂÎÄ×ÈÊ ÄËß ÃÎÐÈÇÎÍÒÀËÜÍÎÉ È ÂÅÐ-
ÒÈÊÀËÜÍÎÉ ÓÑÒÀÍÎÂÊÈ ñåðèè VED,
ê êîòîðîìó îòíîñèòñÿ äåêëàðàöèÿ, ñîîòâåòñòâóåò ñëåäóþùèì 
ñòàíäàðòàì:

òàêèì îáðàçîì, ñîîòâåòñòâóåò îñíîâíûì òðåáîâàíèÿì ñëåäóþùèõ 
ðåãëàìåíòîâ:
- Òåõíè÷åñêèé ðåãëàìåíò áåçîïàñíîñòè íèçêîâîëüòíîãî îáîðóäîâà-
íèÿ: LVD 2006/95/EC
- Äèðåêòèâà ïî ýëåêòðîìàãíèòíîé ñîâìåñòèìîñòè: EMC 2004/108/EC
- Äèðåêòèâà ïî ìåõàíè÷åñêîìó îáîðóäîâàíèþ: 2006/42/EC
ÄÎÏÎËÍÈÒÅËÜÍÎÅ ÎÁÎÐÓÄÎÂÀÍÈÅ VED
Ðàçðåøàåòñÿ èñïîëüçîâàòü áëîê, óêîìïëåêòîâàííûé òîëüêî äîïîë-
íèòåëüíûì îáîðóäîâàíèåì, ïîñòàâëåííûì êîìïàíèåé Aermec.

Äèðåêòîð ïî ìàðêåòèíãó è ïðîäàæàì – elaicremmoC enoizeriD aL
Ëóèäæè Çó÷è (Luigi Zucchi) 

I-37040 Bevilacqua (VR) Èòàëèÿ - Via Roma, 996

La persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico è: / Уполномоченное лицо по сбору технической информации: / 
La personne autorisée à constituer le dossier technique est: / Die Person berechtigt, die technischen Unterlagen 
zusammenzustellen:  



ÒÐÀÍÑÏÎÐÒÈÐÎÂÊÀ

ÍÅ ïîäâåðãàòü âîçäåéñòâèþ âëàãè

ÍÅ îñòàâëÿòü íåçàêðåïëåííûå óïàêîâêè ïðè òðàíñïîðòèðîâêå

Ïîãðóçêà: êîíòðîëèðîâàòü ïðîöåññ óêëàäêè, ÷òîáû çíàòü êîëè÷åñòâî ïîãðóæåííûõ óñòðîéñòâ

ÍÅ íàñòóïàòü

ÍÅ ïîäíèìàòü óñòðîéñòâî ñàìîñòîÿòåëüíî, åñëè âåñ óïàêîâêè ïðåâûøàåò 25 êã

Õðóïêîå, îáðàùàòüñÿ îñòîðîæíî Íàïðàâëåíèå: âåðõ

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÀÞÙÈÅ ÑÈÌÂÎËÛ

Âíèìàíèå!!!Âíèìàíèå:Âíèìàíèå:
Ïîäâèæíûå ÷àñòèÏîä íàïðÿæåíèåì
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Realizzato con materiali di qualità superiore, nel rigoroso rispetto delle normative di sicurezza, 
VED è di facile utilizzo e vi accompagnerà a lungo nell'uso.

La serie di ventilconvettori VED è progettata per essere integrata nel sistema VMF.

VMF (Variable Multi Flow) è il sistema in grado di gestire in modo intelligente un impianto 
idronico completo, composto quindi da un chiller/pompa di calore, una caldaia, una rete 
di ventilconvettori (plurivelocità o modulazione continua della velocità) suddivisi in zone 
(fino a 64), le pompe di circolazione (fino a 12) e i recuperatori di calore con sonda di 
qualità dell’aria (fino a 3), ottimizzando le prestazioni in condizionamento e riscaldamento 
garantendo confort e risparmio energetico.
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INFORMAZIONI IMPORTANTI E MANUTENZIONE

ATTENZIONE: il ventilconvettore è 
collegato alla rete elettrica ed al 
circuito idraulico, un intervento da 
parte di personale non provvisto di 
specifica competenza tecnica può 
causare danni allo stesso operatore, 
all ’apparecchio ed all ’ambiente 
circostante.

ALIMENTARE IL VENTILCONVETTORE 
SOLO CON TENSIONE 230V ~ 50Hz

Utilizzando alimentazioni elettriche 
diverse il ventilconvettore può subire 
danni irreparabili.

NON USARE IL VENTILCONVETTORE 
IN MODO IMPROPRIO

Il ventilconvettore non va utilizzato per 
allevare, far nascere e crescere animali.

VENTILARE L'AMBIENTE
Si consiglia di ventilare periodicamente 

l 'ambiente  ove  è  ins ta l la to  i l 
ventilconvettore, specialmente se nel 
locale risiedono parecchie persone o se 
sono presenti apparecchiature a gas o 
sorgenti di odori.

REGOLARE CORRETTAMENTE LA 
TEMPERATURA

La temperatura ambiente va regolata 
in modo da consentire il massimo 
benessere alle persone presenti, 
specialmente se si tratta di anziani, 
bambini o ammalati, evitando sbalzi 
di temperatura tra interno ed esterno 
superiori a 7°C in estate. 

In estate una temperatura troppo bassa 
comporta maggiori consumi elettrici.

ORIENTARE CORRETTAMENTE IL 
GETTO D'ARIA

L'aria che esce dal ventilconvettore 
non deve investire direttamente le 
persone; infatti, anche se a temperatura 
maggiore di quella dell'ambiente, 
può provocare sensazione di freddo e 
conseguente disagio.

NON USARE ACQUA TROPPO CALDA 
Per pulire il ventilconvettore usare panni 

o spugne morbidi bagnati in acqua al 

massimo a 40 °C. Non usare prodotti 
chimici o solventi per nessuna parte 
del ventilconvettore. Non spruzzare 
acqua sulle superfici esterne o interne 
del ventilconvettore (si potrebbero 
provocare dei corti circuiti).

PULIRE PERIODICAMENTE IL FILTRO
Una pulizia f requente del  f i l t ro 

garantisce una maggiore efficienza di 
funzionamento. 

Controllare se il filtro risulta molto 
sporco: nel caso ripetere l’operazione 
più spesso. 

Pulire frequentemente, togliere la 
polvere accumulata con un aspiratore.

Quando il filtro è pulito rimontarlo 
sul ventilconvettore procedendo al 
contrario rispetto allo smontaggio.

PULIZIA STRAORDINARIA
La possibilità di rimuovere le coclee dei 

ventilatori ispezionabili (eseguibile 
solo da personale provvisto di specifica 
competenza tecnica) consente di eseguire 
una pulizia accurata anche delle parti 
interne, condizione necessaria per 
installazioni in luoghi molto affollati o che 
richiedono uno standard elevato di igiene.

DURANTE IL FUNZIONAMENTO
Lasciare sempre il filtro montato 

sul  venti lconvettore durante i l 
funzionamento, altrimenti la polvere 
presente nell'aria andrà a sporcare le 
superfici della batteria.

È NORMALE
Nel funzionamento in raffrescamento 

può uscire del vapore acqueo dalla 
mandata del ventilconvettore.

Nel funzionamento in riscaldamento 
un leggero f rusc io  d ’ar ia  può 
essere avvert ibi le in prossimità 
del venti lconvettore. Talvolta i l 
ventilconvettore può emettere odori 
sgradevol i  dovut i  a l l 'accumulo 
d i  sos tanze  p resen t i  ne l l ' a r i a 
dell'ambiente (specialmente se non si 
provvede a ventilare periodicamente la 
stanza, pulire il filtro più spesso).

Durante il funzionamento si potrebbero 
avvertire rumori e scricchiolii interni 
all'apparecchio dovuti alle diverse 
dilatazioni termiche degli elementi 
(plastici e metallici), ciò comunque 
non indica un malfunzionamento e 
non provoca danni all’unità se non 
si supera la massima temperatura 
dell'acqua di ingresso.

ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO
In caso di funzionamento anomalo, 

togl iere tensione al l ’unità  poi 
rialimentarla e procedere ad un 
riavvio dell’apparecchio. 

ATTENZIONE! Non tentare di ripare 
l'unità da soli, è molto pericoloso!

Se il problema si ripresenta, chiamare 
tempestivamente il Servizio Assistenza 
di zona.

NON STRATTONARE  IL  CAVO 
ELETTRICO

È molto pericoloso tirare, calpestare, 
schiacciare o fissare con chiodi 
o punt ine i l  cavo ele t t r ico di 
alimentazione.

Il cavo danneggiato può provocare corti 
circuiti e danni alle persone.

NON INFILARE OGGETTI SULL’USCITA 
DELL’ARIA

Non inserire oggetti di nessun tipo nella 
bocca di mandata e di uscita dell’aria.

Ciò potrebbe provocare ferimenti alla 
persona e danni al ventilatore.

ATTENZIONE
Si eviti che l'apparecchio sia utilizzato 

da bambini o persone inabili senza 
opportuna sorveglianza; si ricorda 
inoltre che l'apparecchio non deve 
essere usato dai bambini come gioco.

RIMOZIONE E RIMONTAGGIO DEL 
FILTRO DELL'ARIA 

Per pulire il filtro dell'aria è necessario 
rimuoverlo dal ventilconvettore.

Il filtro dell'aria pulito o nuovo (per 
sostituzione), deve essere montato e 
bloccato correttamente dentro la sua 
sede nel ventilconvettore.

Per rimuovere il filtro dell'aria:
- allentare le viti dei due fermafiltro
- fare scorrere i due fermafiltro fino a 

fine corsa
- sfilare il filtro dalla sua sede

Per rimontare il filtro dell'aria pulito:
- inserire il filtro dell'aria nella sua sede,
- far scorrere i due fermafiltro fino a 

bloccare il filtro,
- stringere le viti dei due fermafiltro,
- assicurarsi che il filtro sia bloccato 

nella sua sede.

Consultare il manuale del pannello comandi per le modalità d'uso e di installazione.

USO

I ventilconvettori vengono spediti con imballo standard costituito da protezioni di polistirolo espanso e cartone.

IMBALLO
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SCOPO DEI VENTILCONVETTORI VED
Il ventilconvettore è un terminale per il trattamento dell’aria di un ambiente sia nella stagione invernale sia in quella estiva. I 

ventilconvettori VED, sono concepiti per adattarsi a qualsiasi esigenza negli impianti di tipo canalizzato. 
In particolare la possibilità di essere integrato nel sistema VMF permette il controllo dal singolo ventilconvettore con accessori fino 

alla gestione del VED inserito in reti complesse di ventilconvettori e dei loro accessori.

DESCRIZIONE DELL’UNITÀ

GRANDEZZE DISPONIBILI
I ventilconvettori della serie VED sono disponibili in:

• Ventilconvettore per installazione sia 
verticale a parete che orizzontale in 
contro soffitto

• Batteria principale a 3 e a 4 Ranghi
• Versioni per impianti a 4 tubi con 

anche batteria di solo riscaldamento a 
1 o 2 Ranghi

• Batterie con basse perdite di carico
• Attacchi reversibili in cantiere
• Ampia gamma di accessori per 

raccordare il ventilconvettore a ogni 
tipo di canalizzazione dell'aria

• Necessita di pannello comandi esterno 
(accessorio)

• Predisposto per l'inserimento nel 
sistema VMF

• Ampia gamma di controlli ed accessori
• Ampia possibilità di avere differenti 

prevalenze utili
• Motoventilatore a 5 velocità tra cui 

selezionare le 3 velocità preferite.
• Ventilatori centrifughi con ventole 

studiate per una bassa emissione sonora
• Filtro classe di filtrazione G3

• Fil tro dell 'aria in aspirazione, 
facilmente estraibile per la pulizia 
periodica

• Accessori valvole a 3 vie 4 attacchi
• Accessori valvole a 2 vie per gli 

impianti a portata d'acqua variabile
• Isolante interno classe 1
• Pieno rispetto delle norme anti-

infortunistiche
• Facilità di installazione e manutenzione
• F lang ia  d i  mandata  r icava ta 

direttamente sull'unità

Caratteristiche principali dei ventilconvettori VED

Installazione verticale Installazione orizzontale

C/FC VC/FVCC/FC VC/FVCSAVC/FVCSA

VC/FSA C/FVC/FSA C/FSA C/F

SA

SW

VC/FVCSA SW VC/FVCSA C/FC

SW VC/FC/FVC/FSA SWC/FSA SWC/F

SW

Impianto 2 tubi con sonda acqua

SW Sonda temperatura acqua
VC/F Valvola (Riscaldamento / Raffrescamento)
VC Valvola (Riscaldamento) 

SA  Sonda temperatura ambiente
C/F Batteria (Riscaldamento / Raffrescamento)
C Batteria (Riscaldamento)

ESEMPI DI IMPIANTO

Impianto 2 tubi senza sonda acqua

Impianto 4 tubi con sonda acqua Impianto 4 tubi senza sonda acqua

Legenda:

8 grandezze per impianti a 2 tubi

VED 430 (batteria 3 Ranghi)

VED 440 (batteria 4 Ranghi)

VED 530 (batteria 3 Ranghi)

VED 540 (batteria 4 Ranghi)

VED 630 (batteria 3 Ranghi)

VED 640 (batteria 4 Ranghi)

VED 730 (batteria 3 Ranghi)

VED 740 (batteria 4 Ranghi)

8 grandezze per impianti a 4 tubi

VED 432 (batterie 3 Ranghi + 2 Ranghi)

VED 441 (batterie 4 Ranghi + 1 Rango)

VED 532 (batterie 3 Ranghi + 2 Ranghi)

VED 541 (batterie 4 Ranghi + 1 Rango)

VED 632 (batterie 3 Ranghi + 2 Ranghi)

VED 641 (batterie 4 Ranghi + 1 Rango)

VED 732 (batterie 3 Ranghi + 2 Ranghi)

VED 741 (batterie 4 Ranghi + 1 Rango)
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COMPONENTI PRINCIPALI 

Tipologie d’impianto
I ventilconvettori sono progettati per 

impianti a 2 e 4 tubi, con portata fissa 
o variabile, nelle varianti:

- 3 Ranghi e 4 Ranghi;
- 3 Ranghi con batteria 2 Ranghi ad 

acqua calda per solo riscaldamento.
- 4 Ranghi con batteria 1 Rango ad 

acqua calda per solo riscaldamento.

Ventilazione
La ventilazione è comandata è da un 

pannello comandi (accessorio).
Il motoventilatore a 5 velocità consente 

di collegare il pannello comandi alle 3 
velocità che producono le prevalenze 
utili ottimali per l'impianto.

BATTERIA DI SCAMBIO TERMICO 
Batteria principale a 3 e a 4 Ranghi. 

Batteria di solo riscaldamento a 1 o 2 
Ranghi. Batteria con basse perdite di 
carico, in tu bo di rame e alettatura in 
alluminio corrugata, bloccata mediante 
espansio ne meccanica dei tubi. I 
collettori so no corredati di attacchi 
idraulici femmina e sfiati aria nella 
parte alta della batteria.

SEZIONE FILTRANTE 
Filtro dell'aria in aspirazione, facilmente 

estraibile per la pulizia periodica. 
Costruito con materiali rigenerabili e 
può essere pulito con un aspiratore. 

Classe di filtrazione G3. Comportamento 
alla fiamma M1 NF F 16-101.

GRUPPO ELETTROVENTILANTE 
Venti la tor i  centr i fughi  a  doppia 

aspirazione con ventole studiate per 
una bassa emissione sonora. 

I ventilatori sono direttamente accoppiati 
all'albero del motore elettrico. 

Il motoventilatore a 5 velocità consente 
di scegliere le 3 velocità preferite 
modificando le impostazioni nella 
scatola elettrica sul motore.

Il motore elettrico è ammortizzato con 
supporti elastici.

STRUTTURA 
È realizzata in lamiera zincata di 

adeguato spessore. Isolante interno 
Classe1. 

Nella parte posteriore ha le asole per 
l'installazione. 

Le bocche di aspirazione e di mandata 
sono real izzate per  raccordare 
il ventilconvettore a ogni tipo di 
canalizzazione dell'aria. 

La bocca di mandata comprende la 
flangia di raccordo.

SCARICO CONDENSA 
Ogni apparecchio è corredato di una 

bacinella raccolta condensa sia 
per l'installazione verticale che per 
l'installazione orizzontale. La bacinella 

è dotata di 2 raccordi (Øe 16mm) per 
lo scarico della condensa. I 2 raccordi 
sporgono dalle fiancate dell'unità.

COLLEGAMENTI IDRAULICI 
I collegamenti, posizionati nella fiancata 

sinistra, sono ad attacco femmina. 
È prevista la possibilità di ruotare la 
batteria per portare gli attacchi sul lato 
destro, la batteria può essere ruotata in 
cantiere.

PANNELLO COMANDI
Sono disponibili vari pannelli comandi 

per poter scegliere il più adatto 
all'impianto. 

Abbinando i pannelli comandi, i 
termostati e gli altri accessori della 
serie VMF, si sfruttano appieno le 
potenzialità delle unità VED.

I termostati della serie VMF permettono:
- Controllo di una singola unità e gli 

accessori.
- Controllo di una rete di 6 unità, di cui 

una master con termostato e pannello 
comandi più 5 unità slave equipaggiate 
con termostato, che funzionano 
indipendi in funzione delle condizioni 
ambientali.

- Controllo dell'unità VED in una 
rete complessa f ino a 64 zone 
con 6 ventilconvettori (fino a 384 
ventilconvettori con una sola scheda di 
controllo VMF-E5).

DESCRIZIONE DEI COMPONENTI

1 Fiancata destra (struttura portante)
2 Flangia di mandata dell'aria 
3 Batteria di scambio termico
4 Bacinella raccolta condensa / Pannello 

di chiusura frontale (superiore)
5 Fiancata sinistra (struttura portante)

6 Sfiati / scarichi sulla batteria
7 Collegamenti idraulici 
8 Scarico condensa
9 Asole per il fissaggio
10 Filtro dell'aria (aspirazione)
11 Ferma filtro

10 Ventilatore centrifugo
12 Scatola elettrica del motore elettrico 
13 Motore elettrico 
14 Pannello di chiusura frontale (inferiore)
15 Collegamenti elettrici

VED 23
1

4

6

8

10 1211 13 14

15
8

7

7
6

9

9

10 11

5
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Minima temperatura media dell’acqua
Se il ventilconvettore funziona in 

modo continuativo in raffreddamento 
all’interno di un ambiente con elevata 
umidità relativa, si potrebbe avere 
formazione di condensa sulla mandata 
dell’aria e all’esterno dell’apparecchio. 
Tale condensa, potrebbe depositarsi 
sul pavimento e sugli eventuali oggetti 
sottostanti. 

Per evitare fenomeni di condensazione 
sulla struttura esterna dell’apparecchio 
con venti latore in funzione, la 
t empera tu ra  med ia  de l l ’ acqua 
non deve essere inferiore ai limiti 
riportati nella tabella sottostante, che 
dipendono dalle condizioni termo-
igrometriche dell’aria ambiente. 

I  suddetti l imiti si ri feriscono al 
funzionamento con ventilatore in moto 

alla minima velocità. 
In caso di prolungata situazione con 

ventilatore spento e passaggio di 
acqua fredda in batteria, è possibile 
la formazione di condensa all’esterno 
dell’apparecchio, pertanto si consiglia 
l’inserimento dell’accessorio valvola a 
tre vie .

LIMITI DI FUNZIONAMENTO

Temperatura dell’acqua
Al fine di evitare stratificazioni di aria 

nell’ambiente, ed avere quindi una 
migliore miscelazione, si consiglia di non 
alimentare il ventilconvettore con acqua 

più calda di 65°C. 
L’uso di acqua con temperature elevate 

potrebbe provocare scricchiolii dovuti 
alle diverse dilatazioni termiche degli 
elementi (plastici e metallici), ciò 

comunque non provoca danni all’unità 
se non si supera la massima temperatura 
di esercizio.

VED 430 440 530 540 432 441 532 541

Massima temperatura ingresso acqua °C 80
Massima temperatura ingresso acqua consigliata °C 65
Massima pressione d’esercizio bar 8
Minima portata d'acqua (Batteria principale) l/h 300 300 300 300 300 300 300 300

Massima portata d'acqua (Batteria principale) l/h 3000 3000 3000 3000 3000 3000 3000 3000

Minima portata d'acqua (Batteria Solo Riscaldamento) l/h - - - - 200 100 200 100

Massima portata d'acqua (Batteria Solo Riscaldamento) l/h - - - - 2000 1500 2000 1500

Limiti di temperatura ambiente (Ta) °C 0° < Ta < 40°
Limiti di umidità relativa nell'ambiente (U.R.) U.R. < 85%
Alimentazione elettrica 230V ( ±10% ) ~ 50Hz
Grado di protezione IP 20

 MINIMA TEMPERATURA MEDIA ACQUA  [°C]
Temperatura a bulbo secco dell’aria ambiente

21 23 25 27 29 31

Temperatura a bulbo umido 
dell’aria ambiente

15 3 3 3 3 3 3

17 3 3 3 3 3 3

19 3 3 3 3 3 3

21 6 5 4 3 3 3

23 - 8 7 6 5 5

La corrente di dispersione verso terra di più 
apparecchi  post i  sot to  lo  s tesso 
interruttore differenziale si somma perciò 
si consiglia di prestare attenzione al 

valore di taratura dell'interruttore 
dif ferenziale ed eventualmente si 
dovrebbe prendere in considerazione la 
divisione dell'installazione in più circuiti 

ciascuno dei quali protetto da un proprio 
interruttore differenziale.

VED 630 640 730 740 632 641 732 741

Massima temperatura ingresso acqua °C 80

Massima temperatura ingresso acqua consigliata °C 65
Massima pressione d’esercizio bar 8
Minima portata d'acqua (Batteria principale) l/h 300 300 300 300 300 300 300 300

Massima portata d'acqua (Batteria principale) l/h 4500 4500 4500 4500 4500 4500 4500 4500

Minima portata d'acqua (Batteria Solo Riscaldamento) l/h - - - - 300 300 300 300

Massima portata d'acqua (Batteria Solo Riscaldamento) l/h - - - - 3000 3000 2500 3000

Limiti di temperatura ambiente (Ta) °C 0° < Ta < 40°
Limiti di umidità relativa nell'ambiente (U.R.) U.R. < 85%
Alimentazione elettrica 230V ( ±10% ) ~ 50Hz
Grado di protezione IP 20
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INFORMAZIONI PER L'INSTALLAZIONE
ATTENZIONE: prima di effettuare 

qualsiasi intervento, assicurarsi che 
l’alimentazione elettrica sia disinserita.

ATTENZIONE: prima di effettuare 
qualsiasi  intervento munirsi  di 
opportuni dispositivi di protezione 
individuale.

ATTENZIONE: L'apparecchio deve 
essere installato conformemente alle 
regole impiantistiche nazionali.

ATTENZIONE: i collegamenti elettrici, 
l’installazione dei ventilconvettori 
e dei loro accessori devono essere 
eseguiti solo da soggetti in possesso 
dei requisiti tecnico-professionali 
di abilitazione all’installazione, alla 
trasformazione, all’ampliamento e 
alla manutenzione degli impianti ed in 
grado di verificare gli stessi ai fini della 
sicurezza e della funzionalità. 

ATTENZIONE: Installare un dispositivo, 
interruttore generale o spina elettrica 
che consenta  d i  interrompere 
completamente l 'a l imentazione 
elettrica dall'apparecchio.

ATTENZIONE: Consultare tutta la 
documentazione prima di iniziare 
l'installazione.

Vengono qui riportate le indicazioni 
essenziali per una corretta installazione 
delle apparecchiature.

Si lascia comunque all'esperienza 

dell'installatore il perfezionamento 
di tutte le operazioni a seconda delle 
esigenze specifiche.

E’  necessario che le condutture 
dell’acqua, dello scarico condensa e il 
circuito elettrico siano già stati previsti

Il ventilconvettore deve essere installato 
in posizione tale che l’aria possa essere 
distribuita in tutta la stanza, che non 
vi siano ostacoli (tende o oggetti) al 
passaggio dell’aria dalle bocchette di 
aspirazione e mandata.

Il ventilconvettore deve essere installato 
in posizione tale da consentire 
facilmente la manutenzione ordinaria 
(pulizia del filtro) e straordinaria, oltre 
che l’accesso alla valvola di sfiato 
dell’aria sulla fiancata del telaio (lato 
attacchi).

Non installare l'unità in locali in cui 
sono presenti gas infiammabili oppure 
sostanze acide od alcaline che possano 
danneggiare irrimediabilmente gli 
scambiatori di calore in rame-alluminio 
o i componenti interni in plastica.

Non installare l'unità in officine o 
cucine, dove i vapori d'olio miscelati 
all'aria trattata possono depositarsi 
sulle batterie di scambio, riducendone 
le prestazioni, o sulle parti interne 
dell’unità danneggiando i componenti 
in plastica.

L’unità VED è predisposta per i 
collegamenti con canalizzazioni per 

l’aria. 
I ventilconvettori VED sono dotati 

di motori a 5 velocità, è possibile 
scegliere le 3 velocità di lavoro 
modificando i collegamenti nella 
scatola elet t r ica del  motore.  I 
ventilconvettori sono forniti con i 
collegamenti alle velocità standard. 
Consultare lo schema elettrico prima di 
modificare i collegamenti sul motore.

Nel caso sia installata la valvola a tre 
vie, la sonda di minima temperatura 
dell’acqua può essere installata in due 
posizioni:

- nella sua sede nella batteria;
- al tubo di mandata a monte della 

valvola.
Consultare il manuale del termostato 

prima di scegliere la posizione 
della sonda di minima temperatura 
dell’acqua, in funzione della logica 
di controllo preferita. Il termostato 
potrebbe richiedere di modificare le 
impostazioni dei dip-switch interni.

ATTENZIONE: Dopo aver completato 
l ' i n s t a l l a z i o n e  v e r i f i c a r e  i l 
funzionamento del sistema di scarico 
condensa, la tenuta dei raccordi 
idraulici, l'isolamento dei condotti e 
delle tubazioni. Eseguire poi una prova 
di funzionamento.

PERICOLO! Solo il personale qualificato 
alla manutenzione può accedervi.

Per installare l’unità procedere come 
segue:

- In caso di installazione a parete 
mantenere una distanza minima dal 
pavimento di 160 mm. 

- In caso di installazione canalizzata 
prevedere il raccordo dei canali 
all'unità, consultare il disegno con i 
dati dimensionali. La mandata è già 
provvista di flangia di raccordo.

- Per installazione alle pareti o soffitto 
usare dei tasselli ad espansione (non 
forniti), verificare infine che l’unità sia 
installata in posizione orizzontale. 

- Per installazione sospesa al soffitto 

usare quattro aste filettate da M8 per 
sostenere il telaio. Fissare l'unità alle 
4 barre filettate utilizzando 8 dadi di 
cui 4 autobloccanti. Agire sui dadi 
per regolare l’altezza, verificare infine 
che l’unità sia installata in posizione 
orizzontale.

- ATTENZIONE: Il ventilconvettore 
deve essere installato in posizione 
perfettamente orizzontale, in caso 
contrario non si garantisce il corretto 
scarico dell'acqua di consensa.

- Eseguire i collegamenti idraulici come 
indicato nel capitolo dedicato.

- Eseguire il collegamento dello scarico 

della condensa come indicato nel 
capitolo dedicato. I ventilconvettori 
che funzioneranno solamente in 
riscaldamento non richiedono lo 
scarico della condensa.

- Eseguire i collegamenti elettrici come 
indicato nel capitolo dedicato e quanto 
riportato negli schemi elettrici.

-  E segu i re  l ' in s ta l l az ione  ed  i 
collegamenti degli eventuali accessori.

- Avviare il ventilconvettore e verificare 
il funzionamento dei componenti e di 
tutte le funzioni.

INSTALLAZIONE DELL'UNITA

160mm

160mm
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L’un i t à  deve  e s se re  co l l ega ta 
direttamente ad un attacco elettrico o 
ad un circuito indipendente. 

ATTENZIONE: è obbligatorio collegare 
i cavi di alimentazione Fase (L) e 
Neutro (N) ai rispettivi morsetti, non 
invertire i collegamenti, rispettare lo 
schema elettrico. 

Installare un dispositivo, interruttore 
generale o spina elettrica che 
c o n s e n t a  d i  i n t e r r o m p e r e 
completamente l 'al imentazione 
elettrica dall'apparecchio.

Per proteggere l ’unità contro i 
cortocircuiti, montare sulla linea 
di alimentazione un interruttore 
onnipolare magnetotermico 2A 250V 
(IG) con distanza minima di apertura 
dei contatti di 3mm .

Per installazioni con fornitura elettrica 
trifase si devono considerare i seguenti 
accorgimenti:

1. In presenza di sezionatori o 
magnetotermici 3P + N la corrente 
di sgancio deve essere almeno 
pari al 170% del valore assorbito 
d a l  c o m p l e s s i vo  c a r i c o  d e i 
ventilconvettori per ciascuna fase.

2. La sezione del filo di neutro deve 
essere dimensionata considerando 
una corrente di esercizio pari al 170% 
del valore assorbito dal complessivo 
carico dei venti lconvettori  per 
ciascuna fase.

CARATTERISTICHE DEI CAVI DI 
COLLEGAMENTO

Usare cavi tipo H05V-K oppure N07V-K 
con isolamento 300/500 V incassati in 
tubo o canalina.

Usare cavo con sezione minima di 
1mm2.

Tutti i cavi devono essere incassati 
in tubo o canalina finchè non sono 
all’interno del ventilconvettore.

I cavi all’uscita dal tubo o canalina 
devono essere posizionati in modo da 
non subire sollecitazioni a trazione o 
torsione e comunque protetti da agenti 
esterni.

Cavi a trefolo possono essere usati 
solo con capicorda. Assicurarsi che i 
trefoli dei fili siano ben inseriti.

Gli schemi elettrici sono soggetti ad 
un continuo aggiornamento, è 
obbligatorio quindi fare riferimento a 
quelli a bordo macchina.

Il pannello comandi non può essere 
montato su una parete metallica, salvo 
che questa sia collegata alla presa di 
terra in modo permanente.

Pr ima di  ins ta l lare  i l  pannel lo 
comandi leggere attentamente le 
istruzioni, se necessario procedere 
alla configurazione del pannello. 
Alcuni pannelli comandi richiedono 
l'abbinamento con componenti 
forniti come accessori, verificarne la 

disponibilità. 
ATTENZIONE: Verificare che il pannello 

comandi sopporti il carico del motore 
elettrico, altrimenti interporre tra il 
ventilconvettore ed il  pannello 
comandi una interfaccia accessorio 
SIT3. 

ATTENZIONE: Le unità equipaggiate 
con termostati serie VMF devono 
essere abbinate con una interfaccia 
accessorio VMF-SIT.

Nell’abbinamento dei pannelli comandi 
deve essere rispettato lo schema 
elettrico relativo. 

Se presente, collegare la valvola e la 
sonda alla morsettiera nelle posizioni 
indicate nello schema elettrico. Nelle 
installazioni con la valvola a tre vie, 
la sonda di minima temperatura 
dell’acqua dev’essere spostata dalla 
sua sede nella batteria, al tubo di 
mandata a monte della valvola. 

Se fosse necessario utilizzare le velocità 
più alte del motore, modificare il 
collegamento alla morsettiera sul 
motore elettrico. Rispettare lo schema 
elettrico.

ATTENZIONE: verificare se l’installa-
zione è stata eseguita in modo cor-
retto. Seguire le procedure di verifi-
ca indicate nei manuali dei pannelli 
comandi.

COLLEGAMENTI ELETTRICI

- Effettuare i collegamenti idraulici. 
ATTENZIONE: Utilizzare sempre chiave 

e controchiave per fissare le tubazioni.
La posizione, il tipo e il diametro degli 

attacchi idraulici sono riportati nei dati 
dimensionali.

Si consiglia di isolare adeguatamente le 
tubazioni dell’acqua e/o di installare 
l’apposita bacinella ausiliaria di 
raccolta condensa, disponibile come 
accessorio, per evitare gocciolamenti 
d u ra n t e  i l  f u n z i o n a m e n t o  i n 
raffreddamento.

Dopo l'installazione verificare la tenuta 
dei collegamenti.

Attenzione: Sfiatare l'impianto idraulico. 
Le valvole di sfiato sono posizionate 
nella parte alta della batteria in 
prossimità dei raccordi idraulici.

Attenzione: per scaricare l 'unità 
uti l izzare le valvole di scarico  
posizionate nella parte più bassa della 
batteria in prossimità dei raccordi 
idraulici. 

COLLEGAMENTI IDRAULICI

B

A

B

A

IN
H2O

OUT

Morsettiera sul motore Le 5 velocità del motore

(5) mimima

(1) massima

(4 - 3 - 2 )
intermedie

VED è fornito con i collegamenti ai morsetti 5 - 4 -3. 
Per usufruire delle velocità superiori (morsetti 2 e 1), 

scollegare i cavi dai morsetti delle velocità predefinite e 
collegarli ai morsetti delle velocità desiderate. 

Le tre velocità devono sempre essere contigue.

Valvole di sfi ato
e scarico acqua dalla batteria
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La bacinella del ventilconvettore 
dispone di 2 raccordi di scarico 
condensa con diamentro esterno 
Øe=16mm.

Si raccomanda di utilizzare il raccordo 
di scarico condensa posto nel lato 
degli attacchi idraulici. 

Collegare il raccordo della bacinella 
alla rete di scarico della condensa, 
utilizzare un tubo di scarico che 
deve essere fissato al raccordo della 
bacinella. I raccordi di scarico sono 
progettati solo per essere raccordati 
a tubi flessibili di diamentro interno 
adeguato, evitare di applicare carichi 
superiori e non utilizzarli per altri 
scopi.

Assicurarsi che lo scarico non utilizzato 
sia chiuso e non abbia perdite.

La rete di scarico della condensa deve 
essere opportunamente dimensionata 
e le tubazioni posizionate in modo 
da mantenere lungo il percorso 
un’adeguata pendenza (min.1%). 

Nel caso di scarico nella rete fognaria, 
si consiglia di realizzare un sifone che 
impedisca la risalita di cattivi odori 
verso gli ambienti.

Eseguire una prova del funzionamento 
e tenuta dell'impianto di scarico 
condensa versando dell'acqua nella 
bacinella.

SCARICO CONDENSA

Se per motivi di allacciamenti idraulici, 
si dovesse ruotare la batteria, dopo aver 
tolto il pannello di chiusura anteriore, 
procedere come segue:

– Togliere la bacinella di raccolta 
condensa.

– Togliere il coperchio di chiusura della 
batteria svitando le viti.

– Togliere le viti che fissano la batteria e 
quindi estrarla.

– Rimuovere i semitranciati dalla fiancata 
destra.

– ATTENZIONE! Prima di ruotare la 
batteria consultare lo schema di 
rotazione della batteria. 

É importante che la batteria sia ruotata 
ed installata nel giusto verso. 

Ruotare correttamente la batteria e 
fissarla con le viti precedentemente 
tolte. Gli spazi tra il collettore e il foro 

sulla fiancata devono essere riempiti 
e chiusi completamente con materiale 
isolante. 

– Rimontare il coperchio di chiusura 
della batteria, fissandolo con le viti.

- Chiudere con materiale isolante i fori 
lasciati liberi dagli attacchi idraulici 
sulla fiancata sinistra.

- Rimontare la bacinella di raccolta 
condensa. La bacinella è predisposta 
per lo scarico della condensa su 
entrambi i lati. Si raccomanda di 
utilizzare il raccordo di scarico 
condensa posto nel lato degli attacchi 
idraulici.

Assicurarsi che lo scarico non utilizzato 
sia chiuso e non abbia perdite.

– Sfilare i collegamenti elettrici dalla 
fiancata destra.

– Spostare i collegamenti elettrici sul lato 

sinistro facendoli passare attraverso il 
passacavo.

– Spostare dal lato destro al lato sinistro 
la piastra di supporto, la morsettiera, 
il cavallotto della messa a terra e gli 
eventuali dispositivi elettrici.

- Rimontare il pannello di chiusura 
anteriore.

ROTAZIONE DELLA BATTERIA

A
B

180°

SCHEMA DI ROTAZIONE 
DELLA BATTERIA
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Èçãîòîâëåííûé èç ìàòåðèàëîâ âûñîêîãî êà÷åñòâà â ñòðîãîì ñîîòâåòñòâèè ñ ïðàâèëàìè 
òåõíèêè áåçîïàñíîñòè, âåíòèëÿòîðíûé äîâîä÷èê VED ïðîñò â ýêñïëóàòàöèè è èìååò 
ïðîäîëæèòåëüíûé ñðîê ñëóæáû.

Âñå ìîäåëè âåíòèëÿòîðíûõ äîâîä÷èêîâ ñåðèè VED ñîâìåñòèìû ñ ñèñòåìîé VMF.

Ñèñòåìà VMF (ñèñòåìà óïðàâëåíèÿ ñ ïåðåìåííûì ðàñõîäîì) ïîçâîëÿåò ïîëíîñòüþ êîíò-
ðîëèðîâàòü ãèäðàâëè÷åñêóþ ñèñòåìó, ñîñòîÿùóþ èç ÷èëëåðà/òåïëîâîãî íàñîñà, áîéëåðà, 
ñèñòåìû âåíòèëÿòîðíûõ äîâîä÷èêîâ (ìíîãîñêîðîñòíîé èëè ñ ïåðåìåííîé ñêîðîñòüþ), 
ðàçäåëåííîé íà çîíû (äî 64), öèðêóëÿöèîííûõ íàñîñîâ (äî 12) è ñèñòåìû ðåêóïåðàöèè ñ 
äàò÷èêîì êà÷åñòâà âîçäóõà (äî 3), îïòèìèçèðóÿ ïðîöåññ êîíäèöèîíèðîâàíèÿ è îáîãðåâà 
äëÿ ñîçäàíèÿ êîìôîðòíûõ óñëîâèé ýíåðãîñáåðåãàþùèì ìåòîäîì.

 ÑÎÄÅÐÆÀÍÈÅ
 15
 16
 17
 18
 19
 20
 21
 46
 47
 65

Âàæíàÿ èíôîðìàöèÿ • Òåõíè÷åñêîå îáñëóæèâàíèå • Óïàêîâêà • Ýêñïëóàòàöèÿ
Îïèñàíèå • Ìîäèôèêàöèè • Ïðèìåð ñèñòåìû
Îñíîâíûå êîìïîíåíòû • Îïèñàíèå
Ýêñïëóàòàöèîííûå ïðåäåëû
Èíôîðìàöèÿ ïî óñòàíîâêå • Óñòàíîâêà áëîêà 
Ãèäðàâëè÷åñêèå ñîåäèíåíèÿ • Ïîäñîåäèíåíèå ê ýëåêòðîñåòè 
Ïîäñîåäèíåíèå ñèñòåìû äðåíàæà êîíäåíñàòà • Âðàùåíèå òåïëîîáìåííèêà 
Ðàçìåðû
Ñõåìû ýëåêòðè÷åñêèõ ñîåäèíåíèé 
ОБНАРУЖЕНИЕ И УСТРАНЕНИЕ НЕИСПРАВНОСТЕЙ 
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ÂÀÆÍÀß ÈÍÔÎÐÌÀÖÈß È ÒÅÕÍÈ×ÅÑÊÎÅ ÎÁÑËÓÆÈÂÀÍÈÅ

Èñïîëüçóéòå ðóêîâîäñòâî ïî óñòàíîâêå è èíñòðóêöèè íà ïàíåëè óïðàâëåíèÿ.

ÝÊÑÏËÓÀÒÀÖÈß

Âåíòèëÿòîðíûå äîâîä÷èêè ïîñòàâëÿþòñÿ â ñòàíäàðòíûõ óïàêîâêàõ èç ïåíîïîëèñòèðîëà è êàðòîíà.

ÓÏÀÊÎÂÊÀ

ÄÅÌÎÍÒÀÆ È ÇÀÌÅÍÀ ÂÎÇÄÓØÍÎÃÎ ÔÈËÜÒÐÀ

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: âåíòèëÿòîðíûé 
äîâîä÷èê ïîäêëþ÷åí ê ýëåêòðîñåòè è 
ãèäðàâëè÷åñêîé ñèñòåìå. Ýêñïëóàòà-
öèÿ ëèöàìè, íå îáëàäàþùèìè 
íåîáõîäèìûìè òåõíè÷åñêèìè 
íàâûêàìè, ìîæåò ïðèâåñòè ê 
òðàâìàì èëè ïîâðåæäåíèþ óñòðîé-
ñòâà è îêðóæàþùèõ îáúåêòîâ.

ÝËÅÊÒÐÎÏÈÒÀÍÈÅ ÎÒ ÍÀÏÐßÆÅ-
ÍÈß 230 Â ~50Ãö

Èñïîëüçîâàíèå ëþáîãî äðóãîãî 
íàïðÿæåíèÿ ìîæåò ïðèâåñòè ê 
ñåðüåçíîìó ïîâðåæäåíèþ âåíòèëÿ-
òîðííîãî äîâîä÷èêà.

ÈÑÏÎËÜÇÎÂÀÒÜ ÂÅÍÒÈËßÒÎÐÍÛÉ 
ÄÎÂÎÄ×ÈÊ ÑÒÐÎÃÎ ÏÎ 
ÍÀÇÍÀ×ÅÍÈÞ

Íå ñëåäóåò èñïîëüçîâàòü âåíòèëÿòîðíûé 
äîâîä÷èê â æèâîòíîâîä÷åñêèõ õî- 
çÿéñòâàõ (íàïðèìåð, äëÿ èíêóáàöèè).

ÏÐÎÂÅÒÐÈÂÀÍÈÅ ÏÎÌÅÙÅÍÈß
Ñëåäóåò ïåðèîäè÷åñêè ïðîâåòðèâàòü 

ïîìåùåíèå, â êîòîðîì óñòàíîâëåí 
âåíòèëÿòîðíûé äîâîä÷èê. Ýòî 
îñîáåííî âàæíî, åñëè â ïîìåùåíèè 
íàõîäèòñÿ áîëüøîå ñêîïëåíèå 
ëþäåé, óñòàíîâëåíî ãàçîâîå íàãðåâà-
òåëüíîå îáîðóäîâàíèå èëè ïðèñóò-
ñòâóþò èñòî÷íèêè çàïàõîâ.

ÐÅÃÓËÈÐÎÂÊÀ ÒÅÌÏÅÐÀÒÓÐÛ
Òåìïåðàòóðà äîëæíà áûòü óñòàíîâëåíà 

íà óðîâíå, ìàêñèìàëüíî êîìôîðò-
íîì äëÿ ëþäåé â ïîìåùåíèè, 
îñîáåííî äëÿ äåòåé, ïîæèëûõ èëè 
áîëüíûõ ëþäåé. Íå ñëåäóåò 
äîïóñêàòü ðàçíèöû áîëåå 7 °C ìåæäó 
ïîêàçàòåëÿìè òåìïåðàòóðû íà óëèöå 
è â ïîìåùåíèè â ëåòíèé ïåðèîä. 

Ñëèøêîì íèçêàÿ òåìïåðàòóðà â ïîìå- 
ùåíèè ëåòîì ìîæåò ïðèâåñòè ê âû- 
ñîêîìó ïîòðåáëåíèþ ýëåêòðîýíåðãèè.

ÐÅÃÓËÈÐÎÂÊÀ ÂÎÇÄÓØÍÎÃÎ 
ÏÎÒÎÊÀ

Âîçäóøíûé ïîòîê èç âåíòèëÿòîðíîãî 
äîâîä÷èêà íå äîëæåí íåïîñðåäñòâåí-
íî ïîïàäàòü íà ëþäåé. Äàæå, åñëè 
âîçäóõ òåïëåå, ÷åì òåìïåðàòóðà â 
ïîìåùåíèè, ýòî ìîæåò âûçâàòü 
÷óâñòâî õîëîäà è íåïðèÿòíûå 
îùóùåíèÿ.

ÍÅ ÑËÅÄÓÅÒ ÈÑÏÎËÜÇÎÂÀÒÜ 
ÑËÈØÊÎÌ ÃÎÐß×ÓÞ ÂÎÄÓ

Âåíòèëÿòîðíûé äîâîä÷èê íåîáõîäèìî 
ïðîòèðàòü ãóáêîé, ñìî÷åííîé â âîäå, 
òåìïåðàòóðîé íå âûøå 40 °C. Íå 
ñëåäóåò èñïîëüçîâàòü õèìè÷åñêèå 
âåùåñòâà èëè ðàñòâîðèòåëè äëÿ 
î÷èùåíèÿ êàêèõ-ëèáî ÷àñòåé 
âåíòèëÿòîðíîãî äîâîä÷èêà. Íå 
ñëåäóåò ðàñïûëÿòü âîäó íà âíåøíþþ 
èëè âíóòðåííþþ ïîâåðõíîñòü 
äîâîä÷èêà (ýòî ìîæåò ïðèâåñòè ê 
êîðîòêîìó çàìûêàíèþ).

ÏÅÐÈÎÄÈ×ÅÑÊÀß Î×ÈÑÒÊÀ ÔÈËÜÒÐÀ
×àñòàÿ î÷èñòêà ôèëüòðà îáåñïå÷èò 

ïîâûøåííóþ ýêñïëóàòàöèîííóþ 
ýôôåêòèâíîñòü. Åñëè ôèëüòð ñèëüíî 
çàãðÿçíåí, åãî íåîáõîäèìî î÷èùàòü 
÷àùå, óäàëÿÿ íàêîïèâøóþñÿ ïûëü ñ 
ïîìîùüþ ïûëåñîñà.

Î÷èùåííûé ôèëüòð ñëåäóåò óñòàíî-
âèòü â âåíòèëÿòîðíûé äîâîä÷èê, 
ñëåäóÿ èíñòðóêöèè ïî äåìîíòàæó â 
îáðàòíîì ïîðÿäêå.

ÄÎÏÎËÍÈÒÅËÜÍÀß Î×ÈÑÒÊÀ
Ñúåìíûå âåíòèëÿòîðíûå áàðàáàíû 

(ñíÿòèå ìîæåò ïðîèçâåñòè òîëüêî 
òåõíèê, îáëàäàþùèé ñîîòâåòñòâóþ-
ùèìè íàâûêàìè) ïîçâîëÿþò ïðîèçâå-
ñòè î÷èñòêó âíóòðåííèõ ÷àñòåé, ÷òî 
îñîáåííî âàæíî, åñëè áëîê óñòàíîâ-
ëåí â ìåñòàõ ñ áîëüøèì ñêîïëåíèåì 
ëþäåé èëè â ìåñòàõ ñ âûñîêèìè 
ñàíèòàðíûìè òðåáîâàíèÿìè.

ÝÊÑÏËÓÀÒÀÖÈß
Âî âðåìÿ ýêñïëóàòàöèè, ôèëüòð âñåãäà 

äîëæåí áûòü óñòàíîâëåí â âåíòèëÿ-
òîðíîì äîâîä÷èêå (èíà÷å, ïûëü, ñî- 
äåðæàùàÿñÿ â âîçäóõå, ìîæåò çàãðÿç- 
íèòü ïîâåðõíîñòü òåïëîîáìåííèêà).

ÏÐÈÇÍÀÊÈ ÍÎÐÌÀËÜÍÎÃÎ ÔÓÍÊ-
ÖÈÎÍÈÐÎÂÀÍÈß

Â ðåæèìå îõëàæäåíèÿ â âîçäóõîâîäå 
âåíòèëÿòîðíîãî äîâîä÷èêà âîçìîæíà 
êîíäåíñàöèÿ âîäÿíîãî ïàðà.

Â ðåæèìå îáîãðåâà âáëèçè âåíòèëÿòîð-
íîãî äîâîä÷èêà ìîæíî óñëûøàòü 
ñëàáûé øèïÿùèé øóì. Èíîãäà 
äîâîä÷èê ìîæåò áûòü èñòî÷íèêîì 
íåïðèÿòíûõ çàïàõîâ â ðåçóëüòàòå 

íàêîïëåíèÿ âåùåñòâ, ñîäåðæàùèõñÿ 
â âîçäóõå ïîìåùåíèÿ (ñëåäóåò ÷àùå 
î÷èùàòü ôèëüòð, îñîáåííî â íåðåãó- 
ëÿðíî ïðîâåòðèâàåìûõ ïîìåùåíèÿõ).

Ïðè âêëþ÷åííîì óñòðîéñòâå ìîæíî 
óñëûøàòü øóìû è ñêðèïû â ðåçóëüòà-
òå òåðìè÷åñêîãî ðàñøèðåíèÿ åãî 
ýëåìåíòîâ (ïëàñòèêîâûõ è ìåòàëëè-
÷åñêèõ), îäíàêî, ýòî íå ÿâëÿåòñÿ 
ïðèçíàêîì íåèñïðàâíîñòè èëè 
ïîâðåæäåíèÿ äîâîä÷èêà, åñëè íå 
ïðåâûøåíà ìàêñèìàëüíàÿ òåìïåðà-
òóðà âîäû íà âõîäå.

ÍÅÈÑÏÐÀÂÍÎÑÒÈ
Â ñëó÷àå îáíàðóæåíèÿ íåèñïðàâíîñòè, 

íåîáõîäèìî îòêëþ÷èòü óñòðîéñòâî 
îò ýëåêòðîñåòè, çàòåì ñíîâà 
ïîäêëþ÷èòü è ïåðåçàïóñòèòü. 

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ! Íå ïûòàéòåñü 
ïî÷èíèòü âåíòèëÿòîðíûé äîâîä÷èê 
ñàìîñòîÿòåëüíî, ýòî ÷ðåçâû÷àéíî 
îïàñíî! 

Ïðè ïîâòîðíîì âîçíèêíîâåíèè 
íåèñïðàâíîñòè íåîáõîäèìî 
íåçàìåäëèòåëüíî îáðàòèòüñÿ â îòäåë 
ãàðàíòèéíîãî îáñëóæèâàíèÿ.

ÍÅ ÑËÅÄÓÅÒ ÒßÍÓÒÜ ÇÀ ÝËÅÊÒÐÈ×Å-
ÑÊÈÉ ÊÀÁÅËÜ

Êðàéíå îïàñíî òÿíóòü, äàâèòü èëè 
íàñòóïàòü íà ýëåêòðè÷åñêèé ïðîâîä, 
à òàêæå çàêðåïëÿòü åãî ãâîçäÿìè èëè 
êíîïêàìè. Ïîâðåæäåííûé ýëåêòðè-
÷åñêèé êàáåëü ìîæåò ñòàòü ïðè÷èíîé 
êîðîòêîãî çàìûêàíèÿ è òðàâì.

ÍÅ ÑËÅÄÓÅÒ ÇÀÊÐÛÂÀÒÜ ÂÎÇÄÓÕÎ-
ÂÎÄÛ, ÏÎÌÅÙÀß Â ÍÈÕ 
ÊÀÊÈÅ-ËÈÁÎ ÏÐÅÄÌÅÒÛ

Íå ñëåäóåò ïîìåùàòü êàêèå-ëèáî 
ïðåäìåòû â âîçäóõîâîäû. Ýòî ìîæåò 
ïðèâåñòè ê òðàâìàì è ïîâðåæäåíèþ 
âåíòèëÿòîðà.

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ
Íå äîïóñêàéòå äåòåé èëè íåêîìïåòåíò-

íûõ ëèö ê èñïîëüçîâàíèþ âåíòèëÿ-
òîðíîãî äîâîä÷èêà áåç ñîîòâåò-
ñòâóþùåãî íàáëþäåíèÿ. Íå ðàçðå-
øàéòå äåòÿì èãðàòü ñ óñòðîéñòâîì.

Âîçäóøíûé ôèëüòð äëÿ î÷èñòêè 
íåîáõîäèìî äåìîíòèðîâàòü èç 
âåíòèëÿòîðíîãî äîâîä÷èêà. Î÷èùåí-
íûé èëè íîâûé (çàìåíÿåìûé) 
âîçäóøíûé ôèëüòð íåîáõîäèìî 
ïðàâèëüíî óñòàíîâèòü è çàêðåïèòü â 
êîðïóñå âåíòèëÿòîðíîãî äîâîä÷èêà. 

Äëÿ ñíÿòèÿ âîçäóøíîãî ôèëüòðà 
íåîáõîäèìî:

-  îñëàáèòü áîëòû íà äâóõ ôèêñàòîðàõ 
ôèëüòðà,

-  îòîäâèíóòü îáà ôèêñàòîðà äî óïîðà,
-  âûíóòü ôèëüòð èç êîðïóñà.
Äëÿ ñáîðêè ôèëüòðà íåîáõîäèìî:
-  âñòàâèòü ôèëüòð â êîðïóñ,
-  çàêðåïèòü ôèëüòð ñ ïîìîùüþ äâóõ 

ôèêñàòîðîâ,
-  çàòÿíóòü áîëòû íà îáîèõ ôèêñàòîðàõ 

ôèëüòðà,
-  óáåäèòüñÿ, ÷òî ôèëüòð çàêðåïëåí â 

ñâîåì êîðïóñå.
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ÍÀÇÍÀ×ÅÍÈÅ ÂÅÍÒÈËßÒÎÐÍÛÕ ÄÎÂÎÄ×ÈÊÎÂ VED

ÎÏÈÑÀÍÈÅ ÂÅÍÒÈËßÒÎÐÍÛÕ ÄÎÂÎÄ×ÈÊÎÂ

ÄÎÑÒÓÏÍÛÅ ÐÀÇÌÅÐÛ

Îñîáåííîñòè äîâîä÷èêîâ VED

Ãîðèçîíòàëüíàÿ óñòàíîâêàÂåðòèêàëüíàÿ óñòàíîâêà

C/F F/CVC VCC/FC VC/FVCSAVC/FVCSA

VC/FSA C/FVC/FSA C/FSA C/F

SA

SW

VC/FVC WSAS VC/FVCSA C/FC

SW VC/FC/FVC/F WSAS C/FSA SWC/F

SW

2-òðóáíàÿ ñèñòåìà ñ äàò÷èêîì òåìïåðàòóðû âîäû

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

ÂÎÇÄÓØÍÛÉ 
ÏÎÒÎÊ

SW  Äàò÷èê òåìïåðàòóðû âîäû
VC/F Êëàïàí (Îáîãðåâ/îõëàæäåíèå)
VC Êëàïàí (Îáîãðåâ)

SA   Äàò÷èê òåìïåðàòóðû îêðóæàþùåé ñðåäû
C/F Òåïëîîáìåííèê (Îáîãðåâ/îõëàæäåíèå)
C Òåïëîîáìåííèê (Îáîãðåâ)

ÏÐÈÌÅÐ ÑÈÑÒÅÌÛ

2-òðóáíàÿ ñèñòåìà áåç äàò÷èêà òåìïåðàòóðû âîäû

4-òðóáíàÿ ñèñòåìà áåç äàò÷èêà òåìïåðàòóðû âîäû 4-òðóáíàÿ ñèñòåìà ñ äàò÷èêîì òåìïåðàòóðû âîäû

Îáîçíà÷åíèÿ:

8 òèïîðàçìåðîâ äëÿ 2-òðóáíûõ ñèñòåì

VED 430 (3-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 440 (4-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 530 (3-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 540 (4-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 630 (3-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 640 (4-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 730 (3-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 740 (4-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

8 òèïîðàçìåðîâ äëÿ 4-òðóáíûõ ñèñòåì

VED 432 (3-ðÿäíûé + 2-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 441 (4-ðÿäíûé + 1-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 532 (3-ðÿäíûé + 2-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 541 (4-ðÿäíûé + 1-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 632 (3-ðÿäíûé + 2-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 641 (4-ðÿäíûé + 1-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 732 (3-ðÿäíûé + 2-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

VED 741 (4-ðÿäíûé + 1-ðÿäíûé òåïëîîáìåííèê)

• Âåíòèëÿòîðíûé äîâîä÷èê, êàê äëÿ 
âåðòèêàëüíîé íàñòåííîé óñòàíîâêè, 
òàê è äëÿ ãîðèçîíòàëüíîé óñòàíîâêè 
â ïîäâåñíîì ïîòîëêå.

• 3 è 4-ðÿäíûé îñíîâíîé òåïëîîáìåí-
íèê 

• Ìîäèôèêàöèè äëÿ 4-òðóáíûõ ñèñòåì 
ñ 1 èëè 2-ðÿäíûì íàãðåâàòåëüíûì 
òåïëîîáìåííèêîì

• Ïîíèæåííîå ïàäåíèå äàâëåíèÿ â 
òåïëîîáìåííèêå 

• Âîçìîæíîñòü âûáîðà ñòîðîíû 
ïîäêëþ÷åíèÿ òåïëîîáìåííèêà íà 
ýòàïå ìîíòàæà îáîðóäîâàíèÿ

• Øèðîêèé ñïåêòð äîïîëíèòåëüíîãî 
îáîðóäîâàíèÿ äëÿ ïîäêëþ÷åíèÿ 
äîâîä÷èêà ê ëþáîìó âîçäóõîïðîâîäó

• Âíåøíÿÿ ïàíåëü óïðàâëåíèÿ 
(äîïîëíèòåëüíîå îáîðóäîâàíèå)

• Ñîâìåñòèì ñ ñèñòåìîé óïðàâëåíèÿ 
VMF

• Øèðîêèé âûáîð êîíòðîëëåðîâ è 
äîïîëíèòåëüíîãî îáîðóäîâàíèÿ

• Øèðîêèé ñïåêòð ïîëåçíûõ ñòàòèñòè-
÷åñêèõ äàâëåíèé

• 5 ñêîðîñòåé âåíòèëÿòîðà, èç êîòîðûõ 
3 ìîæíî âûáðàòü.

• Öåíòðîáåæíûå âåíòèëÿòîðû ñ 
ëîïàòêàìè ñ íèçêèì óðîâíåì øóìà

• Âîçäóøíûé ôèëüòð êëàññà G3

• Áûñòðûé äåìîíòàæ ôèëüòðà âîçäóõî-
ïðèåìíèêà äëÿ ïåðèîäè÷åñêîé 
î÷èñòêè

• Êîìïëåêò, ñîñòîÿùèé èç 3-õîäîâîãî 
êëàïàíà è 4 ïîäñîåäèíåíèé

• Êîìïëåêò, ñîñòîÿùèé èç 2-õîäîâîãî 
êëàïàíà äëÿ ñèñòåì ñ ïåðåìåííûì 
ðàñõîäîì âîäû

• Âíóòðåííÿÿ èçîëÿöèÿ ñîîòâåòñòâóåò 
êëàññó 1 ïî îãíåñòîéêîñòè

• Ïîëíîå ñîîòâåòñòâèå ïðàâèëàì 
òåõíèêè áåçîïàñíîñòè

• Ïðîñòàÿ óñòàíîâêà è îáñëóæèâàíèå
• Âõîäÿùåé ïàòðóáîê èíòåãðèðîâàí â 

áëîê

Âåíòèëÿòîðíûé äîâîä÷èê — óñòðîéñòâî äëÿ êðóãëîãîäè÷íîé îáðàáîòêè âîçäóõà â ïîìåùåíèè. Âåíòèëÿòîðíûå äîâîä÷èêè 
VED ñîâìåñòèìû ñ ëþáûìè ñèñòåìàìè âîçäóõîïîäà÷è.

Â ÷àñòíîñòè, ñîâìåñòèìîñòü ñ ñèñòåìîé óïðàâëåíèÿ VMF ïîçâîëÿåò êîíòðîëèðîâàòü êàê åäèíè÷íûé äîâîä÷èê VED, òàê è 
ñèñòåìîé.

Ðàçìåðû äîâîä÷èêîâ VED:
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 ÎÑÍÎÂÍÛÅ ÊÎÌÏÎÍÅÍÒÛ

ÎÏÈÑÀÍÈÅ

VED 23
1

4

6

8

10 1211 13 14

15
8

7

7
6

9

9

10 11

5

1 Правая сторона (несущая 
конструкция)

2 Фланцы воздуховода
3 Змеевидный теплообменник
4 Поддон для сбора 

конденсата/Передняя панель 
(верхняя часть)

5 Левая сторона (несущая 
конструкция)

6 Впускные/выпускные отверстия 
теплообменника

7 Гидравлические соединения
8 Патрубки для отвода конденсата
9 Крепежные отверстия
10 Воздушный фильтр 

(всасывающая сторона)
11 Фиксатор фильтра

10 Центробежный вентилятор
12 Распределительный щит 

электродвигателя
13 Электродвигатель
14 Передняя панель (нижняя часть)
15 Электропроводка

Òèïû ñèñòåì
Ñëåäóþùèå ìîäèôèêàöèè âåíòèëÿòîð-

íûõ äîâîä÷èêîâ ðàçðàáîòàíû äëÿ 2 è 
4-òðóáíûõ ñèñòåì ñ ïîñòîÿííûì èëè 
ïåðåìåííûì ðàñõîäîì:

-  3 è 4-ðÿäíûå;
-  3-ðÿäíûå ñ 2-ðÿäíûì íàãðåâàòåëü-

íûì òåïëîîáìåííèêîì, ðàáîòàþùèì 
ñ ãîðÿ÷åé âîäîé.

-  4-ðÿäíûå ñ 1-ðÿäíûì íàãðåâàòåëü-
íûì òåïëîîáìåííèêîì, ðàáîòàþùèì 
ñ ãîðÿ÷åé âîäîé.

Âåíòèëÿöèÿ
Êîíòðîëü íàä âåíòèëÿöèåé îñóùåñòâëÿ-

åòñÿ ñ ïàíåëè óïðàâëåíèÿ (äîïîëíè- 
òåëüíîå îáîðóäîâàíèå). Ïðè ïîìîùè 
ïàíåëè óïðàâëåíèÿ ìîæíî âûáðàòü 3 
ñêîðîñòè 5-ñêîðîñòíîãî âåíòèëÿòîðà 
äëÿ ñîçäàíèÿ îïòèìàëüíîãî ïîëåçíî-
ãî ñòàòè÷åñêîãî äàâëåíèÿ â ñèñòåìå.

ÇÌÅÅÂÈÄÍÛÉ ÒÅÏËÎÎÁÌÅÍÍÈÊ
Îñíîâíîé òåïëîîáìåííèê ñ 3 è 

4-ðÿäíûì íàãðåâàòåëüíûì òåïëîîá-
ìåííèêîì ñ 1 èëè 2-ðÿäíîé áàòàðååé 
ñ ïîíèæåííûì ïàäåíèåì äàâëåíèÿ 
âûïîëíåí èç ìåäíûõ òðóáîê ñ 
ïðîôèëèðîâàííûì àëþìèíèåâûì 
îðåáðåíèåì, íàïðåññîâàííûì íà 
òðóáêè. Â âåðõíåé ÷àñòè òåïëîîáìåí-
íèêà ðàñïîëîæåíû ãèäðàâëè÷åñêèå 
ñîåäèíåíèÿ ñ âíóòðåííåé ðåçüáîé è 
êëàïàíû äëÿ óäàëåíèÿ âîçäóõà.

ÑÅÊÖÈß ÔÈËÜÒÐÀÖÈÈ
Ôèëüòð âîçäóõîïðèåìíèêà, ëåãêî 

ñíèìàþùèéñÿ äëÿ ïåðèîäè÷åñêîé 
î÷èñòêè, ñîñòîèò èç ñìåííûõ 
ýëåìåíòîâ è ìîæåò áûòü î÷èùåí 
ñ ïîìîùüþ ïûëåñîñà. 

Ôèëüòð êëàññà G3. Êëàññ îãíåñòîéêî-
ñòè M1 NF F 16-101.

ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÈÉ ÂÅÍÒÈËßÒÎÐ
Öåíòðîáåæíûå âåíòèëÿòîðû äâóñòî-

ðîííåãî âñàñûâàíèÿ ñ ëîïàòêàìè ñ 
íèçêèì óðîâíåì øóìà.

Ëîïàòêè ðàñïîëîæåíû íåïîñðåäñòâåí-
íî íà âàëó ýëåêòðîäâèãàòåëÿ.

Èçìåíèâ ïàðàìåòðû â ðàñïðåäåëèòåëü-
íîì ùèòå äâèãàòåëÿ ìîæíî âûáðàòü 3 
ñêîðîñòè 5-ñêîðîñòíîãî âåíòèëÿòîðà.

Âèáðàöèÿ ýëåêòðîäâèãàòåëÿ ñìÿã÷àåòñÿ 
áëàãîäàðÿ óïðóãèì îïîðàì.

Êîíñòðóêöèÿ:
Èçãîòîâëåí èç ãàëüâàíèçèðîâàííîãî 

ëèñòà ñòàëè. Âíóòðåííÿÿ èçîëÿöèÿ 
êëàññà 1.

Óñòàíîâî÷íûå ïàçû ðàñïîëîæåíû ñ 
çàäíåé ñòîðîíû.

Îòâåðñòèÿ äëÿ âõîäà è âûõîäà âîçäóõà 
ïðåäíàçíà÷åíû äëÿ ñîåäèíåíèÿ 
äîâîä÷èêà ñ ëþáîé ñèñòåìîé 
âîçäóõîïîäà÷è.

Âûïóñêíîé âîçäóõîâîä óêîìïëåêòîâàí 
ñîåäèíèòåëüíûì ôëàíöåì.

ÄÐÅÍÀÆÍÀß ÑÈÑÒÅÌÀ
Êàæäûé äîâîä÷èê  îáîðóäîâàí ïîääî- 

íîì äëÿ ñáîðà êîíäåíñàòà, êàê äëÿ 
âåðòèêàëüíîé, òàê è äëÿ ãîðèçîíòàëü-
íîé óñòàíîâêè. Â ïîääîíå èìåþòñÿ 2 

ïàòðóáêà (äèàìåòð 0,16ìì) äëÿ 
îòâîäà êîíäåíñàòà. Ïàòðóáêè 
âûõîäÿò íà áîêîâûå ñòîðîíû áëîêà.

ÃÈÄÐÀÂËÈ×ÅÑÊÈÅ ÑÎÅÄÈÍÅÍÈß
Ñîåäèíåíèÿ, ðàñïîëîæåííûå íà ëåâîé 

ñòîðîíå èìåþò âíóòðåííþþ ðåçüáó. 
Â ïðîöåññå ìîíòàæà òåïëîîáìåííèê 
ìîæíî ïåðåâåðíóòü, ïåðåñòàâèâ 
ïàòðóáêè íà ïðàâóþ ñòîðîíó.

Ïàíåëü óïðàâëåíèÿ
Èç íåñêîëüêèõ òèïîâ ïàíåëåé óïðàâëå-

íèÿ ìîæíî âûáðàòü íàèáîëåå 
ïîäõîäÿùóþ äëÿ ñèñòåìû.

Ïîëíûé ïîòåíöèàë äîâîä÷èêîâ VED 
ìîæíî èñïîëüçîâàòü, ïðèìåíÿÿ 
ïàíåëè óïðàâëåíèÿ â ñî÷åòàíèè ñ 
òåðìîñòàòàìè è äðóãèì äîïîëíèòåëü-
íûì îáîðóäîâàíèåì ñåðèè VMF.

Òåðìîñòàòû ñåðèè VMF ïîçâîëÿþò:
-  óïðàâëÿòü åäèíè÷íûì äîâîä÷èêîì ñ 

äîïîëíèòåëüíûì îáîðóäîâàíèåì.
-  óïðàâëÿòü ñåòüþ èç 6 äîâîä÷èêîâ, 

îäèí èç êîòîðûõ ÿâëÿåòñÿ óïðàâëÿþ-
ùèì (ñ òåðìîñòàòîì è ïàíåëüþ 
óïðàâëåíèÿ) è îñòàëüíûõ 5-è 
ïîä÷èíåííûõ (îáîðóäîâàííûõ 
òåðìîñòàòîì, êîòîðûå ôóíêöèîíèðó-
åò íåçàâèñèìî, íî ñ ó÷�òîì óñëîâèé 
îêðóæàþùåé ñðåäû).

-  óïðàâëÿòü äîâîä÷èêàìè VED â ñëîæ- 
íîé ñåòè, âêëþ÷àþùåé äî 64 çîí è ïî 
6 äîâîä÷èêîâ â êàæäîé çîíå (êîíòðî- 
ëèðîâàòü äî 384 äîâîä÷èêîâ ñ öåíò- 
ðàëüíîé ïàíåëè óïðàâëåíèÿ VMF-E5).
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ÝÊÑÏËÓÀÒÀÖÈÎÍÍÛÅ ÏÐÅÄÅËÛ

145235144234045035044034DEV

08C°Ìàêñèìàëüíàÿ òåìïåðàòóðà âõîäÿùåé âîäû

56C°Ìàêñ. ðåêîìåíäîâàííàÿ òåìïåðàòóðà âõîäÿùåé âîäû

8áàð

ë./÷.

ë./÷.
ë./÷.

ë./÷.

Ìàêñèìàëüíîå ðàáî÷åå äàâëåíèå
Ìèí. ðàñõîä âîäû (Îñíîâíîé òåïëîîáìåííèê)

Ìàêñ. ðàñõîä âîäû (Îñíîâíîé òåïëîîáìåííèê)
300 300 300 300 300 300 300 300

3000 3000 3000 3000 3000 3000 3000 3000

Ìèí. ðàñõîä âîäû (Íàãðåâàòåëüíûé òåïëîîáìåííèê) - - - - 200 100 200 100

Ìàêñ. ðàñõîä âîäû (Íàãðåâàòåëüíûé òåïëîîáìåííèê) - - - - 2000 1500 2000 1500

°04 < aT < °0C°Ïðåäåëüíûå çíà÷åíèÿ òåìï. îêðóæàþùåé ñðåäû (Ta)

%58 < .H.RÏðåäåëüíûå çíà÷åíèÿ îòí. âëàæ. â ïîìåùåíèè (R.H.)

230 Â (±10 %) ~ 50 ÃöÝëåêòðîïèòàíèå

02PIÊëàññ çàùèòû

ÌÈÍÈÌÀËÜÍÀß ÏÎÄÀÂÀÅÌÀß
ÒÅÌÏÅÐÀÒÓÐÀ ÂÎÄÛ [°C]

Òåìïåðàòóðà îêðóæàþùåãî âîçäóõà ïî ñóõîìó òåðìîìåòðó

21 23 25 27 29 31

Òåìïåðàòóðà îêðóæàþùåãî âîçäóõà
ïî âëàæíîìó òåðìîìåòðó

15 3 3 3 3 3 3

17 3 3 3 3 3 3

19 3 3 3 3 3 3

21 6 5 4 3 3 3

23 - 8 7 6 5 5

147237146236047037046036DEV

08C°

56C°

8áàð

300 300 300 300 300 300 300 300

4500 4500 4500 4500 4500 4500 4500 4500

- - - - 300 300 300 300

- - - - 3000 3000 2500 3000

°04 < aT < °0C°

%58 < .H.R

230 Â (±10 %) ~ 50 Ãö

02PI

Ìàêñèìàëüíàÿ òåìïåðàòóðà âõîäÿùåé âîäû

Ìàêñ. ðåêîìåíäîâàííàÿ òåìïåðàòóðà âõîäÿùåé âîäû

ë./÷.

ë./÷.
ë./÷.

ë./÷.

Ìàêñèìàëüíîå ðàáî÷åå äàâëåíèå
Ìèí. ðàñõîä âîäû (Îñíîâíîé òåïëîîáìåííèê)

Ìàêñ. ðàñõîä âîäû (Îñíîâíîé òåïëîîáìåííèê)

Ìèí. ðàñõîä âîäû (Íàãðåâàòåëüíûé òåïëîîáìåííèê)

Ìàêñ. ðàñõîä âîäû (Íàãðåâàòåëüíûé òåïëîîáìåííèê)

Ïðåäåëüíûå çíà÷åíèÿ òåìï. îêðóæàþùåé ñðåäû (Ta)

Ïðåäåëüíûå çíà÷åíèÿ îòí. âëàæ. â ïîìåùåíèè (R.H.)

Ýëåêòðîïèòàíèå

Êëàññ çàùèòû

Òîê óòå÷êè íà çåìëþ îò íåñêîëüêèõ ïðèáî- 
ðîâ, çàùèùåííûõ îäíèì ïëàâêèì ïðå- 
äîõðàíèòåëåì, ñóììèðóåòñÿ, ïîýòîìó 
ñëåäóåò îáðàòèòü âíèìàíèå íà íîìèíàë 

ïëàâêîãî ïðåäîõðàíèòåëÿ è ðàññìîòðåòü 
âîçìîæíîñòü ðàçäåëåíèÿ íà íåñêîëüêî 
öåïåé ïèòàíèÿ, êàæäàÿ èç êîòîðûõ áóäåò 
çàùèùåíà ñâîèì ïðåäîõðàíèòåëåì.

Òåìïåðàòóðà âîäû
Äëÿ ïðåäîòâðàùåíèÿ ñòðàòèôèêàöèè 

âîçäóõà â ïîìåùåíèè è, ñëåäîâàòåëü-
íî, äëÿ óëó÷øåíèÿ ñìåøåíèÿ âîçäóõà 
ðåêîìåíäóåòñÿ ïîäàâàòü â äîâîä÷èê 

âîäó òåìïåðàòóðîé íå âûøå 65°C. 
Èñïîëüçîâàíèå âîäû áîëåå âûñîêèõ 
òåìïåðàòóð ìîæåò âûçâàòü âîçíèê-
íîâåíèå ñêðèïîâ â ðåçóëüòàòå òåðìè- 
÷åñêîãî ðàñøèðåíèÿ ýëåìåíòîâ 

(ïëàñòèêîâûõ è ìåòàëëè÷åñêèõ), 
îäíàêî, ýòî íå ïðèâîäèò ê ïîâðåæäå-
íèþ óñòàíîâêè.

Ìèíèìàëüíàÿ ïîäàâàåìàÿ 
òåìïåðàòóðà âîäû

Åñëè äîâîä÷èê ïîñòîÿííî ðàáîòàåò â 
ðåæèìå îõëàæäåíèÿ â ïîìåùåíèè ñ 
âûñîêîé îòíîñèòåëüíîé âëàæíîñòüþ, 
íà âîçäóõîâîäå è íà êîðïóñå 
óñòðîéñòâà ìîæåò îáðàçîâàòüñÿ 
êîíäåíñàò. Ýòîò êîíäåíñàò ìîæåò 
îñåäàòü íà ïîëó è íà ïðåäìåòàõ, 
ðàñïîëîæåííûõ ïîä äîâîä÷èêîì.

×òîáû èçáåæàòü ôîðìèðîâàíèÿ 

êîíäåíñàòà íà êîðïóñå äîâîä÷èêà âî 
âðåìÿ ðàáîòû âåíòèëÿòîðà, ñðåäíÿÿ 
òåìïåðàòóðà èñïîëüçóåìîé âîäû 
äîëæíà áûòü âûøå çíà÷åíèé, óêàçàí- 
íûõ â òàáëèöå íèæå, è êîòîðûå 
çàâèñÿò îò òåðìîãèãðîìåòðè÷åñêèõ 
õàðàêòåðèñòèê âîçäóõà â ïîìåùåíèè.

Ïðåäåëüíûå çíà÷åíèÿ, óêàçàííûå 
âûøå, ñïðàâåäëèâû ïðè ðàáîòå 
âåíòèëÿòîðà íà ìèíèìàëüíîé 
ñêîðîñòè. 

Â ñëó÷àå ïðîäîëæèòåëüíîé ðàáîòû 
âåíòèëÿòîðà è ïîïàäàíèÿ õîëîäíîé 
âîäû â òåïëîîáìåííèê íà âíåøíåé 
ñòîðîíå áëîêà ìîæåò îáðàçîâàòüñÿ 
êîíäåíñàò. Â ñâÿçè ñ ýòèì, ðåêîìåí-
äóåòñÿ èñïîëüçîâàòü äîïîëíèòåëü-
íûé 3-õîäîâîé êëàïàí.
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ÈÍÔÎÐÌÀÖÈß ÏÎ ÓÑÒÀÍÎÂÊÅ

ÓÑÒÀÍÎÂÊÀ

160mm

160mm

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: ïðåæäå, ÷åì 
âûïîëíÿòü êàêèå-ëèáî ðàáîòû, 
óáåäèòåñü, ÷òî óñòðîéñòâî îòêëþ÷å-
íî îò ýëåêòðîñåòè.

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: ïðåæäå, ÷åì 
âûïîëíÿòü êàêèå-ëèáî ðàáîòû, 
íàäåíüòå íåîáõîäèìûå ñðåäñòâà 
èíäèâèäóàëüíîé çàùèòû. 

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: óñòðîéñòâî 
äîëæíî áûòü óñòàíîâëåíî â ñîîòâåò-
ñòâèè ñ ãîñóäàðñòâåííûìè íîðìàìè 
òåõíèêè ìîíòàæà è ýêñïëóàòàöèè 
îáîðóäîâàíèÿ.

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: ïîäêëþ÷åíèå ê 
ýëåêòðîñåòè, óñòàíîâêó äîâîä÷èêîâ 
è ñîîòâåòñòâóþùåãî äîïîëíèòåëüíî-
ãî îáîðóäîâàíèÿ äîëæåí ïðîèçâî-
äèòü òåõíèê, èìåþùèé íåîáõîäèìûå 
òåõíè÷åñêèå çíàíèÿ è ïðîôåññèî-
íàëüíóþ êâàëèôèêàöèþ ïî óñòàíîâ-
êå, èçìåíåíèþ, ðàñøèðåíèþ è 
îáñëóæèâàíèþ ñèñòåì, êîòîðûé 
ìîæåò ïðîâåðèòü ñèñòåìû íà 
ïðåäìåò ñîîòâåòñòâèÿ òåõíèêå 
áåçîïàñíîñòè è ïðàâèëüíîãî 
ôóíêöèîíèðîâàíèÿ. 

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: óñòðîéñòâî 
íåîáõîäèìî óñòàíîâèòü òàê, ÷òîáû 
åãî ìîæíî áûëî ïîëíîñòüþ îòêëþ-
÷èòü îò ýëåêòðîïèòàíèÿ ïðè ïîìîùè 
ãëàâíîãî âûêëþ÷àòåëÿ èëè âèëêè 
ýëåêòðîïðèáîðà.

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: èçó÷èòå âñþ 
äîêóìåíòàöèþ, ïðåæäå ÷åì ïðèñòó-
ïàòü ê óñòàíîâêå.

Îñíîâíûå óêàçàíèÿ ïî óñòàíîâêå 
äîâîä÷èêà ïðèâåäåíû íèæå.

Äëÿ âûïîëíåíèÿ âñåõ äåéñòâèé ïî óñ- 
òàíîâêå â ñîîòâåòñòâèè ñî ñïåöèàëü-
íûìè òðåáîâàíèÿìè, íåîáõîäèìî 
íàëè÷èå ñîîòâåòñòâóþùåãî îïûòà.

Äîëæíû áûòü ïðåäóñìîòðåíû òðóáû 
äëÿ ïîäà÷è âîäû, îòâîäà êîíäåíñàòà 
è ýëåêòðè÷åñêîé öåïè.

Âåíòèëÿòîðíûé äîâîä÷èê äîëæåí áûòü 
óñòàíîâëåí òàêèì îáðàçîì, ÷òîáû 
âîçäóõ ñâîáîäíî ðàñïðîñòðàíÿëñÿ ïî 
ïîìåùåíèþ, à ïåðåä âñàñûâàþùèì è 
âûïóñêàþùèì âîçäóõîâîäàìè íå 
áûëî ïðåãðàä äëÿ âîçäóøíîãî ïîòîêà 
(øòîðû èëè èíûå ïðåäìåòû).

Äîâîä÷èê äîëæåí áûòü óñòàíîâëåí òàê, 
÷òîáû ðàáîòû ïî åãî ïîâñåäíåâíîìó 
îáñëóæèâàíèþ (î÷èñòêà ôèëüòðà) è 
ãàðàíòèéíîìó òåõíè÷åñêîìó îáñëó- 
æèâàíèþ íå áûëè çàòðóäíåíû, òàêæå 
êàê è äîñòóï ê êëàïàíó äëÿ óäàëåíèÿ 
âîçäóõà íà áîêîâîé ñòîðîíå ðàìû 
äîâîä÷èêà (ñòîðîíà ïîäêëþ÷åíèÿ).

Íå ñëåäóåò óñòàíàâëèâàòü äîâîä÷èêè â 
ïîìåùåíèÿõ ñ îãíåîïàñíûìè ãàçàìè, 
êèñëîòàìè èëè ùåëî÷íûìè âåùåñòâà-
ìè, êîòîðûå ìîãóò ñåðüåçíî ïîâðå-
äèòü àëþìèíèåâî-ìåäíûé òåïëîîá-
ìåííèê èëè âíóòðåííèå ïëàñòèêîâûå 
÷àñòè.

Íå ñëåäóåò óñòàíàâëèâàòü äîâîä÷èêè â 
ïðîèçâîäñòâåííûõ ïîìåùåíèÿõ èëè 
íà êóõíÿõ, ãäå ïàðû ìàñëà, ñìåøàâ-
øèåñÿ ñ îáðàáàòûâàåìûì âîçäóõîì, 
ìîãóò îñåñòü íà òåïëîîáìåííèêå, 
ïîíèçèâ åãî ïðîèçâîäèòåëüíîñòü, 
èëè íà ýëåìåíòàõ âíóòðè áëîêà, 
ïîâðåæäàÿ ïëàñòèêîâûå ÷àñòè.

Âåíòèëÿòîðíûé äîâîä÷èê VED ïðåäíà-

çíà÷åí äëÿ ïîäêëþ÷åíèÿ ê âîçäóõî-
ïðîâîäó.

Äîâîä÷èêè VED óêîìïëåêòîâàíû 
5-ñêîðîñòíûìè äâèãàòåëÿìè, 3 
ðàáî÷èå ñêîðîñòè èç êîòîðûõ ìîæíî 
âûáðàòü, èçìåíèâ ñîåäèíåíèÿ â 
ïëàòå ýëåêòðîäâèãàòåëÿ. Ïðè 
ïîñòàâêå â äîâîä÷èêàõ ïî óìîë÷à-
íèþ çàäàíà ñòàíäàðòíàÿ ñêîðîñòü. 
Ïðåæäå ÷åì èçìåíèòü ñîåäèíåíèÿ 
äâèãàòåëÿ, ñëåäóåò èçó÷èòü ñõåìó 
ýëåêòðè÷åñêèõ ñîåäèíåíèé.

Åñëè èñïîëüçóåòñÿ 3-õîäîâîé êëàïàí, 
äàò÷èê ìèíèìàëüíîé òåìïåðàòóðû 
âîäû ìîæåò áûòü óñòàíîâëåí â äâóõ 
ïîëîæåíèÿõ:

-  â ñâîåì êîðïóñå â òåïëîîáìåííèêå;
-  âî âïóñêíîì ïàòðóáêå âûøå êëàïàíà 

(ïî õîäó âîäû).
Ñëåäóåò îçíàêîìèòüñÿ ñ ðóêîâîäñòâîì 

ê òåðìîñòàòó ïåðåä âûáîðîì ìåñòà 
ðàñïîëîæåíèÿ äàò÷èêà ìèíèìàëüíîé 
òåìïåðàòóðû âîäû, â ñîîòâåòñòâèè ñ 
âûáðàííîé ëîãè÷åñêîé ñõåìîé 
óïðàâëåíèÿ. Äëÿ òåðìîñòàòà ìîãóò 
ïîòðåáîâàòüñÿ èçìåíåíèÿ ïàðàìå-
òðîâ äâóõðåæèìíûõ ïåðåêëþ÷àòåëåé.

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: Ïîñëå çàâåðøå-
íèÿ óñòàíîâêè íåîáõîäèìî ïðîâå-
ðèòü ðàáîòó ñèñòåìû îòâîäà êîíäåí-
ñàòà, ãåðìåòè÷íîñòü ãèäðàâëè÷åñêèõ 
ñîåäèíåíèé, èçîëÿöèþ âîçäóõîâîäîâ 
è òðóá. Çàòåì ïðîâåñòè èñïûòàíèå íà 
ñîîòâåòñòâèå òåõíè÷åñêèì óñëîâèÿì.

Âíèìàíèå! Èñïûòàíèÿ ìîãóò ïðîâî-
äèòüñÿ òîëüêî êâàëèôèöèðîâàííûì 
òåõíè÷åñêèì ïåðñîíàëîì.

Äëÿ óñòàíîâêè äîâîä÷èêà íåîáõîäèìî 
ñäåëàòü ñëåäóþùåå:

-  Ïðè ìîíòàæå íà ñòåíó, ðàññòîÿíèå 
îò ïîëà äîëæíî áûòü íå ìåíüøå 
160ìì;

-  Ïðè êàíàëüíîé óñòàíîâêå çàêðåïèòü 
áëîê â âîçäóõîâîäíîì êàíàëå, 
èçó÷èòü ÷åðòåæè ñ ðàçìåðíûìè 
äàííûìè. Âûïóñêíîé âîçäóõîâîä 
óêîìïëåêòîâàí ñîåäèíèòåëüíûì 
ôëàíöåì.

-  Ïðè óñòàíîâêå íà ñòåíå èëè ïîòîëêå 
èñïîëüçîâàòü ðàñïîðíûå áîëòû (íå 
âõîäÿò â êîìïëåêò ïîñòàâêè), 
óáåäèòüñÿ, ÷òî áëîê óñòàíîâëåí 
ãîðèçîíòàëüíî.

-  Äëÿ ïîäâåñíîãî ìîíòàæà èñïîëüçî-
âàòü 4 ðåçüáîâûå øïèëüêè M8 äëÿ 
çàêðåïëåíèÿ ðàìû. Çàêðåïèòü áëîê 
ïðè ïîìîùè 4 ðåçüáîâûõ øïèëåê è 
8 ãàåê, 4 èç êîòîðûõ — ñàìîñòîïîðÿ-
ùèåñÿ ãàéêè. Ïðè ïîìîùè ãàåê îòðå- 
ãóëèðîâàòü âûñîòó áëîêà; óáåäèòüñÿ, 
÷òî îí óñòàíîâëåí ãîðèçîíòàëüíî.

-  ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: Äîâîä÷èê 
íåîáõîäèìî óñòàíîâèòü â ãîðèçîí-
òàëüíîì ïîëîæåíèè, èíà÷å, íå áóäåò 
îáåñïå÷åí êîððåêòíûé îòâîä 
êîíäåíñàòà.

-  Çàêðåïèòü òðóáîïðîâîäíûå ñîåäèíå-
íèÿ, êàê îïèñàíî â ñîîòâåòñòâóþùåé 
ãëàâå. 

-  Ïîäñîåäèíèòü ñèñòåìó îòâîäà 
êîíäåíñàòà, êàê îïèñàíî â ñîîòâåò-
ñòâóþùåé ãëàâå. Äîâîä÷èêàì, 
ðàáîòàþùèì èñêëþ÷èòåëüíî â 
ðåæèìå îáîãðåâà, íå òðåáóåòñÿ 
îòâîä êîíäåíñàòà.

-  Ïðîèçâåñòè ïîäêëþ÷åíèå ê ýëåêòðî-
ñåòè, êàê îïèñàíî â ñîîòâåòñòâóþ-
ùåé ãëàâå è èçîáðàæåíî íà ñõåìå 
ýëåêòðè÷åñêèõ ñîåäèíåíèé.

-  Óñòàíîâèòü è ïîäêëþ÷èòü äîïîëíè-
òåëüíîå îáîðóäîâàíèå ïðè íàëè÷èè.

-  Âêëþ÷èòü âåíòèëÿòîðíûé äîâîä÷èê è 
ïðîâåðèòü èñïðàâíîñòü âñåõ êîìïî-
íåíòîâ è ôóíêöèé.



20 IVEDLJ 1107 - 4880900_01

ÏÎÄÊËÞ×ÅÍÈÅ Ê ÝËÅÊÒÐÎÑÅÒÈ

ÒÐÓÁÎÏÐÎÂÎÄÍÛÅ ÑÎÅÄÈÍÅÍÈß

B

A

B

A

ВПУСКНОЙ КЛАПАН
H2O

Ïàíåëü óïðàâëåíèÿ ìîòîðîì 5 ñêîðîñòåé ìîòîðà

(5) ìèíèìàëüíàÿ

(1) 
ìàêñèìàëüíàÿ

(4 - 3 - 2 )
ñðåäíèå

Âïóñêíûå êëàïàíû è îòâîä 
âîäû îò òåïëîîáìåííèêà

Äîâîä÷èê äîëæåí áûòü ïîäêëþ÷åí 
íåïîñðåäñòâåííî ê ýëåêòðè÷åñêîé 
ðîçåòêå èëè ê íåçàâèñèìîé öåïè 
ïèòàíèÿ.

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: íåîáõîäèìî 
ïîäêëþ÷èòü ñèëîâîé êàáåëü Ôàçà (L) 
è Íåéòðàëü (N) ê ñîîòâåòñòâóþùèì 
ïîëþñàì, íå ìåíÿòü ìåñòàìè 
ñîåäèíåíèÿ, ñëåäîâàòü ñõåìå 
ýëåêòðè÷åñêèõ ñîåäèíåíèé.

Äîâîä÷èê íåîáõîäèìî óñòàíîâèòü òàê, 
÷òîáû åãî ìîæíî áûëî ïîëíîñòüþ 
îòêëþ÷èòü îò ýëåêòðîïèòàíèÿ ïðè 
ïîìîùè ãëàâíîãî âûêëþ÷àòåëÿ èëè 
âèëêè ýëåêòðîïðèáîðà.

Äëÿ çàùèòû äîâîä÷èêà îò êîðîòêèõ 
çàìûêàíèé â ëèíèè ýëåêòðîïèòà-
íèÿ íåîáõîäèìî óñòàíîâèòü 
ìíîãîïîëÿðíûé òåðìîìàãíèòíûé 
âûêëþ÷àòåëü 2 A 250 Â (IG) ñ 
ìèíèìàëüíûì ðàçìûêàíèåì 
êîíòàêòîâ 3ìì.

Ïðè ïîäêëþ÷åíèè ê òðåõôàçíîìó 
ïèòàíèþ íåîáõîäèìî ñîáëþäàòü 
ñëåäóþùèå ìåðû ïðåäîñòîðîæíîñòè:

1. Ïðè íàëè÷èè ïðåäîõðàíèòåëåé èëè 
òåðìîìàãíèòíûõ âûêëþ÷àòåëåé 3P + 
N, òîê çàìûêàíèÿ öåïè äîëæåí 
ñîñòàâëÿòü íå ìåíåå 170% îò îáùåé 
íàãðóçêè, ïîãëîùàåìîé äîâîä÷èêàìè 
íà êàæäîé ôàçå.

2. Ðàçìåð ñå÷åíèÿ íåéòðàëüíîãî 
ïðîâîäà äîëæåí áûòü ðàññ÷èòàí ñ 
ó÷åòîì ðàáî÷åãî òîêà, ðàâíîãî 170% 
îò îáùåé íàãðóçêè, ïîãëîùàåìîé 
äîâîä÷èêàìè íà êàæäîé ôàçå.

ÕÀÐÀÊÒÅÐÈÑÒÈÊÈ ÑÎÅÄÈÍÈÒÅËÜ-
ÍÛÕ ÏÐÎÂÎÄÎÂ

Ñëåäóåò èñïîëüçîâàòü èçîëèðîâàííûå 
êàáåëè â òðóáîïðîâîäå òèïà H05V-K 
èëè N07V-K íà 300/500 Â.

Ñëåäóåò èñïîëüçîâàòü ïðîâîäà ñ 
ñå÷åíèåì íå ìåíåå 1ìì2.

Âñå ïðîâîäà äîëæíû áûòü óëîæåíû â 
ãîôðîòðóáå, äî òî÷êè ïîäñîåäèíå-
íèÿ ê äîâîä÷èêó.

Ïðîâîäà â ãîôðîòðóáå èëè êàáåëüêà-
íàëå, íå äîëæíû áûòü íàòÿíóòû èëè 
çàïóòàíû, à òàêæå äîëæíû áûòü 
çàùèùåíû îò âëèÿíèÿ âíåøíåãî 
âîçäåéñòâèÿ.

Ìíîãîæèëüíûå ïðîâîäà íåîáõîäèìî 
èñïîëüçîâàòü òîëüêî ñ îïðåññîâàí-
íûìè íàêîíå÷íèêàìè. Óáåäèòåñü, 
÷òî æèëû ïðîâîäà õîðîøî 
ïîäñîåäèíåíû.

Ñõåìû ýëåêòðè÷åñêèõ ñîåäèíåíèé 
ïîñòîÿííî îáíîâëÿþòñÿ, ïîýòîìó 
íåîáõîäèìî ïîëüçîâàòüñÿ ñõåìàìè, 
ñîîòâåòñòâóþùèìè ìîäèôèêàöèè 
âàøåãî äîâîä÷èêà.

Ïàíåëü óïðàâëåíèÿ íåëüçÿ çàêðåïëÿòü 
íà ìåòàëëè÷åñêîé ïîâåðõíîñòè, åñëè 
îíà íå çàçåìëåíà.

Ïåðåä óñòàíîâêîé ïàíåëè óïðàâëåíèÿ 
íåîáõîäèìî âíèìàòåëüíî èçó÷èòü 
èíñòðóêöèþ è ïðè íåîáõîäèìîñòè 
çíàòü êîíôèãóðàöèè ïàíåëè. Íåêîòî- 
ðûå ïàíåëè óïðàâëåíèÿ íåîáõîäèìî 
óñòàíàâëèâàòü ñîâìåñòíî ñ äîïîëíè-
òåëüíûì îáîðóäîâàíèåì — ñëåäóåò 
ïðîâåðèòü åãî íàëè÷èå.

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: Óáåäèòåñü, ÷òî 
ïàíåëü óïðàâëåíèÿ âûäåðæèâàåò íàã- 
ðóçêó ýëåêòðîäâèãàòåëÿ, â ïðîòèâ-
íîì ñëó÷àå, ìåæäó âåíòèëÿòîðîì è 
ïàíåëüþ óïðàâëåíèÿ ñëåäóåò óñòà- 
íîâèòü èíòåðôåéñíóþ êàðòó SIT3.

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: Â äîâîä÷èêàõ, 
îáîðóäîâàííûõ òåðìîñòàòàìè ñåðèè 
VMF, äîëæíû áûòü óñòàíîâëåíû 
VMF-SIT èíòåðôåéñíûå êàðòû.

Ïðè ïîäêëþ÷åíèè ê ïàíåëè óïðàâëå-
íèÿ ñëåäóåò ïîëüçîâàòüñÿ ñîîòâåò-
ñòâóþùåé ñõåìîé ýëåêòðè÷åñêèõ 
ñîåäèíåíèé.

Ïðè íàëè÷èè êëàïàíà è äàò÷èêà, èõ 
íåîáõîäèìî óñòàíîâèòü íà ïàíåëè 
óïðàâëåíèÿ â ïîëîæåíèÿ, îáîçíà÷åí-
íûå íà ñõåìå ýëåêòðè÷åñêèõ ñîåäè-
íåíèé. Â äîâîä÷èêàõ ñ 3-õîäîâûì 
êëàïàíîì äàò÷èê ìèíèìàëüíîé 
òåìïåðàòóðû âîäû óñòàíàâëèâàåòñÿ 
íå íà ñòàíäàðòíîå ìåñòî ìîíòàæà â 
òåïëîîáìåííèêå â ñáîðå, à â 
íàãíåòàòåëüíûé øëàíã âûøå êëàïàíà 
(ïî õîäó âîäû).

Äëÿ èñïîëüçîâàíèÿ âûñîêèõ ñêîðîñòåé 
ìîòîðà, èçìåíèòå ïîäêëþ÷åíèå ê 
ïàíåëè óïðàâëåíèÿ â ðàñïðåäåëè-
òåëüíîì ùèòå ýëåêòðîìîòîðà. 
Èñïîëüçóéòå ñõåìó ýëåêòðè÷åñêèõ 
ñîåäèíåíèé.

ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: óáåäèòåñü, ÷òî 
óñòàíîâêà ïðîèçâåäåíà êîððåêòíî. 
ÑËÅÄÓÉÒÅ ÏÐÎÖÅÄÓÐÅ ÏÐÎÂÅÐÊÈ, 
îïèñàííîé â ðóêîâîäñòâå ê ïàíåëè 
óïðàâëåíèÿ.

- Çàêðåïèòü òðóáîïðîâîäíûå ñîåäèíåíèÿ.
ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ: Íåîáõîäèìî 

èñïîëüçîâàòü 2 ãàå÷íûõ êëþ÷à äëÿ 
çàêðåïëåíèÿ ïàòðóáêîâ. 

Ñëåäóåò óñòàíîâèòü ðàçìåð, ðàñïîëîæå-
íèå, òèï è äèàìåòð òðóáîïðîâîäíûõ 
ñîåäèíåíèé. 

Äëÿ ïðåäîòâðàùåíèÿ ïðîòå÷êè â ðåæèìå 
îõëàæäåíèÿ ðåêîìåíäóåòñÿ òùàòåëüíî 
èçîëèðîâàòü òðóáîïðîâîä è/èëè 
óñòàíîâèòü äîïîëíèòåëüíûé ïîääîí äëÿ 
ñáîðà êîíäåíñàòà (äîïîëíèòåëüíîå 
îáîðóäîâàíèå). 

Ïîñëå óñòàíîâêè íåîáõîäèìî ïðîâåðèòü 
ãåðìåòè÷íîñòü ñîåäèíåíèé. 

Ïðåäóïðåæäåíèå: Äëÿ ïîäà÷è âîäû 
íåîáõîäèìî èñïîëüçîâàòü âïóñêíûå 
êëàïàíû ðàñïîëîæåíû â âåðõíåé ÷àñòè 
òåïëîîáìåííèêà âîçëå ãèäðàâëè÷åñêèõ 
øòóöåðîâ.

Ïðåäóïðåæäåíèå: Äëÿ îòâîäà âîäû 
íåîáõîäèìî èñïîëüçîâàòü âûïóñêíûå 
êëàïàíû, ðàñïîëîæåííûå íèæíåé ÷àñòè 
òåïëîîáìåííèêà âîçëå ãèäðàâëè÷åñêèõ 
øòóöåðîâ.

Ïðè ïîñòàâêå äîâîä÷èêîâ VED óñòàíîâëåíû ïîäêëþ÷åíèÿ 
ê âûõîäàì 5 - 4 - 3.

Äëÿ èñïîëüçîâàíèÿ âûñîêèõ ñêîðîñòåé (âûõîäû 2 è 1), 
íåîáõîäèìî îòñîåäèíèòü ïðîâîäà îò âûõîäîâ ñòàíäàðòíûõ 
ñêîðîñòåé ê âûõîäàì òðåáóåìûõ ñêîðîñòåé.

Âñåãäà äîëæíû áûòü ïîäêëþ÷åíû òðè ñêîðîñòè.

ВЫПУСКНОЙ 
КЛАПАН
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ÎÒÂÎÄ ÊÎÍÄÅÍÑÀÒÀ

ÏÎÂÎÐÎÒ ÒÅÏËÎÎÁÌÅÍÍÈÊÀ

A
B

180°

ÑÕÅÌÀ ÏÎÂÎÐÎÒÀ 
ÒÅÏËÎÎÁÌÅÍÍÈÊÀ

Â ïîääîíå äîâîä÷èêà èìåþòñÿ 2 äðå- 
íàæíûõ øòóöåðà ñ âíåøíèì äèàìå-
òðîì 16ìì.

Æåëàòåëüíî èñïîëüçîâàòü äðåíàæíûé 
øòóöåð íà ñòîðîíå òðóáîïðîâîäíûõ 
ñîåäèíåíèé.

Íåîáõîäèìî ïîäñîåäèíèòü øòóöåð 
ïîääîíà ê äðåíàæíîé ñèñòåìå 
êîíäåíñàòà ïðè ïîìîùè çàêðåïëåí-
íîãî â íåì øëàíãà. Äðåíàæíûå 
øòóöåðû ïðåäíàçíà÷åíû äëÿ 
ïîäñîåäèíåíèÿ òîëüêî ê ãèáêèì 
øëàíãîì ñîîòâåòñòâóþùåãî âíóòðåí-
íåãî äèàìåòðà, íå ñëåäóåò èñïîëüçî-
âàòü áîëåå âûñîêèå íàãðóçêè èëè 
èñïîëüçîâàòü èõ íå ïî íàçíà÷åíèþ. 

Óáåäèòåñü, ÷òî íåèñïîëüçóåìûé îòâîä 
çàêðûò è íå ïðîòåêàåò.

Äðåíàæíàÿ ñèñòåìà êîíäåíñàòà 
äîëæíà áûòü ïðàâèëüíî ðàññ÷èòàíà, 
à òðóáîïðîâîä ðàñïîëîæåí òàê, 
÷òîáû ïîääåðæèâàòü íåîáõîäèìûé 
íàêëîí ïî õîäó îòòîêà (ìèí. 1%).

Åñëè êîíäåíñàò îòâîäèòñÿ â êàíàëèçà-
öèîííóþ ñèñòåìó, ñëåäóåò óñòàíî-
âèòü ñèôîí äëÿ ïðåäîòâðàùåíèÿ 
ïîïàäàíèÿ íåïðèÿòíûõ çàïàõîâ â 
ïîìåùåíèå.

Íåîáõîäèìî ïðîâåñòè ôóíêöèîíàëü-
íûå  èñïûòàíèÿ «íà ïðîòå÷êó» 
äðåíàæíîé ñèñòåìû êîíäåíñàòà, 
íàëèâ âîäó íà ïîääîí.

Åñëè äëÿ ïîäêëþ÷åíèÿ òðóáîïðîâîä-
íûõ ñîåäèíåíèé òðåáóåòñÿ ïåðåâåð-
íóòü òåïëîîáìåííèê, íåîáõîäèìî 
ñíÿòü íèæíþþ ÷àñòü ïåðåäíåé 
ïàíåëè è ñäåëàòü ñëåäóþùåå:

- Äåìîíòèðîâàòü ïîääîí äëÿ ñáîðà 
êîíäåíñàòà;

- Äåìîíòèðîâàòü áîëòû è ñíÿòü 
êðûøêó òåïëîîáìåííèêà;

- Äåìîíòèðîâàòü áîëòû êðåïëåíèÿ 
òåïëîîáìåííèêà è ñíÿòü òåïëîîá-
ìåííèê;

- Äåìîíòèðîâàòü ïàíåëü äëÿ âûõîäà 
òðóáîê ñ ïðàâîé ñòîðîíû;

- ÏÐÅÄÓÏÐÅÆÄÅÍÈÅ! Èçó÷èòå ñõåìó 
ïîâîðîòà òåïëîîáìåííèêà ïåðåä, 
÷åì åãî ïîâåðíóòü.

Êðàéíå âàæíî, ÷òîáû òåïëîîáìåííèê 
áûë óñòàíîâëåí â âåðíîì íàïðàâëå-
íèè.

Ñëåäóåò ïðàâèëüíî ïîâåðíóòü òåïëîîá-
ìåííèê è çàêðåïèòü åãî äåìîíòèðî-
âàííûìè ðàíåå áîëòàìè; ïðîñòðàíñò- 

âî ìåæäó êîëëåêòîðîì è îòâåðñòèåì 
äëÿ âûõîäà òðóáîê ïîëíîñòüþ 
çàãåðìåòèçèðîâàòü è çàïîëíèòü 
èçîëÿöèîííûì ìàòåðèàëîì.

Óñòàíîâèòü êðûøêó òåïëîîáìåííèêà 
è çàêðåïèòü áîëòàìè;

- Çàêðûòü îòêðûòûå îòâåðñòèÿ 
òðóáîïðîâîäíûõ ñîåäèíåíèé 
èçîëÿöèîííûì ìàòåðèàëîì.

- Óñòàíîâèòü ïîääîí äëÿ ñáîðà 
êîíäåíñàòà; Ïîääîí ïðåäíàçíà÷åí 
äëÿ îòâîäà êîíäåíñàòà â ðàçíûå 
ñòîðîíû. Æåëàòåëüíî èñïîëüçîâàòü 
äðåíàæíûé øòóöåð íà ñòîðîíå 
òðóáîïðîâîäíûõ ñîåäèíåíèé.

Óáåäèòåñü, ÷òî íåèñïîëüçóåìûé îòâîä 
çàêðûò è íå ïðîòåêàåò.

- Îòêëþ÷èòü ýëåêòðè÷åñêèå ñîåäèíå-
íèÿ îò ïðàâîé ñòîðîíû.

- Ïîäñîåäèíèòü ýëåêòðîïðîâîäêó ê 
ëåâîé ñòîðîíå ïðè ïîìîùè èçîëÿöè-
îííîé âòóëêè;

- Ïåðåíåñòè ïîääåðæèâàþùóþ 
ïëàíêó, ïàíåëü óïðàâëåíèÿ, çàçåì-
ëÿþùèé U-îáðàçíûé çàæèì è âñå 
ýëåêòðè÷åñêèå óñòðîéñòâà ñ ïðàâîé 
ñòîðîíû íà ëåâóþ.

- Óñòàíîâèòü íèæíþþ ÷àñòü ïåðåäíåé 
ïàíåëè;
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Réalisé avec des matériaux de qualité supérieure, dans le plus grand respect des règles de 
sécurité, le modèle VED est facile à utiliser et il a été conçu pour durer longtemps.

La série de ventilo-convecteurs VED est conçue pour être intégrée dans le système VMF.

VMF (Variable Multi Flow) est le système en mesure de gérer de manière intelligente une 
installation hydronique complète, il est composé donc d'un chiller/pompe à chaleur, d'une 
chaudière, d'un réseau de ventilo-convecteurs (à plusieurs vitesses ou à modulation continue de la 
vitesse) divisés en zones (jusqu'à 64), des pompes de circulation (jusqu'à 12) et des récupérateurs 
de chaleur avec sonde de qualité de l'air (jusqu'à 3), en optimisant les performances de 
climatisation de l'air et du chauffage pour assurer le confort et l'économie d'énergie.
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 47
 65
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INFORMATIONS IMPORTANTES ET ENTRETIEN

ATTENTION : le ventilo-convecteur est 
branché au réseau électrique et au 
circuit hydraulique: l’intervention de 
personnel dépourvu des compétences 
techniques spécifiques peut entraî-
ner des blessures pour l’opérateur ou 
endommager l’appareil ou le milieu 
environnant.

ALIMENTER LE VENTILO-CONVECTEUR 
UNIQUEMENT AVEC UNE TENSION 
DE 230V ~ 50 Hz

L'utilisation d'alimentations électriques 
différentes peut endommager le venti-
lo-convecteur irrémédiablement.

NE PAS UTILISER LE  VENTILO-
CONVECTEUR DE MANIÈRE IMPROPRE

Le ventilo-convecteur ne doit pas être 
utilisé pour l’élevage, la naissance ou 
la croissance d’animaux.

VENTILER LA PIÈCE
Il est conseillé de ventiler périodique-

ment la pièce où le ventilo-convecteur 
est installé, plus spécialement si plu-
sieurs personnes l'utilisent ou si des 
appareils à gaz ou des sources d’odeurs 
s'y trouvent.

RÉGLER CORRECTEMENT LA TEMPÉRATURE
La température ambiante doit être réglée 

de manière à garantir un maximum 
de bien-être aux personnes présentes, 
surtout s'il s'agit de personnes âgées, 
d'enfants ou de malades, en évitant des 
sauts de température entre l'intérieur et 
l'extérieur de plus de 7 °C en été. 

En été, une température trop basse com-
porte une augmentation de la consom-
mation d'électricité.

ORIENTER CORRECTEMENT LE JET D'AIR
L'air qui sort du ventilo-convecteur ne 

doit pas souffler directement sur les 
personnes ; car même s'il est à une 
température supérieure à celle de la 
pièce, il peut provoquer une sensation 
de froid et être gênant.

NE PAS UTILISER DE L'EAU TROP CHAUDE 
Pour nettoyer le ventilo-convecteur 

utiliser des chiffons ou des éponges 
souples et mouillés avec de l’eau dont 
la température maximale ne dépasse 
pas 40 °C. N’utiliser aucun produit 
chimique ou solvant pour nettoyer une 
partie quelconque du ventilo-convec-
teur. Ne pas vaporiser de l'eau sur les 
surfaces externes ou internes du ven-
tilo-convecteur (on risque des courts-
circuits).

NETTOYER LE FILTRE PÉRIODIQUEMENT
Un nettoyage fréquent du filtre garantit 

une plus grande efficacité de fonction-
nement. 

Contrôler si le filtre est particulièrement 
sale : dans ce cas, répéter l'opération 
plus fréquemment. 

Nettoyer fréquemment et retirer la pous-
sière accumulée avec un aspirateur.

Lorsque le filtre est propre, le remon-
ter sur le ventilo-convecteur en effec-
tuant les opérations en sens inverse au 
démontage.

NETTOYAGE EXTRAORDINAIRE
La possibilité d'enlever les vis sans fin des 

ventilateurs (à effectuer seulement par du 
personnel possédant les compétences spé-
cifiques), permet de réaliser un nettoyage 
soigné de l'intérieur, condition nécessaire 
pour l'installation dans des lieux bondés 
qui demandent un niveau d'hygiène très 
élevé.

PENDANT LE FONCTIONNEMENT
Pendant la marche, laisser le filtre toujours 

monté sur le ventilo-convecteur car autre-
ment la poussière qui se trouve dans l'air 
peut salir la surface de la batterie.

IL EST NORMAL
Pendant le fonctionnement en mode 

refroidissement, de la vapeur d’eau 
peut sortir du refoulement du ventilo-
convecteur.

Pendant le fonctionnement en mode 
chauffage, on peut entendre un léger 
bruissement d'air près du ventilo-
convecteur. Parfois le ventilo-convec-
teur peut émettre des odeurs désa-

gréables dues à l'accumulation de 
substances présentes dans l'air ambiant 
(notamment, si la pièce n'est pas aérée 
périodiquement, nettoyer le filtre plus 
fréquemment).

Pendant le fonctionnement, on peut 
entendre des bruits et des craquements 
internes de l'appareil dus aux diffé-
rentes dilatations thermiques de ses 
éléments (en plastique ou en métal); 
cela n'est pas signe de mauvais fonc-
tionnement ni ne provoque aucun 
dommage à l'unité si l'on ne dépasse 
pas la température maximale de l'eau 
en entrée.

ANOMALIES DE FONCTIONNEMENT
En cas de mauvais fonctionnement, cou-

per le courant, puis le rétablir et redé-
marrer l'appareil. 

AVERTISSEMENT! Ne pas essayer de 
réparer l'unité tout seuls, il est très 
dangereux !

Si le problème persiste, s'adresser 
immédiatement au Service Après-vente 
local.

NE PAS TIRER SUR LE CÂBLE ÉLECTRIQUE.
Il est très dangereux de tirer, marcher sur, 

écraser ou fixer avec des clous ou des 
punaises le câble électrique d'alimen-
tation.

Le câble endommagé peut provoquer 
des courts-circuits et blesser les per-
sonnes.

N'ENFILER AUCUN OBJET SUR LA 
SORTIE DE L'AIR

Ne pas introduire d'objets d'aucun type 
dans la bouche de soufflage et de sortie 
de l'air.

On court le risque de provoquer des 
blessures aux personnes et d'endom-
mager le ventilateur.

ATTENTION
Éviter que des enfants ou des personnes 

incapables utilisent l'appareil sans une 
surveillance opportune; en outre, il est 
rappelé que les enfants ne doivent pas 
utiliser l'appareil comme un jouet.

Pour nettoyer le filtre à air, il est nécessaire 
de le déposer du ventilo-convecteur.

Le filtre à air propre ou nouveau (pour 
remplacement) doit être monté et blo-
qué correctement à l'intérieur de son 
logement dans le ventilo-convecteur.

Pour déposer le filtre à air :
- desserrer les vis des deux dispositifs de 

blocage du filtre
- faire glisser les deux dispositifs de blo-

cage du filtre jusqu'à la fin de course

- extraire le filtre de son logement.
Pour remonter le filtre à air propre :
- introduire le filtre à air dans son loge-

ment ;
- faire glisser les deux dispositifs de blo-

cage du filtre jusqu'à bloquer le filtre ;
- serrer les vis des deux dispositifs de 

blocage du filtre ;
- s'assurer que le filtre est bloqué dans 

son logement.

Consulter le manuel du panneau de commande pour le mode d'utilisation et l'installation.

UTILISATION

Les ventilo-convecteurs sont envoyés dans un emballage standard constitué de coques en polystyrène expansé et en carton.

EMBALLAGE

DÉPOSE ET REMONTAGE DU FILTRE À AIR 
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OBJET DES VENTILO-CONVECTEURS VED
Le ventilo-convecteur est une unité terminale servant au traitement de l’air d’un milieu tant en hiver qu’en été. Les ventilo-convecteurs 

VED sont conçus pour s'adapter à toutes les exigences des installations canalisées. 
En particulier, la possibilité d'être intégré dans le système VMF permet le contrôle du ventilo-convecteur individuel avec accessoires à 

la gestion de l'unité VED insérée dans des réseaux complexes de ventilo-convecteurs et de leurs accessoires.

DESCRIPTION DE L’UNITE

TAILLES DISPONIBLES
Les ventilo-convecteurs de la série VED sont disponibles en :

• Ventilo-convecteur pour installation 
soit verticale murale, soit horizontale 
au faux-plafond

• Batterie principale à 3 et 4 rangs
• Versions pour installations à 4 tubes avec 

batterie de chauffage seul à 1 ou 2 rangs
• Batteries avec faibles pertes de charge
• Raccords réversibles sur le chantier
• Large gamme d'accessoires pour connec-

ter le ventilo-convecteur à tout type de 
canalisation de l'air

• Ce modèle a besoin d'un panneau de 
commande extérieur (accessoire)

• Préparé pour l’insertion dans le sys-
tème VMF

• Large gamme de contrôles et acces-
soires

• Possibilité de disposer de différentes 
hauteurs d'élévation utiles

• Motoventilateur à 5 vitesses parmi les-
quelles il est possible de sélectionner 
les 3 vitesses préférées

• Ventilateurs centrifuges à fonctionne-
ment silencieux

• Filtre classe de filtration G3

• Filtre à air à l'aspiration, facilement 
extractible pour le nettoyage périodique.

• Accessoires pour vannes à 3 voies et 
4 raccords

• Accessoires pour vannes à 2 voies pour 
les installations à débit d'eau variable.

• Isolant interne classe 1
• Plein respect des normes de prévention 

des accidents
• Facilité d'installation et d'entretien
• Bride de refoulement installée directe-

ment sur l'unité

Caractéristiques principales des ventilo-convecteurs VED

Installation verticale Installation horizontale

C/FC VC/FVCC/FC VC/FVCSAVC/FVCSA

VC/FSA C/FVC/FSA C/FSA C/F

SA

SW

VC/FVCSA SW VC/FVCSA C/FC

SW VC/FC/FVC/FSA SWC/FSA SWC/F

SW

Installation à 2 tubes avec sonde d'eau

SW Sonde de température de l'eau
VC/F Vanne (chauffage/refroidissement)
VC Vanne (chauffage) 

SA  Sonde de température ambiante
C/F Batterie (chauffage/refroidissement)
C Batterie (chauffage)

EXEMPLES D'INSTALLATION

Installation à 2 tubes sans sonde d'eau

Installation à 4 tubes avec sonde d'eau Installation à 4 tubes sans sonde d'eau

Légende :

8 tailles pour les installations à 2 tubes

VED 430 (batterie à 3 rangs)

VED 440 (batterie à 4 rangs)

VED 530 (batterie à 3 rangs)

VED 540 (batterie à 4 rangs)

VED 630 (batterie à 3 rangs)

VED 640 (batterie à 4 rangs)

VED 730 (batterie à 3 rangs)

VED 740 (batterie à 4 rangs)

8 tailles pour les installations à 4 tubes

VED 432 (batteries à 3 rangs + 2 rangs)

VED 441 (batteries à 4 rangs + 1 rang)

VED 532 (batteries à 3 rangs + 2 rangs)

VED 541 (batteries à 4 rangs + 1 rang)

VED 632 (batteries à 3 rangs + 2 rangs)

VED 641 (batteries à 4 rangs + 1 rang)

VED 732 (batteries à 3 rangs + 2 rangs)

VED 741 (batteries à 4 rangs + 1 rang)
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 COMPOSANTS PRINCIPAUX 

Types de systèmes
Les ventilo-convecteurs sont conçus 

pour des installations à 2 et à 4 tubes, 
avec débit fixe ou variable, dans les 
variantes suivantes :

- 3 Rangs et 4 Rangs ;
- 3 Rangs avec batterie à 2 rangs à eau 

chaude pour chauffage seul.
- 4 Rangs avec batterie à 1 rang à eau 

chaude pour chauffage seul.

VENTILATION
La ventilation est commandée par un 

panneau de commande (accessoire).
Le motoventilateur à 5 vitesses permet 

de connecter le panneau de com-
mande aux 3 vitesses qui produisent les 
hauteurs d'élévation manométriques 
optimales pour l'installation.

BATTERIE D'ÉCHANGE THERMIQUE 
Batterie principale à 3 et 4 rangs. Batterie 

de chauffage seul à 1 ou 2 rangs. 
Batterie avec faibles pertes de charge, 
en tuyau de cuivre et ailettes en alu-
minium ondulées, bloquée au moyen 
d'expansion mécanique des tuyaux. 
Les collecteurs sont livrés avec raccords 
hydrauliques femelles et purges d'air 
dans la partie haute de la batterie.

BLOC DE FILTRATION 
Filtre à air à l'aspiration, facilement 

extractible pour le nettoyage pério-

dique. Il est fabriqué en matériaux 
régénérables et il peut être nettoyé à 
l'aide d'un aspirateur. 

Classe de filtration G3. Comportement 
au feu M1 NF F 16-101.

GROUPE D'ÉLECTROVENTILATION 
Ventilateurs centrifuges à double aspi-

ration conçus pour un fonctionnement 
silencieux. 

Les ventilateurs sont couplés directement 
à l'arbre du moteur électrique. 

Le motoventilateur à 5 vitesses permet 
de sélectionner les 3 vitesses préfé-
rées en modifiant les réglages dans l'ar-
moire électrique du moteur.

Le moteur électrique est monté sur des 
supports élastiques d'amortissement.

Structure 
Elle est construite en tôle galvanisée d'épais-

seur adéquate. Isolant interne Classe 1. 
Les rainures pour l'installation se trou-

vent dans la partie arrière. 
Les bouches d'aspiration et de soufflage sont 

réalisées pour raccorder le ventilo-convec-
teur à tout type de canalisation de l'air. 

La bouche de soufflage comprend la 
bride de raccord.

ÉVACUATION DES CONDENSATS 
Chaque appareil est équipé d'un bac de 

récupération des condensats, tant pour 
l'installation verticale que pour celle hori-

zontale. Le bac est doté de 2 raccords (Ø 
16 mm) pour l'évacuation des condensats. 
Les 2 raccords sortent des flancs de l'unité.

RACCORDS HYDRAULIQUES 
Les raccords, situés sur le flanc gauche, 

sont à raccord femelle. Il est possible 
de tourner la batterie pour porter les 
raccords du côté droit ; la batterie peut 
être tournée sur le chantier.

Panneau de commande
Plusieurs panneaux de commande sont 

disponibles afin de choisir celui le plus 
apte à l'installation. 

En associant les panneaux de com-
mande, les thermostats et les autres 
accessoires de la série VMF, il est pos-
sible de profiter pleinement des puis-
sances des unités VED.

Les thermostats de la série VMF permettent :
- le contrôle d'une unité individuelle et 

des accessoires ;
- Le contrôle d'un réseau de 6 unités : 

une unité master avec thermostat et 
panneau de commande plus 5 unités 
slave équipées de thermostat qui fonc-
tionnent indépendamment selon les 
conditions environnementales ;

- le contrôle de l'unité VED dans un réseau 
complexe de jusqu'à 64 zones avec 6 
ventilo-convecteurs (jusqu'à 384 venti-
lo-convecteurs avec une seule carte de 
contrôle VMF-E5).

DESCRIPTION

1 Flanc droit (structure portante)
2 Bride de soufflage de l'air 
3 Batterie d'échange thermique
4 Bac de récupération des condensats/ 

Panneau de fermeture frontal (supérieur)
5 Flanc gauche (structure portante)

6 Évents/conduits d'évacuation sur la batterie
7 Raccordements hydrauliques 
8 Évacuation des condensats
9 Rainures pour la fixation
10 Filtre d'air (reprise)
11 Collier de serrage du filtre

10 Ventilateur centrifuge
12 Armoire électrique du moteur électrique 
13 Moteur électrique 
14 Panneau de fermeture frontal (inférieur)
15 Raccordements électriques

VED 23
1

4

6

8

10 1211 13 14

15
8

7

7
6

9

9

10 11
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Température moyenne minimale de l'eau
Si le ventilo-convecteur fonctionne de 

façon continue en mode refroidisse-
ment dans un milieu où l'humidité 
relative est élevée, il pourrait se for-
mer des condensats sur le soufflage de 
l'air et à l'extérieur de l'appareil. Cette 
condensation pourrait se déposer sur le 
sol et sur les objets déposés en dessous. 

Pour éviter des phénomènes de condensa-
tion sur la structure extérieure de l'appa-
reil lorsque le ventilateur est en marche, 
la température moyenne de l'eau ne doit 
pas être inférieure aux limites indiquées 
dans le tableau ci-dessous ; ces limites 
dépendent des conditions thermohygro-
métriques de l'air ambiant. 

Ces limites se rapportent au fonctionne-
ment du ventilateur à la vitesse minimale. 

Si le ventilateur doit rester éteint pendant 
longtemps et que de l'eau froide passe 
dans la batterie, il se peut que des 
condensats se forment à l'extérieur de 
l'appareil. Il est donc conseillé d'instal-
ler la vanne à trois voies (accessoire).

LIMITES DE FONCTIONNEMENT

Température de l'eau
Pour éviter des stratifications de l'air 

ambiant et avoir un meilleur mélange, 
il est conseillé de ne pas alimenter 
le ventilo-convecteur avec de l'eau 

ayant une température supérieure à 
65 °C. 

L’utilisation de l'eau avec des températures 
élevées pourrait provoquer des craquè-
lements dus aux différentes dilatations 

thermiques des éléments (plastiques et 
métalliques), ce qui, de toute façon, ne 
provoquera pas de dégâts sur l'unité si 
on ne dépasse pas la pression nominale 
maximale.

VED 430 440 530 540 432 441 532 541

Température maximale de l'eau à l'entrée °C 80

Température maximale conseillée de l'eau à l'entrée °C 65

Pression de service maximale bars 8

Débit d'eau minimal (Batterie principale) l/h 300 300 300 300 300 300 300 300

Débit d'eau maximal (batterie principale) l/h 3000 3000 3000 3000 3000 3000 3000 3000

Débit d'eau minimal (batterie chauffage seul) l/h - - - - 200 100 200 100

Débit d'eau maximal (Batterie chauffage seul) l/h - - - - 2000 1500 2000 1500

Limites de température ambiante (Ta) °C 0° < Ta < 40°

Limites d'humidité relative ambiante (H.R.) H.R. < 85 %

Alimentation électrique 230 V (±10 %) ~50 Hz

Degré de protection IP 20

TEMPÉRATURE MOYENNE MINIMALE DE L'EAU [°C]
Température à bulbe sec de l'air ambiant

21 23 25 27 29 31

Température à bulbe humide 
de l'air ambiant

15 3 3 3 3 3 3

17 3 3 3 3 3 3

19 3 3 3 3 3 3

21 6 5 4 3 3 3

23 - 8 7 6 5 5

Le courant de fuite de plusieurs appareils 
placés sous le même interrupteur différen-
tiel est additionné. Il est donc conseillé de 
faire attention à la valeur de régulation de 

l'interrupteur différentiel et de considérer 
éventuellement la possibilité de diviser 
l'installation en plusieurs circuits protégés 
chacun par un interrupteur différentiel.

VED 630 640 730 740 632 641 732 741

Température maximale de l'eau à l'entrée °C 80

Température maximale conseillée de l'eau à l'entrée °C 65

Pression de service maximale bars 8

Débit d'eau minimal (Batterie principale) l/h 300 300 300 300 300 300 300 300

Débit d'eau maximal (batterie principale) l/h 4500 4500 4500 4500 4500 4500 4500 4500

Débit d'eau minimal (batterie chauffage seul) l/h - - - - 300 300 300 300

Débit d'eau maximal (batterie chauffage seul) l/h - - - - 3000 3000 2500 3000

Limites de température ambiante (Ta) °C 0° < Ta < 40°

Limites d'humidité relative ambiante (H.R.) H.R. < 85 %

Alimentation électrique 230 V (±10 %) ~50 Hz

Degré de protection IP 20
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INFORMATIONS POUR L'INSTALLATION
ATTENTION : avant d'effectuer une 

quelconque intervention, vérifier si 
l'alimentation électrique est débran-
chée.

ATTENTION :Avant d'effectuer une 
quelconque intervention, se munir 
d'équipements de protection indivi-
duelle adaptés.

ATTENTION : l'appareil doit être instal-
lé conformément aux réglementations 
nationales concernant les installations.

ATTENTION : les raccordements élec-
triques et l'installation des ventilo-
convecteurs et de leurs accessoires 
ne doivent être effectués que par des 
personnes possédant la qualification 
technique et professionnelle requise 
pour l'habilitation à l'installation, la 
transformation, le développement et 
l'entretien des systèmes et en mesure 
de les vérifier aux fins de la sécurité et 
de la fonctionnalité. 

ATTENTION : installer un dispositif, un inter-
rupteur général ou une prise électrique 
permettant d'interrompre complètement 
l'alimentation électrique de l'appareil.

ATTENTION : Consulter toute la docu-
mentation avant de commencer l'ins-
tallation.

Les indications principales concernant 
l'installation correcte des appareils sont 
reportées ci-après.

Nous laissons toutefois à l'installateur et 
à son expérience le soin de perfection-
ner toutes les opérations en fonction 
des exigences spécifiques.

Il est nécessaire que les conduites d'eau, 
d'évacuation des condensats ainsi que 
du circuit électrique aient déjà été pré-
vues.

Le ventilo-convecteur doit être installé 
de manière à ce que l'air soit distri-
bué dans toute la pièce, sans obstacles 
(rideaux ou objets) empêchant le pas-
sage de l'air par les bouches de reprise 
et de soufflage.

Le ventilo-convecteur doit être installé 
dans une position telle qui autorise 
facilement l'entretien ordinaire (net-
toyage du filtre) et extraordinaire, ainsi 
que l'accès à la vanne de purge d'air 
sur le flanc du châssis (côté raccords).

Ne pas installer l'unité dans des pièces 
où sont présents des gaz inflammables 
ou des substances acides ou alcalines 
qui peuvent endommager irrémédia-
blement les échangeurs de chaleur en 
bronze-aluminium ou les composants 
internes en plastique.

Ne pas installer l'unité dans des ateliers 
ou des cuisines où les vapeurs d'huile 
mélangées à l'air traité peuvent se dépo-
ser sur les batteries d'échange, ce qui en 
diminuerait les performances, ou sur les 
parties internes de l'unité, ce qui endom-
magerait les composants en plastique.

L’unité VED est prévue pour les raccor-
dements avec des canalisations d'air. 

Les ventilo-convecteurs VED sont équi-
pés de moteurs à 5 vitesses ; il est 
possible de sélectionner les 3 vitesses 
de fonctionnement en modifiant les 
connexions dans l'armoire électrique 
du moteur. Les ventilo-convecteurs 
sont fournis avec les connexions aux 
vitesses standard. Consulter le sché-
ma électrique avant de modifier les 
connexions du moteur.

Si la vanne à trois voies est installée, la 
sonde de température minimale de l'eau 
peut être installée en deux positions :

- dans son logement dans la batterie ;
- au tube de refoulement en amont de la 

vanne.
Consulter le manuel du thermostat avant 

de choisir la position de la sonde de 
température minimale de l'eau, en 
fonction de la logique de commande 
préférée. Le thermostat pourrait deman-
der la modification des réglages des 
commutateurs DIP internes.

ATTENTION : Une fois l'installation 
terminée, vérifier le fonctionnement 
du système d'évacuation des conden-
sats, l'étanchéité des raccords hydrau-
liques et l'isolation des conduits et des 
tuyaux. Effectuer ensuite un essai de 
fonctionnement.

DANGER !Uniquement le personnel 
qualifié pour l'entretien peut y accéder.

Pour installer l’unité, effectuer les opéra-
tions suivantes :

- En cas d'installation murale, conser-
ver une distance minimale au sol de 
160 mm. 

- En cas d'installation canalisée, pré-
voir le raccord des canaux à l'unité, 
consulter le dessin avec les données 
dimensionnelles. Le refoulement est 
déjà pourvu de bride de raccord.

- Pour l'installation murale ou au pla-
fond, utiliser des chevilles à expansion 
(non fournies), vérifier enfin si l'unité 
est installée en position horizontale. 

- Pour l'installation suspendue au pla-

fond, utiliser quatre tiges filetées M8 
pour soutenir le châssis. Fixer l'uni-
té aux 4 barres filetées en utilisant 8 
écrous dont 4 sont auto-bloquants. 
Régler la hauteur avec les écrous, puis 
contrôler si l'unité est bien installée en 
position horizontale.

- ATTENTION : Le ventilo-convecteur 
doit être installé en position parfaite-
ment horizontale, au contraire, le fabri-
cant ne garantit pas l'évacuation cor-
recte de l'eau des condensats.

- Effectuer les raccords hydrauliques 
selon les indications du chapitre per-
tinent.

- Raccorder l'évacuation des condensats 
selon les indications du chapitre perti-
nent. Les ventilo-convecteurs qui fonc-
tionnent seulement en mode chauffage 
ne nécessitent pas d'évacuation des 
condensats.

- Effectuer les branchements électriques 
selon les indications du chapitre perti-
nent et des schémas électriques.

- Effectuer l'installation et les raccorde-
ments des accessoires éventuels.

- Démarrer le ventilo-convecteur et véri-
fier le fonctionnement des composants 
et de toutes les fonctions.

INSTALLATION DE L'UNITÉ

160mm

160mm
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L'unité doit être branchée directement 
à un branchement électrique ou à un 
circuit indépendant. 

ATTENTION : il est obligatoire de 
brancher les câbles d'alimentation de 
phase (L) et neutre (N) aux bornes 
correspondantes, ne pas inverser les 
branchements, respecter le schéma 
électrique. 

Installer un dispositif, un interrupteur 
général ou une prise électrique per-
mettant d'interrompre complètement 
l'alimentation électrique de l'appareil.

Pour protéger l'unité contre les courts-
circuits, monter sur la ligne d'alimen-
tation un interrupteur multipolaire 
magnéto-thermique 2A 250 V (IG) 
avec une distance minimale d'ouver-
ture des contacts de 3 mm.

Pour des installations avec courant tri-
phasé, il faut considérer les points 
suivants :

1. En présence de sectionneurs ou dis-
joncteurs magnéto-thermiques 3P + N, 
le courant de déclenchement doit être au 
moins de 170 % de la valeur absorbée 
de la charge totale des ventilo-convec-
teurs pour chaque phase.

2. La section du fil de neutre doit être 
dimensionnée en considérant un cou-
rant de service de 170 % de la valeur 
absorbée de la charge totale des venti-
lo-convecteurs pour chaque phase.

CARACTÉRISTIQUES DES CÂBLES 
DE CONNEXION

Utiliser des câbles de type H05V-K ou bien 
N07V-K avec isolation 300/500 V enfer-
més dans des tubes ou des caniveaux.

Utiliser un câble ayant une section 
minimale de 1 mm2.

Tous les câbles doivent être enfermés 
dans des tubes ou des caniveaux 
jusqu'à leur entrée dans le ventilo-
convecteur.

À la sortie des tubes ou des caniveaux, 
les câbles doivent être installés de 
façon à ne pas subir de sollicitations 
(tractions ou torsions), et ils doivent 
être protégés des agents extérieurs.

Les câbles tressés peuvent être utilisés seu-
lement avec des cosses. S’assurer que les 
fils tressés soient correctement insérés.

Les schémas électriques étant constam-
ment mis à jour, il faut absolument 
se référer à ceux qui se trouvent sur 
l'appareil.

Le panneau de commande ne peut pas 
être monté sur une paroi métallique, à 
moins que cette dernière ne soit bran-
chée de façon permanente à la prise 
de terre.

Avant d'installer le panneau de com-
mande, lire les instructions avec atten-
tion ; le cas échéant, configurer le 
panneau. Certains panneaux de com-
mande exigent l'association avec des 

composants fournis comme acces-
soires, vérifier leur disponibilité. 

ATTENTION : Vérifier si le panneau de 
commande supporte la charge du moteur 
électrique, interposer autrement une 
interface accessoire SIT3 entre le ventilo-
convecteur et le panneau de commande. 

ATTENTION : Les unités équipées de 
thermostats série VMF doivent être 
associées avec une interface acces-
soire VMF-SIT.

Pour associer des panneaux de com-
mande, il faut respecter le schéma 
électrique correspondant. 

Si présentes, relier la vanne et la sonde 
au bornier dans les positions indiquées 
dans le schéma électrique. Si l'instal-
lation est munie d'une vanne à trois 
voies, la sonde de température mini-
male de l'eau doit être déplacée de son 
logement dans la batterie au tube de 
soufflage en amont de la vanne. 

S'il est nécessaire d'utiliser les vitesses 
les plus hautes du moteur, modifier la 
connexion au bornier du moteur élec-
trique. Respecter le schéma électrique.

ATTENTION : vérifier si l'installation 
a été effectuée de manière correcte. 
Suivre toutes les procédures de 
contrôle indiquées dans les manuels 
des panneaux de commande.

RACCORDEMENTS ÉLECTRIQUES

- Effectuer les raccordements hydrau-
liques. 

ATTENTION : Utiliser toujours une clé 
et une contre-clé pour fixer les tuyaux.

La position, le type et le diamètre des 
raccordements hydrauliques sont repor-
tés dans les données dimensionnelles.

Il est conseillé d'isoler de manière 
appropriée les tuyaux de l'eau et/ou 
d'installer le bac auxiliaire de récu-
pération des condensats prévu, dispo-
nible comme accessoire, pour éviter 
des écoulements pendant le fonction-
nement en mode refroidissement.

Après l'installation, vérifier l'étanchéité 
des raccordements.

Attention: Purger l'installation hydrau-
lique. Les vannes de purge sont placées 
dans la partie haute de la batterie, près 
des raccords hydrauliques.

Attention: Pour purger l'unité, utiliser les 
vannes de purge placées dans la partie 
la plus basse de la batterie, près des 
raccords hydrauliques. 

RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES

B

A

B

A

IN
H2O

OUT

Bornier du moteur Les 5 vitesses du moteur

(5) minimale

(1) maximale

(4 - 3 - 2 )
intermédiaires

L'unité VED est fournie avec les branchements aux bornes 5 - 4 -3. 
Pour bénéficier des vitesses supérieures (bornes 2 et 1), 

débrancher les câbles des bornes des vitesses préétablies et 
les brancher aux bornes des vitesses désirées. 

Les trois vitesses doivent être toujours contiguës.

Vannes de purge
et évacuation de l'eau 
de la batterie
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Le bac du ventilo-convecteur dispose 
de deux raccords d'évacuation des 
condensats dont Øe=16 mm.

Il est conseillé d'utiliser le raccord 
d'évacuation des condensats placé sur 
le côté des raccords hydrauliques. 

Brancher le raccord du bac au réseau 
d'évacuation des condensats, utiliser 
un tuyau d'évacuation fixé au raccord 
du bac. Les raccords d'évacuation sont 
conçus uniquement pour être branchés 
à des tuyaux flexibles d'un diamètre 
interne adéquat, éviter d'appliquer 
des charges supérieures et ne pas les 
utiliser pour d'autres fins.

S'assurer que le conduit qui n'est pas utilisé 
est bouché et qu'il n'y a pas de fuites.

Le réseau d'évacuation des condensats 
doit avoir les dimensions adéquates 
et les tuyaux doivent s'installer de 
manière à garder tout au long du 
parcours une inclinaison appropriée 
(min. 1 %). 

Si l'évacuation se fait dans les égouts, il 
est conseillé d'installer un siphon pour 
éviter toute remontée de mauvaises 
odeurs vers les pièces.

Effectuer un essai de fonctionnement et 
d'étanchéité du système d'évacuation 
des condensats en versant de l'eau 
dans le bac.

ÉVACUATION DES CONDENSATS

Si à cause des raccords hydrauliques il 
faut tourner la batterie, effectuer les 
opérations suivantes après avoir retiré 
le panneau de fermeture avant :

– Retirer le bac de récupération des 
condensats.

– Dévisser les vis respectives et retirer le 
couvercle de fermeture de la batterie.

– Retirer les vis qui fixent la batterie, puis 
l'extraire.

– Retirer les parties prédécoupées du 
flanc droit.

– ATTENTION ! Avant de tourner la 
batterie, consulter le schéma de 
rotation. 

Il est important que la batterie soit 
tournée et installée dans le sens 
correct. 

Tourner correctement la batterie et la fixer 
avec les vis retirées précédemment. Les 

espaces entre le collecteur et le trou sur 
le flanc doivent être remplis et fermés 
complètement avec un isolant. 

– Remonter le couvercle de fermeture de 
la batterie et le fixer avec les vis.

- Fermer les trous libres des raccords 
hydrauliques, sur le flanc gauche, avec 
un isolant.

– Remonter le bac de récupération des 
condensats. Le bac est prévu pour 
l'évacuation des condensats des deux 
côtés. Il est conseillé d'utiliser le raccord 
d'évacuation des condensats placé sur 
le côté des raccords hydrauliques.

S'assurer que le conduit qui n'est pas 
utilisé est bouché et qu'il n'y a pas de 
fuites.

– Extraire les raccordements électriques 
du flanc droit.

– Déplacer les raccordements électriques 

sur le côté gauche en les faisant passer 
à travers le passe-câble.

– Déplacer la plaque de support, le 
bornier, le cavalier de la mise à la terre 
et les éventuels dispositifs électriques 
du côté droit au côté gauche.

- Remonter le panneau de fermeture avant.

ROTATION DE LA BATTERIE

A
B

180°

SCHÉMA DE ROTATION DE LA 
BATTERIE
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Das Modell "VED", das aus erstklassigen Materialien und unter strenger Beachtung der 
Sicherheitsbestimmungen hergestellt wurde, ist benutzerfreundlich und zeichnet sich durch 
eine lange Lebensdauer aus.

Die VED-Baureihe der Gebläsekonvektoren wurde für den Einbau in das VMF-System 
konzipiert.

VMF (Variable Multi Flow) ist ein intelligentes Steuerungssystem für eine komplette hydroni-
sche Anlage und besteht aus einem Kaltwassersatz/Wärmepumpe, einem Heizkessel, einem 
Gebläsekonvektorennetz (mit mehrstufiger Drehzahl oder permanenter Drehzahlmodulation), 
das in (bis zu 64) Bereiche unterteilt ist, (bis zu 12) Umlaufpumpen und (bis zu 3) Wärme-
rückgewinner mit Fühler zur Prüfung der Luftqualität. Dies garantiert optimale Leistungen bei 
der Klimatisierung und Heizung, hohen Komfort und Energieeinsparung.
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WICHTIGE INFORMATIONEN UND WARTUNG

ACHTUNG: Der Gebläsekonvektor 
ist mit dem Stromnetz und dem 
Wasserkreis verbunden. Somit kann ein 
Eingriff durch Personal, das nicht über 
spezielle technische Kenntnisse verfügt, 
Schäden beim Bediener, beim Gerät 
sowie der Umgebung hervorrufen.

VERSORGEN SIE DEN 
GEBLÄSEKONVEKTOR NUR MIT EINER 
SPANNUNG VON 230V ~ 50Hz

Bei Benutzung einer anderen Stromversorgung 
kann der Gebläsekonvektor irreparable 
Schäden erleiden.

DEN GEBLÄSEKONVEKTOR NICHT 
UNSACHGEMÄSS EINSETZEN

Der Gebläsekonvektor darf nicht zur 
Aufzucht, bei der Geburt und für das 
Wachstum von Tieren benutzt werden.

BELÜFTUNG DER UMGEBUNG
Es wird empfohlen, die Umgebung, in 

der der Gebläsekonvektor installiert 
ist, regelmäßig zu belüften, d.h. beson-
ders dann, wenn sich im Raum viele 
Personen aufhalten oder darin mit Gas 
betriebene Geräte oder Geruchsquellen 
befinden.

RICHTIGES EINSTELLEN DER 
TEMPERATUR

Die Raumtemperatur muss so geregelt wer-
den, dass ein maximales Wohlbefinden der 
anwesenden Personen gewährleistet ist, 
d.h. besonders wenn es sich dabei um älte-
re Menschen, Kinder oder Kranke handelt. 
Dabei sind Temperaturschwankungen zwi-
schen dem Innen- und Außenbereich von 
mehr als 7 °C im Sommer zu vermeiden. 

Im Sommer führt eine zu niedrige Tempe-
ratur zu einem höheren Stromverbrauch.

RICHTIGES AUSRICHTEN DES 
LUFTSTRAHLS

Die den Gebläsekonvektor verlassende 
Luft darf nicht direkt auf die Personen 
gerichtet werden. Dies kann auch 
bei einer höheren Temperatur als der 
Umgebung ein Kälteempfinden und 
demzufolge Unwohlsein auslösen.

KEIN ZU HEISSES WASSER VERWENDEN 
Benutzen Sie für die Reinigung des Geblä-

sekonvektors einen weichen, höchstens 
40 °C warmen und feuchten Lappen 
oder Schwamm. Nie chemische Pro-
dukte oder Lösemittel für die Reinigung 
des Gebläsekonvektors verwenden. Kein 
Wasser auf die Außen- oder Innenflä-
chen des Gebläsekonvektors spritzen 
(dadurch kann es zu Kurzschlüssen 
kommen).

REGELMÄSSIGE REINIGUNG 
DES FILTERS

Eine häufige Reinigung des Filters gewähr-
leistet eine höhere Betriebsleistung. 

Prüfen Sie, ob der Filter stark verschmutzt 
ist: wiederholen Sie den Arbeitsgang 
gegebenenfalls häufiger. 

Häufig reinigen und den angesammelten 
Staub mit einem Staubsauger entfernen.

Den Filter nach dem Reinigen wieder am 
Gebläsekonvektor anbringen, indem in 
umgekehrter Reihenfolge zum Ausbau 
vorgegangen wird.

AUSSERGEWÖHNLICHE REINIGUNG
Die Möglichkeit zum Entfernen der 

Ventilatorschnecken zum Überprüfen 
(darf nur durch Personal mit technischer 
Fachkompetenz ausgeführt werden), 
gestattet eine sorgfältige Reinigung der im 
Inneren befindlichen Teile, was eine not-
wendige Voraussetzung für die Installation 
an Orten ist, die stark frequentiert sind oder 
einen hohen Hygienestandard erfordern.

WÄHREND DES BETRIEBS
Lassen Sie während des Betriebs den Filter 

stets am Gebläsekonvektor montiert, 
anderenfalls verschmutzt der in der Luft 
enthaltene Staub die Wärmetauschfläche.

ES IST NORMAL
Beim Kühlbetrieb kann Wasserdampf 

aus dem Vorlauf des Gebläsekonvektors 
austreten.

Beim Heizbetrieb kann ein leichter Luftzug 
in der Nähe des Gebläsekonvektors 
wahrnehmbar sein. Manchmal erzeugt 
der Gebläsekonvektor auf Grund der 

Ansammlung von in der Umgebungsluft 
vorhandenen Stoffen einen unangeneh-
men Geruch (besonders wenn keine 
regelmäßige Belüftung des Raumes 
erfolgt, muss der Filter häufiger gerei-
nigt werden).

Während des Betriebs können Geräusche 
und Knistern im Gerät zu verneh-
men sein, die auf den verschiedenen 
Wärmeausdehnungen der Elemente (aus 
Kunststoff und Metall) beruhen. Dies ist 
jedoch kein Anzeichen für eine Störung 
und bewirkt keine Schäden am Gerät, 
wenn die Höchsttemperatur des Wassers 
am Eingang nicht überschritten wird.

FUNKTIONSSTÖRUNGEN
Bei einer Betriebsstörung die Stromver-

sorgung des Gerätes ab- und wieder 
zuschalten und das Gerät neu starten. 

ACHTUNG! Versuchen Sie nicht das 
Gerät selbst zu reparieren, das ist sehr 
gefährlich!

Tritt das Problem erneut auf, benach-
richtigen Sie rechtzeitig den für das 
Gebiet zuständigen Kundendienst.

NICHT AM STROMKABEL ZIEHEN
Es ist äußerst gefährlich, am Stromkabel 

zu ziehen, auf dieses zu treten oder 
es mit Nägeln oder Reißzwecken zu 
befestigen.

Ein beschädigtes Kabel kann Kurzschlüsse 
hervorrufen oder Personen verletzen.

KEINE GEGENSTÄNDE IN DEN 
LUFTAUSLASS EINFÜHREN

Keinerlei Gegenstände in den Zuluft- 
und -auslassstutzen stecken.

Dadurch könnten Personen verletzt und 
das Gebläse beschädigt werden.

ACHTUNG
Achten Sie darauf, dass das Gerät nicht 

von Kindern oder behinderten Personen 
ohne entsprechende Beaufsichtigung 
benutzt wird; insbesondere wird darauf 
hingewiesen, dass das Gerät von Kindern 
nicht als Spielzeug benutzt werden darf.

Zum Reinigen des Luftfilters muss dieser 
aus dem Gebläsekonvektor ausgebaut 
werden.

Der gereinigte oder neue Luftfilter (durch 
Auswechslung) muss korrekt in seinen 
Sitz im Gebläsekonvektor eingebaut und 
befestigt werden.

Um den Luftfilter zu entfernen:
- die Schrauben der beiden Filterhalterungen 

lösen
- die beiden Filterhalterungen bis zum 

Endanschlag gleiten lassen
- den Filter aus seinem Sitz herausziehen
Um den sauberen Luftfilter wieder ein-

zusetzen:
- den Luftfilter in seinen Sitz einführen,
- die zwei Filterhalterungen bis zum 

Blockieren des Filters verschieben,
- die Schrauben der zwei Filterhalterungen 

festziehen,
- sicherstellen, dass der Filter fest sitzt.

Schlagen Sie im Handbuch zur Bedientafel für die Gebrauchsweise und Installation nach.

GEBRAUCH

Die Gebläsekonvektoren werden in der Standardverpackung verschickt, bestehend aus Polystyrol und Karton.

VERWENDUNG

ENTFERNEN UND WIEDEREINBAUEN DES LUFTFILTERS 
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ZWECK DER VED-GEBLÄSEKONVEKTOREN
Der Gebläsekonvektor ist eine Endeinheit für die Raumluftbehandlung sowohl für den Winter- als auch den Sommerbetrieb. Die VED-

Gebläsekonvektoren sind darauf ausgerichtet, sich an jede Bedarfssituation in den Kanal-Klimaanlagen anzupassen. 
Insbesondere die Möglichkeit in das VMF-System integriert zu werden, erlaubt die Steuerung von einzelnen Gebläsekonvektoren mit 

Zubehörteilen bis hin zur Steuerung eines VED, der in die komplexen Netze der Gebläsekonvektoren und ihrer Zubehörteile eingefügt ist.

BESCHREIBUNG DER EINHEIT

ERHÄLTLICHE GRÖSSEN
Die Gebläsekonvektoren der Baureihe VED sind erhältlich in:

• Sowohl für die vertikale Wandmontage 
als auch für den horizontalen Einbau in 
die Zwischendecke geeignet

• 3- und 4-reihiger Hauptwärmetauscher
• Ausführungen für 4-Leiter-Systeme auch 

mit Wärmetauscher nur Heizbetrieb 
mit 1 oder 2 Reihen

• Wärmetauscher mit niedrigen Druck-
verlusten

• Vor Ort umkehrbare Anschlüsse
• Große Auswahl an Zubehörteilen, um 

den Gebläsekonvektor an jede Art von 
Luftkanal anzuschließen

• Ein externes Bedienelement (als Zube-
hör erhältlich) ist erforderlich

• Vorgerüstet für den Einbau in das VMF-
System

• Zahlreiche Steuerfunktionen und Zubehör
• Große Auswahlmöglichkeit verschiede-

ner Nutzförderhöhen
• Motorventilator mit 5 Geschwindig-

keitsstufen und Auswahlmöglichkeit 
der 3 bevorzugten Stufen.

• Radialventilatoren mit Flügelrädern, 
die für eine niedrige Geräuschemission 
ausgelegt sind

• Filter Filterklasse G3
• Ansaugluftfilter, leicht herausnehmbar 

für die regelmässige Reinigung
• Zubehörteile für 3-Wege-Ventil mit 4 

Anschlüssen
• Zubehörteile für 2-Wege-Ventil bei 

Anlagen mit variablem Wasserdurchsatz
• Innenisolierung Klasse 1
• Gerätekonzeption gemäß Arbeitsschutz-

vorschriften
• Problemlose Installation und Wartung
• Direkt an der Einheit angebrachter 

Zuluftflansch

Hauptmerkmale der VED-Gebläsekonvektoren

Senkrechte Installation Waagerechte Installation

C/FC VC/FVCC/FC VC/FVCSAVC/FVCSA

VC/FSA C/FVC/FSA C/FSA C/F

SA

SW

VC/FVCSA SW VC/FVCSA C/FC

SW VC/FC/FVC/FSA SWC/FSA SWC/F

SW

2-Leiter-Anlage mit Wassersonde

SW Wassertemperatursonde
VC/F Ventil (Heizung / Kühlung)
VC Ventil (Heizung) 

SA  Raumtemperatursonde
C/F Wärmetauscher (Heizung / Kühlung)
C Wärmetauscher (Heizung)

ANLAGENBEISPIELE

2-Leiter-Anlage ohne Wassersonde

4-Leiter-Anlage mit Wassersonde 4-Leiter-Anlage ohne Wassersonde

Legende:

8 Größen für 2-Leiter-Systeme

VED 430 (3-reihiger Wärmetauscher)

VED 440 (4-reihiger Wärmetauscher)

VED 530 (3-reihiger Wärmetauscher)

VED 540 (4-reihiger Wärmetauscher)

VED 630 (3-reihiger Wärmetauscher)

VED 640 (4-reihiger Wärmetauscher)

VED 730 (3-reihiger Wärmetauscher)

VED 740 (4-reihiger Wärmetauscher)

8 Größen für 4-Leiter-Systeme

VED 432 (3-reihige + 2-reihige Wärmetauscher)

VED 441 (4-reihige + 1-reihiger Wärmetauscher)

VED 532 (3-reihige + 2-reihige Wärmetauscher)

VED 541 (4-reihige + 1-reihiger Wärmetauscher)

VED 632 (3-reihige + 2-reihige Wärmetauscher)

VED 641 (4-reihige + 1-reihiger Wärmetauscher)

VED 732 (3-reihige + 2-reihige Wärmetauscher)

VED 741 (4-reihige + 1-reihiger Wärmetauscher)
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 HAUPTKOMPONENTEN 

Anlagentypen
Die Gebläsekonvektoren sind für 2-Leiter 

und 4-Leiter-Anlagen mit festgelegtem 
oder variablen Durchsatz ausgelegt, in 
den folgenden Varianten:

- 3-reihig und 4-reihig;
- 3-reihig mit 2-reihigem Warmwasser-

Wärmetauscher für reinen Heizbetrieb.
- 4-reihig mit 1-reihigem Warmwasser-

Wärmetauscher für reinen Heizbetrieb.
LÜFTUNG
Die Lüftung wird über ein Steuerpanel 

(Zubehör) gesteuert.
Der Motorventilator mit den 5 Geschwin-

digkeitsstufen erlaubt den Anschluss des 
Steuerpanels an die 3 Geschwindigkeits-
stufen, welche die optimalen Nutzför-
derhöhen für die Anlage erzeugen.

WÄRMETAUSCHER 
3- und 4-reihiger Hauptwärmetauscher 

1- oder 2-reihiger reiner Heizwärme-
tauscher Wärmetauscher mit niedri-
gen Druckverlusten aus Kupferrohr und 
Lamellen aus Aluminium, die mittels 
mechanischer Spreizung der Leitun-
gen befestigt sind. Die Sammelleitun-
gen verfügen über Wasseranschlüsse 
mit Innengewinde und Entlüftungen im 
oberen Teil des Wärmetauschers.

FILTERBEREICH 
Ansaugluftfilter ist leicht herausnehmbar für 

die regelmässige Reinigung. Der Filter ist 

aus regenerativen Materialien und kann 
mit einem Staubsauger gereinigt werden. 

Filterklasse G3. Brandverhalten M1 NF F 
16-101.

ELEKTROLÜFTER 
Radialventilatoren mit doppelter Ansau-

gung und Flügelrädern, die für eine nied-
rige Geräuschemission ausgelegt sind. 

Die Lüfter sind direkt mit der Welle des 
Elektromotors verbunden. 

Der Motorventilator mit 5 Geschwindig-
keitsstufen erlaubt die Auswahl der 3 
bevorzugten Stufen durch Ändern der 
Einstellungen im Schaltkasten am Motor.

Der Elektromotor ist mit elastischen 
Halterungen abgefedert.

Aufbau 
Besteht aus Zinkblech von angemessener 

Dicke. Innenisolierung Klasse1. 
Im hinteren Teil befinden sich die Ösen 

für die Montage. 
Die Ansaug- und Zuluftöffnungen sind 

so gestaltet, dass der Gebläsekonvektor 
an jede Art der Luftkanalisierung ange-
schlossen werden kann. 

Der Zuluftstutzen beinhaltet den Anschluss-
flansch.

KONDENSATABLASS 
Jedes Gerät verfügt sowohl bei der senk-

rechten als auch bei der waagerechten 
Installation über eine Kondensatauffang-
schale. Das Auffangbecken verfügt über 2 

Anschlüsse (Øe 16mm) zum Ablassen des 
Kondenswassers. Die 2 Anschlüsse ragen 
an den Seitenwänden der Anlage heraus.

WASSERANSCHLÜSSE 
Die an der linken Seitenwand befindlichen 

Anschlüsse verfügen über einen Innenge-
winde. Es ist die Möglichkeit vorgesehen, den 
Wärmetauscher zu drehen, um die Anschlüsse 
auf die rechte Seite zu bringen. Der Wärme-
tauscher kann vor Ort gedreht werden.

BEDIENFELD
Es sind verschiedene Steuertafeln erhält-

lich, damit die passende für die Anlage 
ausgewählt werden kann. 

Durch Verbinden der Bedientafeln, der 
Thermostate und der anderen Zubehör-
teile der VMF-Serie, werden die Leis-
tungsfähigkeiten der VED-Anlagen voll 
und ganz ausgenutzt.

Die Thermostate der VMF-Serie ermöglichen:
- die Steuerung einer einzelnen Anlage 

und der Zubehörteile.
- die Steuerung eines Netzwerks von 6 Einhei-

ten, wovon eine Einheit mit Thermostat und 
Steuerpanel das Master-Gerät darstellt plus 5 
Slave-Anlagen, die mit Thermostat ausgerüs-
tet sind, und die unabhängig je nach Umge-
bungsbedingungen arbeiten.

- Steuerung der VED-Anlage in einem 
komplexen Netz bis zu 64 Zonen mit 6 
Gebläsekonvektoren (bis zu 384 Geblä-
sekonvektoren mit einer einzigen VMF-
E5-Steuerplatine).

BESCHREIBUNG

1 Rechte Seitenwand (tragende Struktur)
2 Zuluftflansch 
3 Wärmetauscher für den thermischen 
 Austausch
4 Kondensatauffangwanne / 
 Frontabschlussplatte (oben)

5 Linke Seitenwand (tragende Struktur)
6 Entlüftungen / Ablässe am Wärmetauscher
7 Hydraulikanschlüsse 
8 Kondensatablass
9 Befestigungsösen
10 Luftfilter (Ansaugung)

11 Filterhalter
10 Radialventilator
12 Schaltkasten vom E-Motor 
13 Elektromotor 
14 Frontabschlussplatte (unten)
15 Elektrische Anschlüsse

VED 23
1

4

6

8

10 1211 13 14

15
8

7

7
6

9

9

10 11

5
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Durchschnittliche Mindest-Wassertemperatur
Bei durchgehendem Gebläsekonvektorbetrieb 

zur Kühlung von Räumen mit hoher relativer 
Luftfeuchtigkeit kann eine Kondenswasser-
bildung am Luftaustritt und außerhalb des 
Gerätes entstehen. Dieses Kondensat könnte 
sich auf dem Boden und eventuellen darun-
ter befindlichen Gegenständen ablagern. 

Um das Auftreten von Kondenswasser an 
der äußeren Gerätestruktur bei laufendem 
Gebläse zu vermeiden, darf die mittlere 
Wassertemperatur nicht unter den in der 
Tabelle angeführten Grenzen, die jeweils 
von den Temperatur- und Feuchtigkeitsbe-
dingungen der Raumluft abhängen, liegen. 

Die genannten Grenzwerte beziehen sich 

auf den Betrieb bei laufendem Gebläse 
bei Mindestdrehzahl. 

Bei länger ausgeschaltetem Gebläse und 
Kaltwasserdurchfluss im Wärmetau-
scher ist eine Kondensatbildung am 
Gerät aussen möglich, darum wird der 
Einbau des als Zubehör erhältlichen 
Dreiwege-Ventils empfohlen.

GRENZWERTE FÜR DEN GERÄTEBETRIEB

Wassertemperatur
Um Luftschichtungen im Raum zu ver-

meiden und eher eine bessere Durchmi-
schung zu erreichen, empfiehlt es sich, 
den Gebläsekonvektor mit Wasser zu ver-

sorgen, das nicht wärmer als 65°C ist. 
Beim Einsatz von Wasser mit hohen Tempe-

raturen könnten Geräusche auftreten, die 
auf die thermische Dehnung der Elemente 
(Kunststoff und Metall) zurückzuführen 

sind; so lange die maximale Betriebstem-
peratur nicht überschritten wird, bewirkt 
dies keine Geräteschäden.

VED 430 440 530 540 432 441 532 541

Maximale Wassereintrittstemperatur °C 80

Empfohlene maximale Wassereintrittstemperatur °C 65

Maximaler Betriebsdruck bar 8

Mindestwasserdurchsatz (Hauptwärmetauscher) l/h 300 300 300 300 300 300 300 300

Maximaler Wasserdurchsatz (Hauptwärmetauscher) l/h 3000 3000 3000 3000 3000 3000 3000 3000
Mindestwasserdurchsatz (Wärmetauscher für reinen 
Heizbetrieb)

l/h - - - - 200 100 200 100

Maximaler Wasserdurchsatz (Wärmetauscher für reinen 
Heizbetrieb)

l/h - - - - 2000 1500 2000 1500

Raumtemperaturgrenzen (Ta) °C 0° < Ta < 40°

Grenzen der relativen Feuchtigkeit im Raum rF rF < 85%.

Stromversorgung 230V ( ±10% ) ~ 50Hz

Schutzgrad IP 20

NIEDRIGSTE DURCHSCHNITTLICHE 
WASSERTEMPERATUR [°C]

Raumtemperatur bei Trockenkolben

21 23 25 27 29 31

Raumlufttemperatur 
bei Feuchtkolben

15 3 3 3 3 3 3

17 3 3 3 3 3 3

19 3 3 3 3 3 3

21 6 5 4 3 3 3

23 - 8 7 6 5 5

Der Stromverlust gegen Masse von mehreren 
Geräten, die an denselben Differentialschal-
ter angeschlossen sind, summiert sich, des-

halb muss der Eichungswert des Differential-
schalters beachtet werden und eventuell soll-
te man überlegen die Installation auf mehrere 

Kreise aufzuteilen und jeden Kreis mit einem 
eigenen Differentialschalter zu schützen.

VED 630 640 730 740 632 641 732 741

Maximale Wassereintrittstemperatur °C 80

Empfohlene maximale Wassereintrittstemperatur °C 65

Maximaler Betriebsdruck bar 8

Mindestwasserdurchsatz (Hauptwärmetauscher) l/h 300 300 300 300 300 300 300 300

Maximaler Wasserdurchsatz (Hauptwärmetauscher) l/h 4500 4500 4500 4500 4500 4500 4500 4500
Mindestwasserdurchsatz (Wärmetauscher für reinen 
Heizbetrieb)

l/h - - - - 300 300 300 300

Maximaler Wasserdurchsatz (Wärmetauscher für rei-
nen Heizbetrieb)

l/h - - - - 3000 3000 2500 3000

Raumtemperaturgrenzen (Ta) °C 0° < Ta < 40°

Grenzen der relativen Feuchtigkeit im Raum rF rF < 85%.

Stromversorgung 230V ( ±10% ) ~ 50Hz

Schutzgrad IP 20
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INFORMATIONEN ZUR INSTALLATION
ACHTUNG: Bevor Sie irgend einen Ein-

griff vornehmen, sicherstellen, dass 
dem Gerät kein Strom zugeführt wird.

ACHTUNG: Rüsten Sie sich vor jedem 
Eingriff mit der nötigen PSA (Persönli-
che Schutzausrüstung) aus.

ACHTUNG: Das Gerät muss entspre-
chend den nationalen Vorschriften für 
Anlageninstallationen installiert werden.

ACHTUNG: Die elektrischen Anschlüs-
se sowie die Installation der Gebläse-
konvektoren und ihres Zubehörs muss 
von Personen durchgeführt werden, 
die über die nötige technische Ausbil-
dung für die Installation, Veränderung, 
Erweiterung und Wartung der Anlagen 
haben und in der Lage sind, diese hin-
sichtlich der Sicherheit und Funktions-
fähigkeit zu prüfen. 

ACHTUNG: Es muss eine Vorrichtung, 
Hauptschalter oder Stromdose, instal-
liert werden, über die die Stromzufuhr 
zum Gerät komplett unterbunden wer-
den kann.

ACHTUNG: Lesen Sie alle Unterlagen, 
bevor Sie mit der Installation beginnen.

Nachstehend finden Sie wichtige Hin-
weise für die richtige Installation der 
Geräte.

Die Fertigstellung aller Arbeiten gemäß 
den spezifischen Erfordernissen obliegt 
der Erfahrung des Installateurs.

Die Wasserleitungen, der Kondensa-
tablauf und der elektrische Schaltkreis 
müssen bereits vorbereitet sein.

Der Gebläsekonvektor muss so installiert 
werden, dass sich die Luft im ganzen 
Raum verteilen kann und der Luftstrom 
über den Ansaug- und Zuluftstutzen 
nicht behindert wird (z.B. durch Vor-
hänge oder Gegenstände).

Der Einbau des Gebläsekonvektors soll 
die periodische (Filterreinigung) und 
außerplanmäßige Wartung, sowie den 
Zugriff auf das Entlüftungsventil auf der 
Seitenwand des Rahmens (anschlusssei-
tig) problemlos ermöglichen.

Das Gerät nicht in Räumen installieren, 
in denen entflammbare Gase, Säuren 
oder Laugen vorhanden sind, die zu 
einer unwiderruflichen Beschädigung 
der Kupfer-/Aluminium-Wärmeaustau-
scher bzw. innerer Kunststoffteile füh-
ren könnten.

Das Gerät nicht in Werkstätten oder 
Küchen installieren, in denen sich die 
Fettdämpfe vermengt mit der aufberei-
teten Luft auf den Wärmeaustauschern 
absetzen und dadurch die Leistung ver-
ringern bzw. auf den Innenteilen der 
Einheit absetzen und die Kunststoffteile 
beschädigen können.

Das Gerät VED ist für die Anschlüsse mit 
Luftkanalisierungen vorgerüstet. 

Die VED-Gebläsekonvektoren sind 
mit Motoren ausgestattet, die über 5 

Geschwindigkeitsstufen verfügen, davon 
können 3 als Betriebsgeschwindig-
keiten ausgewählt werden, indem die 
Anschlüsse im Schaltkasten des Motors 
verändert werden. Die Gebläsekonvek-
toren werden mit den Anschlüssen an 
die Standard-Drehzahlen geliefert. Zie-
hen Sie den Schaltplan zu Rate, bevor 
Sie die Anschlüsse am Motor ändern.

Sollte das 3-Wege-Ventil installiert sein, 
kann der Fühler für die Wassermindest-
temperatur in zwei Stellungen instal-
liert werden:

- in seinem Sitz im Wärmetauscher;
- am Vorlaufrohr, das dem Ventil vorge-

lagert ist.
Vor der Auswahl der Stellung des Füh-

lers für die Mindestwassertemperatur je 
nach bevorzugter Steuerungslogik im 
Handbuch für den Thermostat nachle-
sen. Der Thermostat könnte die Ände-
rung der internen Dip-Switch Einstel-
lungen verlangen.

ACHTUNG: Nach beendeter Installation 
die Funktionstüchtigkeit des Kondensa-
tablaufsystems, die Dichtheit der Was-
seranschlüsse sowie die Isolierung der 
Leitungen und Rohre prüfen. Anschlie-
ßend einen Funktionstest ausführen.

GEFAHR! Nur qualifiziertes Wartungs-
personal darf darauf zugreifen.

Gehen Sie zur Installation der Einheit 
wie folgt vor:

- Halten Sie im Falle der Wandmontage 
eine Mindestentfernung von 160 mm 
zum Boden ein. 

- Im Falle einer kanalisierten Installati-
on müssen die Kanäle an das Gerät 
angeschlossen werden, siehe dazu 
die Zeichnung mit den Größenan-
gaben. Der Luftauslass ist bereits mit 
Anschlussflansch ausgestattet.

- Bei der Wand- oder Deckeninstallation 
sind Erweiterungsdübeln zu verwenden 
(nicht beigepackt), und abschließend 
ist zu prüfen, ob das Gerät waagrecht 
installiert wurde. 

- Bei der Deckeninstallation zur Stütze 
des Rahmens vier Stück M8 Gewinde-
stangen verwenden. Das Gerät mithilfe 
von 8 Muttern, wovon 4 selbstsper-
rend sind, an den vier Gewindestangen 
befestigen. Die Muttern zur Einstellung 
der Höhe betätigen und schließlich 
prüfen, ob das Gerät waagerecht instal-
liert wurde.

- ACHTUNG: Der Gebläsekonvektor 
muss absolut waagrecht positioniert 
sein, ansonsten kann ein ordnungs-
gemäßer Abfluss des Kondenswassers 
nicht gewährleistet werden.

- Verlegen Sie die Wasseranschlüsse wie 
im entsprechenden Kapitel angegeben.

- Verlegen Sie den Anschluss des Kon-
densatablaufs wie im entsprechenden 
Kapitel angegeben. Die Gebläsekon-
vektoren, die nur im Heizbetrieb arbei-
ten, erfordern keine Ableitung des Kon-
densats.

- Verlegen Sie die Stromanschlüsse wie 
im entsprechenden Kapitel angegeben 
und in den Schaltplänen erläutert.

- Installieren und schließen Sie eventuel-
les Zubehör an.

- Starten Sie den Gebläsekonvektor und 
prüfen Sie die Funktionstüchtigkeit der 
Bauteile sowie aller Funktionen.

INSTALLATION DES GERÄTS

160mm

160mm
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Das Gerät muss direkt an einen Strom-
anschluss oder an einen unabhängi-
gen Stromkreis angeschlossen werden. 

ACHTUNG: Die Stromleiter (L) und der 
Nullleiter (N) müssen an die entspre-
chenden Klemmleisten angeschlossen 
werden, den Schaltplan beachten und 
die Anschlüsse nicht umkehren. 

Es muss eine Vorrichtung, Hauptschalter 
oder Stromdose, installiert werden, 
über die die Stromzufuhr zum Gerät 
komplett unterbunden werden kann.

Um die Einheit vor Kurzschlüssen zu 
schützen, ist ein allpoliger Schutz-
schalter 2A 250V (IG) mit einem Min-
destabstand der Kontaktöffnung von 3 
mm in der Netzleitung zu montieren.

Bei Installationen mit 3-Phasen-Strom 
müssen folgende Hinweise beachtet 
werden:

1. Bei Trennschaltern oder Magnetother-
misch-schutzschaltern 3P + N muss 
der Auslösestrom mindestens 170% 
des von der Gesamtlast der Gebläse-
konvektoren in jeder Phase aufgenom-
men Wertes entsprechen.

2. Der Querschnitt des Nullleiters 
muss so dimensioniert sein, dass ein 
Betriebsstrom von 170% des von der 
Gesamtlast der Gebläsekonvektoren in 
jeder Phase aufgenommenen Wertes 
berücksichtigt wird.

MERKMALE DER ANSCHLUSSKABEL
Verwenden Sie Kabel vom Typ H05V-K 

oder N07V-K mit Isolierung 300/500 V, 
die in Rohr oder Führungsschiene ein-
geschlossen sind.

Verwenden Sie ein Kabel mit einem 
Mindestquerschnitt von 1mm2.

Außerhalb des Gebläsekonvektors müs-
sen alle Kabel im Rohr oder in der 
Führungsschiene eingeschlossen sein.

Die Kabel am Ausgang von Rohr oder 
Führungsschiene müssen so verlegt 
sein, dass sie keinen Zug- oder Torsi-
onsbeanspruchungen ausgesetzt und 
vor Fremdeinflüssen geschützt sind.

Litzenkabeln dürfen nur mit Kabelschu-
hen verwendet werden. Die Litzen 
der Drähte müssen mit den Kabel-
schuhen fest verbunden sein.

Die Schaltpläne unterliegen einer stän-
digen Aktualisierung, es ist daher abso-
lut erforderlich, die der Maschine bei-
gepackten Schaltpläne heranzuziehen.

Die Bedientafel darf nur dann an einer 
Metallwand angebracht werden, wenn 
diese dauerhaft geerdet ist.

Lesen Sie vor der Installation der Bedien-
tafel sorgfältig die Anleitung und konfi-
gurieren Sie bei Bedarf die Bedientafel. 
Einige Bedienelemente erfordern die 
Kombination mit Bestandteilen, die als 
Zubehör geliefert werden. Überprüfen 
Sie daher deren Verfügbarkeit. 

ACHTUNG: Überprüfen Sie, ob das 
Bedienelement der Ladung des Elektro-
motors standhält, ansonsten muss zwi-
schen dem Gebläsekonvektor und dem 
Bedienelement eine SIT3-Schnittstelle 
(Zubehör) zwischengeschaltet werden. 

ACHTUNG: Die Geräte, die mit einem 
Thermostat der Serie VMF ausgerüstet 
sind, müssen mit einer Zubehör-Schnitt-
stelle VMF-SIT kombiniert werden.

Bei der Zuordnung der Bedienelemente 
muss der entsprechende Schaltplan 
beachtet werden. 

Wenn vorhanden, das Ventil und den 
Fühler an den im Schaltplan ange-
gebenen Stellen an die Klemmleiste 
anschließen. Bei den Installationen 
mit Dreiwegeventil muss der Fühler 
für die Mindesttemperatur des Wassers 
aus seinem Sitz im Wärmetauscher an 
die Druckleitung vor dem Ventil ver-
setzt werden. 

Wenn es nötig sein sollte, die höchsten 
Drehzahlen des Motors zu verwen-
den, die Anschlüsse an der Klemmleis-
te am Elektromotor verändern. Beach-
ten Sie bitte den Schaltplan.

ACHTUNG: Prüfen Sie, ob die Installation 
richtig ausgeführt wurde. Beachten Sie 
die in den Handbüchern zu den Bedien-
tafeln angegebenen Prüfverfahren.

STROMANSCHLÜSSE

- Verlegen Sie die Wasseranschlüsse. 
ACHTUNG: Zum Befestigen der Rohrlei-

tungen immer einen Schraubenschlüs-
sel und Konterschlüssel verwenden.

Position, Typ und Durchmesser der 
Wasseranschlüsse finden Sie bei den 
Abmessungsangaben.

Es empfiehlt sich die Wasserleitungen 
gut zu isolieren und / oder die als 
Zubehör erhältliche zusätzliche Kon-
densatauffangwanne zu installieren, 
um zu vermeiden, dass während des 
Kühlbetriebs Wasser runter tropft.

Prüfen Sie nach der Installation die 
Dichtheit der Anschlüsse.

ACHTUNG: Die Hydraulikanlage ent-
lüften. Die Entlüftungsventile befinden 
sich im obersten Teil des Wärmetau-
schers bei den Wasseranschlüssen.

ACHTUNG: Zum Entleeren des Geräts 
die Ablassventile im untersten Teil des 
Wärmetauschers bei den Wasseran-
schlüssen verwenden. 

WASSERANSCHLÜSSE

B

A

B

A

IN
H2O

OUT

Klemmleiste am  Motor Die 5 Motordrehzahlen

(5) Mindestdrehzahl

(1) Höchstdrehzahl

(4 / - 3 - 2)
Zwischenstufen

VED wird mit den Anschlüssen an die Klemmen 5 - 4 -3 geliefert. 
Zur Nutzung der höheren Geschwindigkeiten (Klemmen 

2 und 1) die Kabeln von den Klemmen der vorbestimm-
ten Geschwindigkeiten abziehen und an die Klemmen der 
gewünschten Geschwindigkeiten anschließen. 

Die drei Geschwindigkeiten müssen immer angrenzend sein.

Ventile für Entlüftung
und Wasserabfl uss aus dem 
Wärmetauscher
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Die Auffangwanne des Gebläsekon-
vektors verfügt über 2 Kondensatab-
lassanschlüsse mit Außendurchmesser 
Øe=16mm.

Es wird empfohlen den Kondensatablas-
sanschluss zu verwenden, der sich auf 
der Seite der Wasseranschlüsse befindet. 

Verbinden Sie den Anschluss der Auffang-
wanne mit dem Kondenswasserabfluss, 
verwenden Sie ein Abflussrohr, das mit 
dem Wannenanschluss verbunden sein 
muss. Die Ablassanschlüsse sind nur 
dafür ausgelegt mit flexiblen Rohren 
mit passendem Innendurchmesser ver-
bunden zu werden, höhere Lasten und 
ein Gebrauch der Anschlüsse für andere 
Zwecke sind zu vermeiden.  

Stellen Sie sicher, dass der ungenutzte 
Ablass verschlossen ist und keine Lecks 
aufweist.

Der Kondenswasserabfluss ist entspre-
chend zu dimensionieren und die 
Leitungen müssen so angeordnet 
sein, dass über ihren ganzen Verlauf 
ein angemessenes Gefälle (mind. 1%) 
herrscht. 

Beim Ablassen in die Kanalisation wird 
geraten, einen Siphon einzubauen, der 
ein Aufsteigen der Gerüche verhindert.

Führen Sie einen Test der Funktionstüch-
tigkeit und Dichtheit der Kondensatab-
flussanlage aus, indem Sie Wasser in 
der Wanne gießen.

KONDENSATABLASS

ROTATION DES WÄRMETAUSCHERS

A
B

180°

Ist bedingt durch die Anordnung der Was-
seranschlüsse das Drehen des Wärmetau-
schers erforderlich, muss nach Abnahme 
der Verkleidung wie folgt verfahren werden:

– Entfernen Sie die Kondensatsammelwanne.
– Entfernen Sie die Abdeckung des Wär-

metauschers durch Lösen der Schrauben.
– Entfernen Sie die Befestigungsschrau-

ben des Wärmetauschers und ziehen 
Sie ihn heraus.

– Entfernen Sie die Vorstanzungen vom 
rechten Seitenteil.

– ACHTUNG! Vor dem Drehen des Wär-
metauschers, das Rotationsschema des 
Wärmetauschers zu Rate ziehen. 

Es ist wichtig, dass der Wärmetauscher 
in der richtigen Richtung gedreht und 
installiert ist. 

Drehen Sie den Wärmetauscher in korrek-
ter Weise und befestigen Sie ihn mit den 
zuvor entfernten Schrauben. Die Zwi-
schenräume zwischen der Sammellei-
tung und der Öffnung an der Seitenwand 
müssen zur Gänze mit Isoliermaterial 

aufgefüllt und geschlossen werden. 
– Bauen Sie die Abdeckung des Wärme-

tauschers wieder ein und befestigen Sie 
sie mit den Schrauben.

– Verschließen Sie die nicht mit Wasser-
anschlüssen belegten Öffnungen auf der 
linken Seitenwand mit Isoliermaterial.

– Bringen Sie ie Kondensatsammelwanne 
wieder an. Die Auffangwanne ist für 
den Kondensatablass von beiden Sei-
ten vorgesehen.Es wird empfohlen den 
Kondensatablassanschluss zu verwen-
den, der sich auf der Seite der Wasser-
anschlüsse befindet.

Stellen Sie sicher, dass der ungenutzte Ablass 
verschlossen ist und keine Lecks aufweist.

– Die Stromanschlüsse aus der rechten 
Seitenwand herausziehen.

– Versetzen Sie die elektrischen Anschlüs-
se auf die linke Seite, indem Sie sie 
durch die Kabeldurchführung führen.

– Versetzen Sie die Stützplatte, die 
Klemmleiste, den Erdungsbügel und die 
eventuellen elektrischen Vorrichtungen 
von der rechten auf die linke Seite.

- Bringen Sie die Frontabschlussplatte 
wieder an.

ROTATIONSSCHEMA DES 
WÄRMETAUSCHERS
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Fabricado con materiales de calidad superior y en total conformidad con las normativas de 
seguridad, VED es fácil de usar y podrá disfrutarlo durante mucho tiempo.

La serie de fan coils VED está diseñada para ser integrada en el sistema VMF.

VMF (Variable Multi Flow) es el sistema en condiciones de gestionar de modo inteligente una 
instalación hidrónica completa, compuesta por un refrigerador/bomba de calor, una caldera, 
una red de fan coils (multivelocidad o modulación continua de la velocidad) subdivididos 
en zonas (hasta 64), las bombas de circulación (hasta 12) y los recuperadores de calor con 
sonda de calidad del aire (hasta 3), optimizando las prestaciones en acondicionamiento y 
calentamiento, garantizando confort y ahorro energético.
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INFORMACIÓN IMPORTANTE Y MANTENIMIENTO

ATENCIÓN: El fan coil está conectado a 
la red eléctrica y al circuito hidráulico: 
cualquier intervención por parte de 
personal no cualificado puede produ-
cir daños al trabajador, al aparato y al 
lugar donde se encuentren.

ALIMENTAR EL FAN COIL SÓLO CON 
TENSIÓN 230V ~ 50Hz

Si utiliza otro tipo de alimentación eléc-
trica, el fan coil puede dañarse irreme-
diablemente.

NO UTILICE EL FAN COIL DE MANERA 
INDEBIDA

Este fan coil no debe utilizarse para el 
cultivo, la cría ni el mantenimiento de 
animales.

VENTILAR EL AMBIENTE
Es aconsejable que ventile periódica-

mente la habitación donde el fan coil 
está instalado, especialmente si en 
dicho lugar se encuentran varias perso-
nas, o si hay aparatos de gas o fuentes 
de olor.

AJUSTE CORRECTAMENTE 
LA TEMPERATURA

La temperatura ambiente debe ajustarse 
de modo que permita el máximo bien-
estar a las personas allí presentes, espe-
cialmente si se trata de ancianos, niños 
o personas enfermas, evitando una dife-
rencia de temperatura entre el interior y 
el exterior superior a 7 °C en verano. 

En verano una temperatura demasiado baja 
conlleva un mayor consumo eléctrico.

ORIENTAR CORRECTAMENTE EL 
CHORRO DE AIRE

El aire que despide el fan coil no debe 
incidir directamente en las personas; 
de hecho, aunque el aire estuviera a 
una temperatura mayor que la tempe-
ratura ambiente, puede provocar sensa-
ción de frío y de malestar.

NO USAR AGUA MUY CALIENTE 
Para limpiar el fan coil utilizar paños o 

esponjas suaves mojadas en agua con 
una temperatura máxima de 40 °C. No 

use productos químicos ni disolventes 
para limpiar ninguno de los compo-
nentes del fan coil. No vaporice agua 
en las superficies externas ni en las 
internas del aparato (podrían causarse 
cortocircuitos).

LIMPIAR PERIÓDICAMENTE LOS FILTROS
Una limpieza frecuente del filtro garan-

tiza una mayor eficiencia en el funcio-
namiento. 

Comprobar si el filtro está muy sucio: 
si así fuera, repetir la operación más a 
menudo. 

Limpiar frecuentemente, quitar el polvo 
acumulado con un aspirador.

Cuando el filtro esté limpio, vuélvalo 
a instalar en el fan coil, siguiendo en 
orden inverso las instrucciones de des-
montaje.

LIMPIEZA A FONDO
La posibilidad de retirar los tornillos sin fin de 

los ventiladores para su revisión (interven-
ción que debe efectuar sólo personal con las 
debidas competencias técnicas) permite una 
limpieza cuidadosa también del interior, 
condición necesaria para los aparatos ins-
talados en lugares muy concurridos o que 
exigen un nivel de higiene elevado.

DURANTE EL FUNCIONAMIENTO
Deje el filtro montado en el fan coil siem-

pre que esté en funcionamiento, ya que si 
no, el polvo del aire ensuciará las superfi-
cies de la batería.

ES NORMAL
Durante el funcionamiento en frío puede 

salir vapor de agua por el canal de 
envío del fan coil.

Durante el funcionamiento en calenta-
miento puede sentirse un ligero silbido 
del aire en las proximidades del fan 
coil. Es posible que el fan coil emita 
a veces olores desagradables, debidos 
a la acumulación de sustancias en el 
ambiente (limpie el filtro con mayor 
frecuencia, sobre todo si no se ventila 
la habitación periódicamente).

Durante el funcionamiento podrían 

advertirse ruidos y crujidos dentro del 
aparato debidos a las diferentes dilata-
ciones térmicas de los elementos (plás-
ticos y metálicos), de todas formas, esto 
no indica un mal funcionamiento y 
no provoca daños a la unidad si no se 
supera la máxima temperatura del agua 
de entrada.

ANOMALÍAS DE FUNCIONAMIENTO
En caso de funcionamiento anormal de 

la unidad, desconéctela, conéctela de 
nuevo y vuélvala a encender. 

¡ATENCIÓN! No intente reparar la uni-
dad solo, ¡es muy peligroso!

Si el problema persiste, llame inmedia-
tamente al Servicio de Asistencia de 
su zona.

NO TIRAR DEL CABLE ELÉCTRICO
Es muy peligroso tirar, pisar, aplastar 

o fijar con clavos o puntillas el cable 
eléctrico de alimentación.

El cable dañado puede provocar corto-
circuitos y daños a las personas.

NO METER OBJETOS EN LA SALIDA 
DEL AIRE

No introducir objetos de ningún tipo en 
la boca de ventilación y de salida del 
aire.

Esto podría provocar heridas a las perso-
nas y daños al ventilador.

ATENCIÓN
Se debe evitar que el aparato sea utiliza-

do por niños o personas con capacida-
des diferentes sin la adecuada supervi-
sión; además se recuerda que el apara-
to no debe ser usado por niños como 
un juego.

Para limpiar el filtro de aire, desmontarlo 
del fan coil.

El filtro de aire limpio o nuevo (para sus-
titución) debe ser montado y bloquea-
do correctamente en su alojamiento en 
el fan coil.

Para extraer el filtro de aire:
- aflojar los tornillos de los dos soportes 

del filtro,
- hacer deslizar los dos soportes del filtro 

hasta el final de carrera,

- extraer el filtro de su alojamiento.
Para volver a montar el filtro de aire 

limpio:
- introducir el filtro de aire en su aloja-

miento,
- deslizar los dos soportes del filtro hasta 

bloquearlo,
- apretar los tornillos de los dos soportes 

del filtro,
- controlar que el filtro esté bloqueado 

en su alojamiento.

Consulte el manual del tablero de mandos para las modalidades de uso y de instalación.

USO

Los fan coils se envían con un embalaje estándar compuesto por protecciones de poliestireno expandido y cartón.

EMBALAJE

DESMONTAJE Y MONTAJE DEL FILTRO DE AIRE 
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OBJETIVO DE LOS FAN COILS VED
El fan coil es un terminal para el tratamiento del aire de un ambiente tanto en invierno como en verano. Los fan coils VED están 

diseñados para adaptarse a cualquier necesidad en las instalaciones de tipo canalizado. 
Especialmente la posibilidad de integrarlos al sistema VMF permite controlar desde un único fan coil con accesorios hasta el VED 

incorporado a redes complejas de fan coils y sus accesorios.

DESCRIPCIÓN DE LA UNIDAD

TAMAÑOS DISPONIBLES
Los fan coils de la serie VED están disponibles en:

• Fan coil para instalación vertical de 
pared u horizontal en contra techo

• Batería principal de 3 y 4 rangos
• Versiones para instalaciones de 4 tubos tam-

bién con batería sólo calor de 1 ó 2 rangos
• Baterías con bajas pérdidas de carga
• Conexiones reversibles en la obra
• Amplia gama de accesorios para 

conectar el fan coil a todo tipo de 
canalización del aire

• Requiere un tablero de mandos exterior 
(accesorio)

• Preparado para formar parte de un 
sistema VMF

• Amplia variedad de controles y accesorios
• Amplia posibilidad de diferentes 

prevalencias útiles
• Motoventilador de 5 velocidades entre 

las cuales se pueden seleccionar las 3 
velocidades preferidas.

• Ventiladores centrífugos con palas 
diseñadas para una baja emisión sonora

• Filtro clase de filtración G3

• Filtro de aspiración del aire, de fácil 
extracción para la limpieza periódica

• Accesorios válvulas de 3 vías y 4 conexiones
• Accesorios válvulas de 2 vías para 

las instalaciones con caudal de agua 
variable

• Aislante interno clase 1
• Pleno respeto de las normas de preven-

ción de accidentes
• Facilidad de instalación y mantenimiento
• Brida de ventilación obtenida directamente 

en la unidad

Características principales de los fan coils VED

Instalación vertical Instalación horizontal

C/FC VC/FVCC/FC VC/FVCSAVC/FVCSA

VC/FSA C/FVC/FSA C/FSA C/F

SA

SW

VC/FVCSA SW VC/FVCSA C/FC

SW VC/FC/FVC/FSA SWC/FSA SWC/F

SW

Instalación 2 tubos con sonda de agua

SW Sonda temperatura del agua
VC/F Válvula (Calentamiento / Enfriamiento)
VC Válvula (Calentamiento) 

SA  Sonda temperatura ambiente
C/F Batería (Calentamiento / Enfriamiento)
C Batería (Calentamiento)

EJEMPLOS DE INSTALACIÓN

Instalación 2 tubos sin sonda de agua

Instalación 4 tubos con sonda de agua Instalación 4 tubos sin sonda de agua

Leyenda:

8 tamaños para instalaciones de 2 tubos

VED 430 (batería de 3 rangos)

VED 440 (batería de 4 rangos)

VED 530 (batería de 3 rangos)

VED 540 (batería de 4 rangos)

VED 630 (batería de 3 rangos)

VED 640 (batería de 4 rangos)

VED 730 (batería de 3 rangos)

VED 740 (batería de 4 rangos)

8 tamaños para instalaciones de 4 tubos

VED 432 (baterías de 3 rangos + 2 rangos)

VED 441 (baterías de 4 rangos + 1 rango)

VED 532 (baterías de 3 rangos + 2 rangos)

VED 541 (baterías de 4 rangos + 1 rango)

VED 632 (baterías de 3 rangos + 2 rangos)

VED 641 (baterías de 4 rangos + 1 rango)

VED 732 (baterías de 3 rangos + 2 rangos)

VED 741 (baterías de 4 rangos + 1 rango)
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 COMPONENTES PRINCIPALES 

Tipos de instalación
Los fan coils están diseñados para insta-

laciones de 2 y 4 tubos, con caudal fijo 
o variable, en las variantes:

- 3 Rangos y 4 Rangos;
- 3 Rangos con batería de 2 rangos de agua 

caliente para sólo calor.
- 4 Rangos con batería de 1 rango de agua 

caliente para sólo calor.

VENTILACIÓN
La ventilación se controla desde un 

tablero de mandos (accesorio).
El motoventilador de 5 velocidades per-

mite conectar el tablero de mandos a las 
3 velocidades que generan las prevalen-
cias útiles óptimas para la instalación.

BATERÍA DE INTERCAMBIO TÉRMICO 
Batería principal de 3 y 4 rangos. Batería 

sólo calor de 1 ó 2 rangos. Batería con 
bajas pérdidas de carga, en tubo de cobre 
y aletas de aluminio corrugado, bloquea-
da mediante expansión mecánica de los 
tubos. Los colectores poseen conexiones 
hidráulicas hembra y respiradores de aire 
en la parte superior de la batería.

SECCIÓN DE FILTRADO 
Filtro de aspiración del aire, de fácil 

extracción para la limpieza periódica. 
Fabricado con materiales reciclables, 
se puede limpiar con una aspiradora. 

Clase de filtración G3. Comportamiento 
ante las llamas M1 NF F 16-101.

GRUPO DE ELECTROVENTILACIÓN 
Ventiladores centrífugos de doble aspira-

ción con palas diseñadas para una baja 
emisión sonora. 

Los ventiladores están acoplados directa-
mente en el árbol del motor eléctrico. 

El motoventilador de 5 velocidades per-
mite seleccionar las 3 velocidades pre-
feridas modificando las configuracio-
nes de la caja eléctrica en el motor.

El motor eléctrico se amortigua con 
soportes elásticos.

Estructura 
Fabricada con chapa galvanizada de 

espesor adecuado. Aislante interno 
Clase1. 

En la parte trasera tiene los anillos para 
la instalación. 

Las bocas de aspiración y de ventilación 
permiten conectar el fan coil a cual-
quier tipo de canalización del aire. 

La boca de ventilación comprende la 
brida de racor.

DESCARGA DEL AGUA DE 
CONDENSACIÓN 

Cada equipo cuenta con una cubeta para 
recoger el agua de condensación, tanto 
para la instalación vertical como para la 
instalación horizontal. La cubeta tiene 2 
racores (Ø 16 mm) para la descarga del 
agua de condensación. Los 2 racores 
sobresalen de los laterales de la unidad.

CONEXIONES HIDRÁULICAS 
Las conexiones, posicionadas en el lateral 

izquierdo, son hembra. Se ha previsto 
la posibilidad de girar la batería para 
situar las conexiones del lado derecho, 
la batería puede ser girada en la obra.

Tablero de mandos
Están disponibles varios tableros de 

mando para poder seleccionar el que 
mejor se adapta a la instalación. 

Combinando los tableros de mando, los 
termostatos y los demás accesorios de 
la serie VMF, se aprovecha completa-
mente la potencia de las unidades VED.

Los termostatos de la serie VMF permiten:
- Controlar una sola unidad y sus acce-

sorios.
- Controlar una red de 6 unidades, entre 

las cuales una master con termostato 
y tablero de mandos más 5 unidades 
slave equipadas con termostato, que 
funcionan independientemente según 
las condiciones ambientales.

- Controlar la unidad VED en una red 
compleja de hasta 64 zonas con 6 fan 
coils (hasta 384 fan coils con una sola 
tarjeta de control VMF-E5).

DESCRIPCIÓN

1 Lateral derecho (estructura de sustentación)
2 Brida de ventilación del aire 
3 Batería de intercambio térmico
4 Cubeta de recolección de la 

condensación / Panel de cierre frontal 
(superior)

5 Lateral izquierdo (estructura de sustentación)
6 Respiraderos / descargas en la batería
7 Conexiones hidráulicas 
8 Descarga de condensación
9 Anillos de fijación
10 Filtro del aire (aspiración)

11 Soporte para filtro
10 Ventilador centrífugo
12 Caja eléctrica del motor eléctrico 
13 Motor eléctrico 
14 Panel de cierre frontal (inferior)
15 Conexiones eléctricas

VED 23
1

4

6

8

10 1211 13 14

15
8

7

7
6

9

9

10 11

5



42 IVEDLJ 1107 - 4880900_01

Temperatura mínima del agua
Si el fan coil funciona constantemente en 

frío en el interior de un ambiente con 
elevada humedad relativa, se podría 
formar agua de condensación en la 
ventilación del aire y en el exterior del 
equipo. Dicha agua de condensación 
podría acumularse en el suelo y sobre 
objetos que se encuentren debajo del 
aparato. 

Para evitar fenómenos de condensación 
en la estructura externa del aparato 
con el ventilador en funcionamiento, 
la temperatura media del agua no debe 
ser inferior a los límites presentados en 
la figura inferior, que dependen de las 
condiciones termo-higrométricas del aire 
del ambiente. 

Estos límites se refieren al funcionamiento 
con el ventilador en marcha 

en velocidad mínima. 
Si el ventilador permanece apagado 

durante largo tiempo y continúa pasando 
agua fría por la batería, es posible que 
se forme condensación en el exterior del 
aparato, por lo tanto se recomienda la 
introducción del accesorio válvula de 
tres vías.

LÍMITES DE FUNCIONAMIENTO

Temperatura del agua
Con el fin de evitar estratificaciones del aire 

en el ambiente y por lo tanto lograr una 
mejor mezcla, se aconseja no alimentar 
el fan coil con agua a una temperatura 

superior a los 65°C. 
El uso de agua con temperaturas elevadas 

podría provocar deterioros debidos a 
las varias dilataciones térmicas de los 
elementos (plásticos y metales), en 

cualquier caso, esto no provoca daño 
alguno a la unidad si no se supera la 
temperatura máxima de ejercicio.

VED 430 440 530 540 432 441 532 541

Temperatura máxima de entrada de agua °C 80

Máxima temperatura de entrada de agua recomendada °C 65

Presión máxima de funcionamiento bar 8

Mínimo caudal de agua (Batería principal) l/h 300 300 300 300 300 300 300 300

Máximo caudal de agua (Batería principal) l/h 3000 3000 3000 3000 3000 3000 3000 3000

Mínimo caudal de agua (Batería sólo calor) l/h - - - - 200 100 200 100

Máximo caudal de agua (Batería sólo calor) l/h - - - - 2000 1500 2000 1500

Límites de temperatura ambiente (Ta) °C 0° < Ta < 40°

Límites de humedad relativa ambiente (H.R.) U.R. < 85%

Alimentación eléctrica 230V ( ±10% ) ~ 50Hz

Grado de protección IP 20

MÍNIMA TEMPERATURA MEDIA DEL AGUA  [°C]
Temperatura con bulbo seco del aire del ambiente

21 23 25 27 29 31

Temperatura con bulbo húmedo 
del aire del ambiente

15 3 3 3 3 3 3

17 3 3 3 3 3 3

19 3 3 3 3 3 3

21 6 5 4 3 3 3

23 - 8 7 6 5 5

La corriente de dispersión hacia tierra de 
varios aparatos colocados bajo el mismo 
interruptor diferencial se suma, por ello se 

recomienda prestar atención al valor de 
calibración de éste y eventualmente se 
debería considerar dividir la instalación en 

varios circuitos, cada uno de ellos 
protegido por un propio interruptor 
diferencial.

VED 630 640 730 740 632 641 732 741

Temperatura máxima de entrada de agua °C 80

Máxima temperatura de entrada de agua recomendada °C 65

Presión máxima de funcionamiento bar 8

Mínimo caudal de agua (Batería principal) l/h 300 300 300 300 300 300 300 300

Máximo caudal de agua (Batería principal) l/h 4500 4500 4500 4500 4500 4500 4500 4500

Mínimo caudal de agua (Batería sólo calor) l/h - - - - 300 300 300 300

Máximo caudal de agua (Batería sólo calor) l/h - - - - 3000 3000 2500 3000

Límites de temperatura ambiente (Ta) °C 0° < Ta < 40°

Límites de humedad relativa ambiente (H.R.) U.R. < 85%

Alimentación eléctrica 230V ( ±10% ) ~ 50Hz

Grado de protección IP 20
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INFORMACIÓN PARA LA INSTALACIÓN
ATENCIÓN: antes de realizar cualquier 

intervención, controlar que esté desco-
nectada la alimentación eléctrica.

ATENCIÓN: antes de cualquier inter-
vención, provéase de dispositivos 
oportunos de protección individual.

ATENCIÓN: El aparato se debe instalar 
en conformidad con la reglamentación 
nacional de instalaciones.

ATENCIÓN: las conexiones eléctricas, la 
instalación de los fan coils y de sus acce-
sorios deben ser efectuadas sólo por per-
sonas que reúnan los requisitos técnico-
profesionales de habilitación para la ins-
talación, la transformación, la ampliación 
y el mantenimiento de las instalaciones y 
que sean capaces de verificar la seguri-
dad y la funcionalidad de las mismas. 

ATENCIÓN: Instalar un dispositivo, 
interruptor general o enchufe que per-
mita interrumpir totalmente la alimen-
tación eléctrica del aparato.

ATENCIÓN: Examinar toda la documen-
tación antes de iniciar la instalación.

En el presente documento se brindan las 
indicaciones básicas para la correcta 
instalación de los aparatos.

Se deja librado a la experiencia del ins-
talador el perfeccionamiento de todas 
las operaciones en función de las nece-
sidades específicas.

Es necesario prever la instalación de las 
tuberías del agua, de la descarga del 
agua de condensación y del circuito 
eléctrico.

El fan coil se debe colocar de manera 
que el aire pueda distribuirse por toda 
la habitación, sin obstaculizar (con cor-
tinas u objetos) su paso por las rejillas 
de ventilación.

El fan coil se debe instalar en posición 
tal que permita realizar de manera fácil 
tanto el mantenimiento ordinario (lim-
pieza del filtro) como el extraordinario, 
y que además permita acceder a la vál-
vula de ventilación del aire ubicada en 
el lateral de la estructura (lado de las 
conexiones).

No instale la unidad en locales en los 
que haya gases inflamables, o bien sus-
tancias ácidas o alcalinas que puedan 
dañar irremediablemente los intercam-
biadores de calor de cobre-aluminio o 
los componentes internos de plástico.

No instale la unidad en oficinas o coci-
nas, donde la grasa evaporada mezcla-
da con el aire tratado se puede depo-
sitar en las baterías de cambio y dis-
minuir así sus prestaciones, o en el 
interior de la unidad y dañar las partes 
de plástico.

La unidad VED está preparada para las 
conexiones con canalizaciones para el aire. 

Los fan coils VED están equipados con 

motores de 5 velocidades. Se pueden 
elegir 3 modos de trabajo modifican-
do las conexiones en la caja eléctrica 
del motor. Los fan coils se entregan 
con las conexiones correspondientes a 
las velocidades estándar. Consultar el 
esquema eléctrico antes de modificar 
las conexiones en el motor.

Si está instalada la válvula de tres vías, la 
sonda de temperatura mínima del agua 
puede instalarse en dos posiciones:

- en su alojamiento en la batería;
- al tubo de ventilación ubicado antes de 

la válvula.
Consultar el manual del termostato antes 

de elegir la posición de la sonda de 
temperatura mínima del agua, en fun-
ción de la lógica de control seleccio-
nada. El termostato podría necesitar la 
modificación de las configuraciones de 
los dip-switch internos.

ATENCIÓN: Luego de haber finalizado 
la instalación, comprobar el funcio-
namiento del sistema de descarga del 
agua de condensación, la estanqueidad 
de los racores hidráulicos y el aisla-
miento de los conductos y tuberías. 
Luego, realizar una prueba de funcio-
namiento.

¡PELIGRO! Sólo el personal calificado 
para el mantenimiento puede acceder 
a ella.

Para la instalación del equipo proceder 
como sigue:

- En caso de instalación de pared, man-
tener una distancia mínima del suelo 
de 160 mm. 

- En caso de instalación canalizada pre-
ver el racor de los canales a la unidad, 
consulte el gráfico con los datos de las 
dimensiones. La ventilación compren-
de la brida de racor.

- Para la instalación en paredes o techo 
utilizar tacos de expansión (no suminis-
trados), y controlar que la unidad sea 
instalada en posición horizontal. 

- Para la instalación suspendida en el 

techo usar cuatro soportes con rosca 
de M8 para sostener la estructura. Fijar 
la unidad a las 4 barras con rosca uti-
lizando 8 tuercas de las cuales 4 auto-
bloqueantes. Ajustar las tuercas para 
regular la altura, comprobar, finalmen-
te, que la unidad esté instalada en posi-
ción horizontal.

- ATENCIÓN: El fan coil se debe instalar 
en posición perfectamente horizontal, de 
lo contrario, no se garantiza la correcta 
descarga del agua de condensación.

- Realizar las conexiones hidráulicas 
come se indica en el capítulo corres-
pondiente.

- Realizar la conexión de la descarga del 
agua de condensación, como se indica 
en el capítulo correspondiente. Los fan 
coils que funcionarán únicamente en 
calentamiento, no requieren la descar-
ga del agua de condensación.

- Realizar las conexiones eléctricas 
según lo que se indica en el capítulo 
correspondiente y lo que se muestra en 
los esquemas eléctricos.

- Realizar la instalación y las conexiones 
de los eventuales accesorios.

- Poner en marcha el fan coil y controlar 
el funcionamiento de los componentes 
y de todas las funciones.

INSTALACIÓN DE LA UNIDAD

160mm

160mm
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La unidad se debe conectar directa-
mente a una red eléctrica o a un cir-
cuito independiente. 

ATENCIÓN: es obligatorio conectar 
los cables de alimentación Fase (L) y 
Neutro (N) a los respectivos bornes, 
no invertir las conexiones y respetar 
el esquema eléctrico. 

Instalar un dispositivo, interruptor 
general o enchufe que permita inte-
rrumpir totalmente la alimentación 
eléctrica del aparato.

Para proteger el equipo contra los cor-
tocircuitos, montar en la línea de ali-
mentación un interruptor omnipolar 
magnetotérmico 2A 250V (IG) con 
distancia mínima de apertura de los 
contactos de 3 mm.

Para instalaciones con suministro eléc-
trico trifásico se deben considerar las 
siguientes precauciones:

1. En caso de haber seccionadores o 
magnetotérmicos 3P + N, la corrien-
te de disparo debe ser por lo menos 
equivalente al 170% del valor absor-
bido de la carga total de los fan coil 
para cada fase.

2. La sección del cable neutro debe 
dimensionarse considerando una 
corriente de funcionamiento equi-
valente al 170% del valor absorbido 
por la carga total de los fan coils para 
cada fase.

CARACTERÍSTICAS DE LOS CABLES DE 

CONEXIÓN
Utilizar cables H05V-K o N07V-K con 

aislamiento para 300/500 V, tendidos 
dentro de un tubo o de una canaleta.

Usar cable con sección mínima de 1mm2.
Todos los cables se deben encajar en 

tubo o canaleta para que no estén en 
el interior del fan coil.

A la salida del tubo o de la canale-
ta, disponer los cables de manera tal 
que no sufran tracciones ni torsiones 
y queden protegidos de los agentes 
externos.

Los cables de torón se pueden usar sólo 
con terminales de cable. Controlar la 
introducción correcta de los torones 
de los cables.

Los esquemas eléctricos están sujetos 
a modificaciones continuas, por lo 
tanto es obligatorio tomar la referen-
cia de los que se encuentran a bordo 
de la máquina.

El tablero de mandos no puede ser 
montado en una pared metálica, a no 
ser que ésta esté conectada a la toma 
de tierra de modo permanente.

Antes de instalar el tablero de mandos, 
leer atentamente las instrucciones y si 
fuese necesario, configurar el tablero. 
Algunos tableros de mando deben ser 
asociados con componentes suminis-
trados como accesorios; controlar la 
disponibilidad de los mismos. 

ATENCIÓN: Controlar que el tablero 
de mandos soporte la carga del motor 
eléctrico, caso contrario colocar una 
interfaz accesorio SIT3 entre el fan 
coil y el tablero de mandos. 

ATENCIÓN: Las unidades equipadas 
con termostatos de la serie VMF se 
deben asociar con una interfaz acce-
sorio VMF-SIT.

Al asociar los tableros de mandos, se 
debe respetar el esquema eléctrico 
correspondiente. 

Si está presente, conectar la válvula y la 
sonda a la caja de conexiones en las 
posiciones indicadas en el esquema 
eléctrico. En las instalaciones con vál-
vula de tres vías, la sonda de tempera-
tura mínima del agua se debe conec-
tar al tubo de envío de la válvula, y no 
en su alojamiento en la batería. 

Si fuera necesario utilizar las velocida-
des más altas del motor, modificar la 
conexión a la caja de conexiones en 
el motor eléctrico. Respetar el esque-
ma eléctrico.

ATENCIÓN: comprobar que la instala-
ción esté realizada de forma correc-
ta. Siga los procedimientos de con-
trol indicados en los manuales de los 
tableros de mandos.

CONEXIONES ELÉCTRICAS

- Hacer las conexiones hidráulicas. 
ATENCIÓN: Utilizar siempre llave y con-

trallave para fijar las tuberías.
La posición, el tipo y el diámetro de las 

conexiones hidráulicas se indican en 
los datos de las dimensiones.

Se recomienda aislar adecuadamente las 
tuberías del agua y/o instalar la corres-
pondiente cubeta auxiliar de recolección 
del agua de condensación, disponible 
como accesorio, para evitar el goteo 
durante el funcionamiento en frío.

Luego de la instalación, controlar la 
estanqueidad de las conexiones.

ATENCIÓN: Purgar la instalación hidráu-
lica. Las válvulas de ventilación están 
ubicadas en la parte superior de la bate-
ría cerca de los racores hidráulicos.

ATENCIÓN: Para descargar la unidad 
utilizar las válvulas de descarga ubi-
cadas en la parte inferior de la batería 
cerca de los racores hidráulicos. 

CONEXIONES HIDRÁULICAS

B

A

B

A

IN
H2O

OUT

Caja de conexiones en el motor Las 5 velocidades del motor

(5) mínima

(1) máxima

(4 - 3 - 2 )
intermedias

VED se entrega con las conexiones a los bornes 5 - 4 -3. 
Para utilizar las velocidades superiores (bornes 2 y 1), desconectar 

los cables de los bornes de las velocidades predefinidas y 
conectarlos a los bornes de las velocidades deseadas. 

Las tres velocidades siempre deben ser contiguas.

Válvulas de ventilación
y descarga de agua de la batería
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La cubeta del fan coil dispone de 2 raco-
res de descarga de condensación con 
un diámetro exterior de Øe=16mm.

Se recomienda utilizar el racor de des-
carga de condensación situado en el 
lado de las conexiones hidráulicas. 

Conectar el racor de la cubeta a la red 
de descarga de la condensación, utili-
zar un tubo de descarga que se debe 
fijar al racor de la cubeta. Los raco-
res de descarga están diseñados para 
ser conectados a los tubos flexibles de 
diámetro interior adecuado, evitar la 
aplicación de cargas superiores y no 
utilizarlos para otros fines.

Controlar que la descarga que no se uti-
liza esté cerrada y no pierda.

La red de descarga del agua de condensa-
ción debe tener la medida correcta y las 
tuberías deben estar situadas de manera 
que mantengan a lo largo del recorrido 
una inclinación adecuada (mín.1%). 

Si los condensados se descargan en un 
colector común, instalar un sifón para pre-
venir el retorno de olores desagradables.

Realizar una prueba de funcionamiento 
y estanqueidad de la instalación de 
descarga del agua de condensación 
vertiendo agua en la bandeja.

DESCARGA DE CONDENSACIÓN

Si se debiese girar la batería para facilitar 
las conexiones hidráulicas, proceder 
como se indica a continuación, luego 
de quitar el panel de cierre frontal:

– Retirar la cubeta de recolección del 
agua de condensación.

– Retirar la tapa de cierre de la batería, 
desenroscando los tornillos.

– Retirar los tornillos de fijación de la 
batería y luego extraerla.

– Retirar los semitroquelados del lateral 
derecho.

- ¡ATENCIÓN! Antes de girar la batería con-
sultar el esquema de rotación de la batería. 

Es importante girar la batería en el senti-
do correcto e instalarla correctamente. 

Girar la batería y fijarla con los tornillos 
quitados anteriormente. Los espacios 
entre el colector y el orificio del lateral 
deben ser rellenados y cerrados com-

pletamente con material aislante. 
- Volver a montar la tapa de cierre de la 

batería y fijarla con los tornillos.
- Cerrar con material aislante los orifi-

cios libres de las conexiones hidráuli-
cas del lateral izquierdo.

– Volver a montar la cubeta de reco-
lección del agua de condensación. La 
cubeta está preparada para descargar el 
agua de condensación en ambos lados. 
Se recomienda utilizar el racor de des-
carga de condensación situado en el 
lado de las conexiones hidráulicas.

Controlar que la descarga que no se uti-
liza esté cerrada y no pierda.

– Extraer las conexiones eléctricas del 
lateral derecho.

– Desplazar las conexiones eléctricas al 
lado izquierdo, haciéndolas pasar por 
el pasacables.

– Desplazar la placa de soporte, la caja 
de conexiones, el perno en U de la 
puesta a tierra y los eventuales dispo-
sitivos eléctricos del lado derecho al 
lado izquierdo.

- Volver a montar el panel de cierre frontal.

ROTACIÓN DE LA BATERÍA

A
B

180°

ESQUEMA DE ROTACIÓN 
DE LA BATERÍA
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Attacchi idraulici batteria principale (femmina)
Main coil water connections (female)

Wasseranschlüsse für Hauptwärmetauscher 
(Innengewinde)
Conexiones hidráulicas batería principal (hembra)

3/4"G 3/4"G 3/4"G 3/4"G 3/4"G 3/4"G 3/4"G 3/4"G

Attacchi idraulici batteria per solo riscaldamento (femmina)
Heating only coil water connections (female)

Wasseranschlüsse für Wärmetauscher für reinen 
Heizbetrieb (Innengewinde)
Conexiones hidráulicas batería sólo calor (hembra)

- - - - 1/2"G 1/2"G 1/2"G 1/2"G

Attacchi scarico condensa (diametro esterno)
Condensate discharge connections (external diameter)

Anschlüsse für Kondensatablass (Außendurchmesser)
Conexiones de descarga de condensación (diámetro exterior)

ìì 16 16 16 16 16 16 16 16

ÐÀÇÌÅÐÛ [ìì]

Гидравлический штуцер основного 
теплообменника (внутренняя резьба)

Гидравлический штуцер нагревательного 
теплообменника (внутренняя резьба)

Штуцер отвода конденсата (внешний диаметр)

VED 430 - 440 - 530 -540 - 432 - 441 - 532 - 541



Attacchi idraulici batteria principale (femmina)
Main coil water connections (female)

Wasseranschlüsse für Hauptwärmetauscher 
(Innengewinde)
Conexiones hidráulicas batería principal (hembra)

Attacchi idraulici batteria per solo riscaldamento (femmina)
Heating only coil water connections (female)

Wasseranschlüsse für Wärmetauscher für reinen 
Heizbetrieb (Innengewinde)
Conexiones hidráulicas batería sólo calor (hembra)

Attacchi scarico condensa (diametro esterno)
Condensate discharge connections (external diameter)

Anschlüsse für Kondensatablass (Außendurchmesser)
Conexiones de descarga de condensación (diámetro exterior)

Гидравлический штуцер основного 
теплообменника (внутренняя резьба)

Гидравлический штуцер нагревательного 
теплообменника (внутренняя резьба)

Штуцер отвода конденсата (внешний диаметр) ìì

ÐÀÇÌÅÐÛ [ìì]
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Âñå ñõåìû ýëåêòðè÷åñêèõ ñîåäèíåíèé ïîñòîÿííî îáíîâëÿþòñÿ. Ñëåäóéòå ñõåìàì, ïîñòàâëåííûì â êîìïëåêòå ñ äîâîä÷èêîì.

ÎÁÎÇÍÀ×ÅÍÈß
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VED

AR  = Îðàíæåâûé
BI  = Áåëûé
BL  = Ãîëóáîé
GR  = Ñåðûé
GV  = Æåëòî-çåëåíûé
MA  = Êîðè÷íåâûé
NE  = ×åðíûé
RO  = Êðàñíûé

F = Ïëàâêèé ïðåäîõðàíèòåëü

IG = Öåíòðàëüíûé âûêëþ÷àòåëü

M = Ïàíåëü óïðàâëåíèÿ

MV = Äâèãàòåëü âåíòèëÿòîðà

PE = Çàçåìëåíèå

SA = Âíåøíèé äàò÷èê

SC = Ïëàòà óïðàâëåíèÿ

SW = Äàò÷èê ìèíèìàëüíîé òåìïåðàòóðû âîäû
VC = Êëàïàí ñ ýëåêòðîïðèâîäîì äëÿ òåïëîîáìåííèêà ãîðÿ÷åé âîäû

VF = Êëàïàí ñ ýëåêòðîïðèâîäîì äëÿ òåïëîîáìåííèêà õîëîäíîé âîäû 
= Êîìïîíåíòû, íå âõîäÿùèå â êîìïëåêò ïîñòàâêè

= Êîìïîíåíòû, ïîñòàâëÿåìûå â êà÷åñòâå äîïîëíèòåëüíîãî îáîðóäîâàíèÿ

= Ñîåäèíåíèÿ, ïðîèçâîäèìûå â ïðîöåññå ìîíòàæà
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ÑÕÅÌÛ ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÈÕ ÑÎÅÄÈÍÅÍÈÉ
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E0/1  Подчиненный доводчик 1÷5

(---------------------------------------Макс. 30 м-----------------------------------)

E0/1 Главный доводчик 
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52 IVEDLJ 1107 - 4880900_01

+

JP1 CN11

PF
2

C
8

T1

C
1

CN1

C
N

7-
B

C
N

7-
A

CN10-BCN10-A

C
N

27

SA
N

   
 V

3 
   

V2
   

 V
1

L 
   

N

Y2
N
Y1
N

ON

1  2 3 4 5  6 7  8

DIP

1

1

CE
1

SP
1

C
N

8

+

C
N

14

SW
1

C
N

17

1-TX-RX
2- GND

2 - B - 485
1 - A - 485

4 -  V + Pan
3 - GND- 485

5 - GND - Pan

C
N

16

C
2

П
од

чи
не
нн

ы
й

до
во

дч
ик

 1

TTL

РА
ЗЪ

ЕМ
Ы

(--
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

 М
ак
с.

 3
0 
м

 --
----

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
---

---
)

Гл
ав

ны
й 

до
во

дч
ик

То
ль

ко
 гл

ав
ны

й 
до

во
дч

ик

4 3 2 1

VM
F-

E4

П
од

чи
не
нн

ы
й 

до
во

дч
ик

 2
÷5

VM
F-

E1

+

JP1 CN11

PF
2

C
8

T1

C
1

CN1

C
N

7-
B

C
N

7-
A

CN10-BCN10-A

C
N

17

C
N

27

1-TX-RX
2- GND

SA
N

   
 V

3 
   

V2
   

 V
1

L 
   

N

Y2
N
Y1
N

ON

1  2 3 4 5  6 7  8

DIP

1

1

CE
1

SP
1

C
N

8

+

C
N

14

SW
1

2 - B - 485
1 - A - 485

4 -  V + Pan
3 - GND- 485

5 - GND - Pan

C
N

16

C
2

РА
ЗЪ

ЕМ
Ы VM

F-
E1

M
S

SW
SW

TTL

TT
L

M
S

Ðåãèîíàëüíàÿ ñåðèÿ TTL

ÑÕÅÌÛ ÝËÅÊÒÐÈ×ÅÑÊÈÕ ÑÎÅÄÈÍÅÍÈÉ

Âñå ñõåìû ýëåêòðè÷åñêèõ ñîåäèíåíèé ïîñòîÿííî îáíîâëÿþòñÿ. Ñëåäóéòå ñõåìàì, ïîñòàâëåííûì â êîìïëåêòå ñ äîâîä÷èêîì.
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Âñå ñõåìû ýëåêòðè÷åñêèõ ñîåäèíåíèé ïîñòîÿííî îáíîâëÿþòñÿ. Ñëåäóéòå ñõåìàì, ïîñòàâëåííûì â êîìïëåêòå ñ äîâîä÷èêîì.
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PROBLEMA • НЕИСП-
РАВНОСТЬ • PROBLEME 
PROBLEM • PROBLEMA 
Poca aria in uscita.
Слабый поток воздуха
Il y a peu d’air en sorƟe.
Schwacher LuŌstrom am 
AustriƩ.
Poco aire en salida.

Non fa caldo.
Не обогревает
Pas de chaleur.
Keine Heizung.
No hace calor.

Non fa freddo.
Не охлаждает
Pas de froid.
Keine Kühlung.
No hace frío.

Il venƟlatore non gira.
Не крутится вентилятор
Le venƟlateur ne tourne pas.
VenƟlator Arbeitet nicht.
El venƟlador no gira.

Fenomeni di condensazione 
sulla struƩura esterna dell’ap-
parecchio.
Конденсат на корпусе 
доводчика

Phénomènes de condensa-
Ɵon sur la structure exterieu-
re de l’appareil.
Kondenswasserbildung am 
Gerät.

Fenómenos de condensación 
en la estructura externa del 
aparato.

PROBABILE CAUSA • ПРИЧИНА
CAUSE PROBABLE • MÖGLICHE URSACHE
CAUSA PROBABLE
Errata impostazione della velocità sul pannello comandi.
Неправильно заданные параметры скорости на панели управления.
Mauvaise préselecƟon de la vitesse sur le panneau de commandes.
Falsche Geschwindigkeitseinstel lung am Bedien paneel.
Programación errada de la velocidad en el tablero de mandos.

Filtro intasato.
Загрязненный фильтр.
Filtre encrassé.
Filter verstopŌ.
Filtro atascado.

Ostruzione del flusso d’aria (entrata e/o uscita).
Помехи для воздушного потока (впуск и/или выпуск).
ObstrucƟon du flux d’air (entrée/sorƟe).
LuŌstrom behindert (EintriƩ bzw. AustriƩ).
Obstrucción del chorro del aire (entrada y/o salida).
Mancanza di acqua calda.
Недостаточная подача горячей воды.
Il n’y a pas d’eau chaude.
Kein Warmwasser.
Falta de agua caliente.

Impostazione errata del pannello comandi.
Неправильно заданные параметры на панели управления.
Mauvaise présélecƟon sur le panneau de commandes.
Falsche Einstellung am Bedien paneel.
Programación errada del tablero de mandos.
Mancanza di acqua fredda.
Недостаточная подача холодной воды.
Il n’y a pas d’eau froide.
Kein Kaltwasser.
Falta de agua fría.

Impostazione errata del pannello comandi.
Неправильно заданные параметры на панели управления.
Mauvaise présélecƟon sur le panneau de commandes.
Falsche Einstellung am Bedien paneel.
Programación errada del tablero de mandos.
Mancanza di corrente.
Нет электропитания.
l n’y a pas de courant.
Kein Strom.
Falta de corriente.
L’acqua non ha raggiunto la temperatura d’esercizio.

Температура не соответствует рабочим значениям.

L'eau n'a pas aƩeint la température de service.

Das Wasser hat die Betriebstemperatur nicht erreicht.

El agua no ha alcanzado la temperatura de ejercicio.

Sono state raggiunte le condizioni limite di temperatura 
e umidità descriƩe in “MINIMA TEMPERATURA MEDIA 
DELL’ACQUA”.
Превышены предельные значения температуры и 
относительной влажности, обозначенные в таблице
 «МИНИМАЛЬНАЯ СРЕДНЯЯ ТЕМПЕРАТУРА ВОДЫ».

 

On a aƩeint les condiƟons limite de température et d’humi-
dité indiquées dans “TEMPERATURE MINIMALE MOYENNE 
DE L'EAU”.
Erreichen der maximalen Temperatur- und FeuchƟgkeitswerte 
(siehe AbschniƩ “ DURCHSCHNITTLICHE MINDEST - 
WASSERTEMPERATUR”).
Se han alcanzado las condiciones límites de temperatura 
y humedad descritas en “MÍNIMA TEMPERATURA MEDIA 
DEL AGUA".

SOLUZIONE • РЕШЕНИЕ
SOLUTION • ABHILFE
SOLUCIÓN
Scegliere la velocità correƩa sul pannello comandi.
Задать скорость на панели управления.
Choisir la vitesse sur la panneau de commandes.
Die Geschwindigkeit am Bedien paneel wählen.
Elegir la velocidad correcta en el tablero de mandos.

Pulire il filtro.
Очистить фильтр.
NeƩoyer le filtre.
Filter reinigen.
Limpiar el filtro.

Rimuovere l’ostruzione.
Удалить помехи.
Enlever l’objet faisant obstrucƟon.
Verstopfung beseiƟgen.
Quitar la obstrucción.
Controllare la caldaia.
Проверить бойлер.
Verifier la chaudière.
KaltwasserseiƟgen Wärmeaus tau scher kontrollieren.
Comprobar el calentador.

Impostare il pannello comandi.
Проверить настройки на панели управления.
PrésélecƟonner au panneau de commandes.
RichƟge Einstellung am Bedien paneel vornehmen.
Programar el tablero de mandos.
Controllare il refrigeratore.
Проверить чиллер.
Vérifier le réfrigerateur.
KaltwasserseiƟgen Wärmeaus tau scher kontrollieren.
Comprobar el refrigerador.

Impostare il pannello comandi.
Проверить настройки на панели управления.
PrésélecƟonner au panneau de commandes.
RichƟge Einstellung am Bedien paneel vornehmen.
Programar el tablero de mandos.
Controllare la presenza di tensione eleƩrica.
Проверить электропитание.
Contrôler l’alimentaƟon électrique.
Kontrollieren, ob Spannung anliegt.
Comprobar la presencia de tensión eléctrica.
Controllare la caldaia o il refrigeratore.
Controllare il seƩaggio del termostato.
Проверить бойлер или чиллер.
Проверить настройки термостата.
Contrôler la chaudière ou le refroidisseur.
Contrôler le réglage du thermostat.
Das Heiz- oder Kühlaggregat überprüfen.
Die Einstellungen des Temperaturreglers überprü-
fen.
Comprobar el calentador o el refrigerador.
Comprobar la programación del termostato.
Innalzare la temperatura dell’acqua oltre i limi-
Ɵ minimi descriƫ in “MINIMA TEMPERATURA 
MEDIA DELL’ACQUA”.
Поднять температуры воды выше минимальных 
значений, обозначенных в таблице «МИНИМАЛЬ-
НАЯ СРЕДНЯЯ ТЕМПЕРАТУРА ВОДЫ».
Elever la température de l’eau audelà des limites 
minimales indiquées dans “TEMPERATURE MINI-
MALE MOYENNE DE L'EAU”.
Wassertemperatur über die um AbschniƩ “DURCH-
SCHNITTLICHE MINDEST - WASSERTEMPERATUR” 
angegebenen min. Werte erhöhen.
Aumentar la temperatura del agua por encima de 
los límites descritos en “Mínima temperatura media 
del agua”.

Per anomalie non contemplate, interpellare tempesƟvamente il Servizio Assistenza.
При возникновении неисправностей следует незамедлительно обращаться в отдел гарантийного обслуживания.
Pour toute anomalie non répertoriée, consulter le service après-vente.
Sich bei hier nicht aufgeführten Störungen umgehend an den Kundendienst wenden.
En el caso de anomalías no contempladas, ponerse en contacto de inmediato con el Servicio de Asistencia.

 









GARANZIA DI 3 ANNI
La garanzia è valida solo se l’apparecchio è venduto ed installato sul territorio italiano. Il periodo decorre dalla data d’acquisto comprovata
da un documento che abbia validità fiscale (faƩura o ricevuta) e che riporƟ la sigla commerciale dell’apparecchio. Il documento dovrà essere
esibito, al momento dell’intervento, al tecnico del Servizio Assistenza Aermec di zona.
Il diriƩo alla garanzia decade in caso di:
– intervenƟ di riparazione effeƩuaƟ sull’apparecchiatura da tecnici non autorizzaƟ;
– guasƟ conseguenƟ ad azioni volontarie o accidentali che non derivino da difeƫ originari dei materiali di fabbricazione.
AERMEC Spa effeƩuerà la riparazione o la sosƟtuzione gratuita, a sua scelta, delle parƟ di apparecchiatura che dovessero presentare difeƫ dei
materiali o di fabbricazione tali da impedirne il normale funzionamento. Gli eventuali intervenƟ di riparazione o sosƟtuzione di parƟ dell’apparecchio,
non modificano la data di decorrenza e la durata del periodo di garanzia. Le parƟ difeƩose sosƟtuite resteranno di proprietà della
AERMEC Spa.
Non è prevista in alcun caso la sosƟtuzione dell’apparecchio. La garanzia non copre le parƟ dell’apparecchio che risultassero difeƩose a
causa del mancato rispeƩo delle istruzioni d’uso, di un’errata installazione o manutenzione, di danneggiamenƟ dovuƟ al trasporto, di difeƫ
dell’impianto (es: scarichi di condensa non efficienƟ).Non sono coperte, infine, le normali operazioni di manutenzione periodica (es: la pulizia
dei filtri d’aria) e la sosƟtuzione delle parƟ di normale consumo (es: i filtri d’aria).
Le agenzie di Vendita Aermec ed i Servizi di Assistenza Tecnica Aermec della vostra provincia sono negli Elenchi telefonici dei capoluoghi di
provincia - vedi “Aermec” - e nelle Pagine Gialle alla voce “Condizionatori d’aria - Commercio”.

AERMEC S.p.A.
I-37040 Bevilacqua (VR) Èòàëèÿ
Via Roma, 996 Òåë. (+39) 0442 633111
Òåëåôàêñ (+39) 0442 93730 – (+39) 0442 93566
www.aermec.com

I daƟ tecnici riportaƟ nella presente documentazione non sono impegnaƟvi.
AERMEC S.p.A. si riserva la facoltà di apportare in qualsiasi momento tuƩe le modifiche ritenute necessarie per il miglioramento del prodoƩo.
Les données menƟonnées dans ce manuel ne consƟtuent aucun engagement de notre part. Aermec S.p.A. se réserve le droit de modifier à tous moments les
données considérées nécessaires à l’amelioraƟon du produit.
Техническая информация, представленная в данном буклете, не имеет юридической силы.
Компания Aermec S.p.A. сохраняет за собой право в любое время вносить любые изменения, направленные на повышение качества продукции.
Im Sinne des technischen FortsschriƩes behält sich Aermec S.p.A. vor, in der ProdukƟon Änderungen und Verbesserungen ohne Ankündigung durchzuführen.
ILos datos técnicos indicados en la presente documentación no son vinculantes.
Aermec S.p.A. se reserva el derecho de realizar en cualquier momento las modificaciones que esƟme necesarias para mejorar el producto.

AERMEC partecipa al Programma EUROVENT: FCU 
I prodoƫ interessaƟ figurano sul sito www.eurovent-cerƟficaƟon.com

AERMEC nimmt am Programm EUROVENT teil: FCU 
Die betroffenen Produkte werden auf der Website www.eurovent-cerƟficaƟon.com dargestellt 

AERMEC parƟcipa del Programa EUROVENT: FCU 
Los productos aludidos se encuentran en el siƟo www.eurovent-cerƟficaƟon.com

Компания AERMEC является участником программы Eurovent programme: FCU
С продукцией, производимой в рамках данной программы, можно ознакомиться 
на сайте www.eurovent-cerƟficaƟon.com

AERMEC is involved in the Eurovent programme: FCU 
Products covered by the programme can be found on the site ww.eurovent-cerƟficaƟon.com
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